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La Libera Università «Igino Gior-
dani» e, nel suo ambito il circolo dei
«Libernauti», promuovono a sostegno
della cultura, per la diffusione della
lettura e per far emergere sensibilità
artistiche nascoste nel territorio, un
concorso denominato “Premio Libe-
ri” che aiuti a riflettere su quanto la
creatività possa indurre alla cono-
scenza dell’aspetto interiore dell’indi-
viduo. 

Regolamento 
ART. 1) Il concorso è aperto a tutti
gli autori italiani e stranieri che ab-
biano compiuto il sedicesimo anno di
età (per i minorenni è richiesta auto-
rizzazione scritta alla partecipazione
firmata da un genitore) e si articola
in due sezioni: 
A) Poesia inedita in lingua italiana o

dialetto a tema libero (le Poesie non
devono superare i 40 versi);

B) Immagini e parole a tema libero.
Consiste nell’associazione di una
immagine inedita (fotografia, pit-
tura, disegno, clip ecc.) e di un in-
sieme di parole (una frase, una poe-
sia, un aforisma, un proverbio
ecc.). L’immagine deve essere ine-
dita mentre le parole che l’accom-
pagnano possono essere del con-
corrente o riprese da libri o altre
opere già pubblicate nel qual caso
va citata la fonte. Immagine e pa-
role costituiscono un tutt’uno e
nella valutazione sarà tenuto in de-
bito conto anche di questa unici-
tà e/o coerenza oltre ad altre ca-
ratteristiche di bellezza, espressi-
vità ecc. 

Ogni autore può partecipare con una
sola opera per ogni sezione. La par-
tecipazione al concorso è gratuita. 

ART. 2) Le opere possono pervenire
nelle seguenti modalità. 
2.1) Tramite e-mail all’indirizzo 

premioliberi2014@luig.it 
La mail dovrà contenere: 
• i seguenti documenti: 

– i dati anagrafici del concor-
rente compreso un recapito
telefonico e il titolo dell’o -
pera; 

– dichiarazione di paternità
del l’opera e autorizzazione
alla eventuale pubblicazione
della stessa da parte della
LUIG con la rinuncia a qual-
siasi pretesa economica; 

– autorizzazione al trattamen-
to dei propri dati personali
da parte della LUIG, ai sen-
si del D.L. n. 196/2003 e suc-
cessive modifiche e integra-
zioni, limitatamente agli sco-
pi del concorso in ogget to; 

– per i minorenni l’autorizza-
zione alla partecipazione da
parte di un genitore; 

• per la sezione A) un allegato
della poesia nei formati .pdf o
.doc (word o altro programma
di scrittura). 

• per la sezione B) un allegato in
.pdf o in .jpg con mail ordi-
naria se l’allegato è di dimen-
sioni fino a 5MB oppure tra-
mite servizio di mail di gran-
di dimensioni con adeguato
server (wetransfer, jumbo mail
ecc.).

2.2) Tramite posta o recapitate a ma-
no in busta chiusa all’indirizzo: 
Libera Università «Igino Giorda-
ni» - Premio Liberi 2014 - via Leo-
nina, 8 - 00019 Tivoli - Villa
Adriana (Rm).
La busta chiusa dovrà contenere: 
• i seguenti documenti: 

– dati anagrafici del concorren -
te compreso un recapito te-
lefonico e il titolo dell’o pera; 

– dichiarazione di paternità
del l’opera e autorizzazione
al la eventuale pubblicazione
della stessa da parte della
LUIG con la rinuncia a qual-
siasi pretesa economica; 

– autorizzazione al trattamen -
to dei propri dati personali
da parte della LUIG, ai sen-
si del D.L. n. 196/2003 e suc-
cessive modifiche e integra-
zioni, limitatamente agli sco-
pi del concorso in oggetto; 

– per i minorenni l’autorizza-
zione alla partecipazione da
parte di un genitore; 

• per la sezione A) una stampa
della poesia o un CD conte-
nente la poesia nei formati .pdf
o .doc (word o altro program-
ma di scrittura). 

• per la sezione B) l’opera in un
CD o DVD in formato .pdf o
in .jpg oppure una stampa in
buona risoluzione in un for-
mato compreso tra cm 30x40
e cm 20x30, le parole dovran-
no essere liberamente inserite
nell’immagine e costituire ap-
punto un tutt’uno con l’imma-
gine stessa. 

ART. 3) La Giuria. Per ogni sezione
verrà composta una adeguata giuria
che a insindacabile giudizio provve-
derà all’analisi delle opere. 
Un’attenzione particolare verrà riser-
vata alla originalità e all’impatto emo-
tivo che le opere stesse suscitano. I
giurati non verranno a conoscenza dei
nominativi degli autori se non al mo-
mento della proclamazione dei vinci-
tori. 
Un’apposita commissione, con com-
ponenti che non fanno parte delle giu-
rie, avrà il compito di ricevere le ope-
re prima e raccogliere i giudizi delle
giurie dopo. I componenti tale com-
missione sono gli unici ad avere ac-
cesso alla mail dedicata al concorso e
alle buste pervenute per posta o re-
capitate a mano. 
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Appuntamenti 2014

Conferenze

Visite guidate

• Pro Loco Tivoli •

Carnevale
2014

CHE FRACASSO!
CHE SCHIAMAZZO!

STA ARRIVANDO
CARNEVALE 

BUFFO E PAZZO!

LA PRO LOCO TIVOLI 
TI ASPETTA AL 

10° CONCORSO 
BAMBINI MASCHERATI
«PIETRO GARBERINI»

GIOVEDI 
27 FEBBRAIO 2014

Iscrizioni: 
tel. 0774.331028

prolocotivoli@libero.it

ART. 6) La partecipazione al concor-
so, che non ha alcuno scopo di lucro
e non prevede tassa di lettura, impli-
ca l’accettazione di tutte le clausole del
presente regolamento. 
L’Organizzazione declina ogni respon -
sabilità in caso di errata o mancata ri-
cezione della documentazione d’iscri-
zione. Ulteriori informazioni posso-
no essere richieste a o sulla pagina fa-
cebook dei «Libernauti» della Libera
Università «Igino Giordani». 
Dal sito www.luig.it possono essere
scaricati il regolamento e i  documenti. 

ART. 7) L’Organizzazione si riserva la
facoltà di interrompere, sopprimere,
differire il concorso o di modificare il
presente bando di selezione, in qual-
siasi momento, in funzione delle esi-
genze di conduzione della stessa. Nes-
sun danno di qualunque natura sarà
riconosciuto ai partecipanti in ragio-
ne delle menzionate possibilità. 

Per ogni altro aspetto non contem -
plato nel presente bando fanno fede e
ragione le vigenti norme di legge. 

ART. 4) I partecipanti devono invia-
re le opere in concorso entro, e non
oltre, il 30 marzo 2014 e potranno
verificare l’avvenuto ricevimento tele-
fonando alla segreteria della LUIG al
numero 0774.534204.
La proprietà del l’opera resta dell’au-
tore, che partecipando al concorso, di-
chiara di possederne tutti i diritti e la
piena ed esclusiva proprietà sollevan-
do l’organizzazione da ogni responsa-
bilità. 

ART. 5) Gli autori finalisti saranno
avvisati in tempo utile tramite mail o
telefono. Per i primi tre classificati del-
le varie sezioni sono previsti targhe di
riconoscimento e attestati di merito.
Ulteriori menzioni speciali o premi
saranno istituite ad hoc dalla Libera
Università. 
La cerimonia di premiazione avverrà
a maggio 2014, nell’ambito delle ma-
nifestazioni per la chiusura dell’anno
accademico della LUIG. 
Si richiede la presenza degli autori per
l’attribuzione del premio. Il direttivo
della LUIG valuterà la possibilità di
un’eventuale pubblicazione che rac-
colga alcune delle opere pervenute. 

GIORNO ORA LUOGO RELATORE ARGOMENTO

11 
APRILE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo dott. ZACCARIA MARI
Nuove scoperte archeologiche 

nel territorio tiburtino 
e nella Valle dell’Aniene

9
MAGGIO 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo prof. FRANCESCO FERRUTI Augusto e Tivoli

19
SETTEMBRE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo dott. ZACCARIA MARI Profilo di un grande studioso: 
Rodolfo Lanciani

10 
OTTOBRE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo prof. CAIROLI FULVIO GIULIANI da definire

7 
NOVEMBRE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo arch. MARINA COGOTTI Temi interpretativi 
del paesaggio tiburtino

21
NOVEMBRE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo prof. GIUSEPPE PROIETTI da definire

12
DICEMBRE 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo
Presentazione del vol. 87° (2014) della rivista sociale 

“Atti e Memorie della Società Tiburtina di Storia e d’Arte”

GIORNO ORA LUOGO DESCRIZIONE

24
MAGGIO 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo prof.ssa MARIA SPERANDIO Museo archeologico «R. Lanciani»

7
GIUGNO 17,00 Villa d’Este

Sala d’angolo dott. ZACCARIA MARI Ponte Scutonico, via Valeria antica 
e Antiquarium del Castello Brancaccio

da definire Tivoli prof. FRANCESCO FERRUTI Cunicoli gregoriani e Clemente Folchi

continua da: Libera Università «Igino Giordani»
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Nelle scorse settimane al Liceo
Scientifico Linguistico «Lazzaro Spal-
lanzani» l’aria era densa di frenesia
nell’attesa di personaggi di grande fa-
ma. 

Nei corridoi della scuola si respi-
rava l’emozione di alunni e professo-
ri per le imperdibili conferenze orga-
nizzate dal Dirigente Scolastico, il prof.
Carlo Mercuri, tenute da figure illu-
stri come Vittorio Sermonti, Fausto
Bertinotti, Alberto Asor Rosa, Andrea
Bollati e Massimo Mattei.

Spettatori, non solo gli studenti pre-
senti nell’Aula Magna, ma anche i ge-
nitori, in videoconferenza nell’Aula
Guglielmo Marconi.

Come temi proposti, la poesia, la
Costituzione Italiana, la Geologia e il
Vino, e infine il Paradiso dantesco.

Una grande opportunità per i ra-
gazzi che hanno avuto il privilegio di
assistere a tali lezioni e di chiedere
delucidazioni a personaggi di così
grande rilevanza culturale.

Andrea Fratini (V G) 
Francesca Nonni (V A)

Sermonti: 
incontro con la poesia
Solo mettendo in rapporto 
la propria solitudine con quella degli altri 
si può misurare e cambiare il mondo

Giovedì 9 gennaio 2014 il Liceo «L.
Spallanzani» ha ospitato il professor
Sermonti per una lezione sulla poe-
sia, aperta anche ai genitori degli stu-
denti e agli ex alunni. Personaggio
straordinariamente eclettico Sermon-
ti: narratore, saggi sta, traduttore di
opere teatrali e di poesia, docente, re-
gista e attore, da sempre attento al
rapporto tra la scrittura e la voce.

Ha spesso tenuto letture della Di-
vina Commedia in luoghi prestigiosi,
come la Basilica di San Francesco a
Ravenna o il Pantheon a Roma. 

Il professore ha aperto con una pro-
vocazione: 

«La poesia suscita il sospetto di
essere qualcosa di inutile e compli-
cato». 
Subito dopo ha affermato però che

essa è terribilmente seria e necessa -
ria, soprattutto in questo periodo sto-
rico, e che aiuta l’individuo a sapere
qualcosa di radicale su se stesso. 

«Il mondo non è quello che tu
vedi, ma quello che tu vedi... più te,
e la cosa più misteriosa sei tu».
E in un fluire continuo e affasci-

nante del discorso si è poi sofferma-
to sulla impossibilità di dare un si-
gnificato preciso alla parola “poesia”,
o meglio sulla possibilità di utilizza-

re molte definizioni – ognuna cor-
retta, nessuna completamente esau-
riente – per riferirsi a ciò che si in-
tende per “poesia”.

Tutto questo mettendo in relazio-
ne le diverse possibilità espressive del
repertorio lessicale di lingue differenti.
E quindi, da grande affabulatore qual
è, sempre parlando di poesia, ha af-
frontato il discorso del mondo vir-
tuale, affermando che oggi vivia mo
nell’epoca dei computer, un’epoca mol-
to pericolosa per l’individuo, poiché
nel web vi è una specie di metropoli
segreta. 

La televisione e il web utilizzano
linguaggi molto diversi da quello del-
la poesia. La televisione, in particola-
re, crea una condizione malsana, poi-
ché ci dice quello che stiamo provando,
al contrario della poesia che ha biso-
gno di essere recepita da una perso-
na “intera”, così da promuovere ogni
persona alla propria altezza.

«La persona deve stanare il poe-
ta nascosto dentro di noi»

ha affermato il professor Sermonti.

• Liceo Scientifico Linguistico «Lazzaro Spallanzani» •

Momenti culturali
Grandi personaggi ospitati 

in occasione di un articolato progetto di potenziamento

Con il D.S. prof. Carlo Mercuri
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Bertinotti 
tra i banchi di scuola
«Non appagatevi della forma, combattete 
la diseguaglianza»

Per poesia si intende quell’espres-
sione composta da più parole che non
si possono “scastrare”, nelle quali vi è
l’impossibilità di definire la relazione
tra quello che il verso dice e quello
che il verso è: allo stesso tempo però
è impossibile negarla. Per fare poesia,
ha aggiunto il professore, bisogna es-
sere abili a unire la spudoratezza, ov-
vero la capacità di scrivere senza li-
miti di “bensentire”, con la precisio-
ne.

Sermonti ha concluso il suo  discor -
so dicendo: 

«Ognuno di noi è praticamente
inutile e allo stesso tempo insosti-
tuibile, e la poesia si rivolge alla per-
sona insostituibile che ognuno è».
Grande lezione di bellezza che i ra-

gazzi hanno seguito con attenzione,
interesse e partecipazione emotiva.

Alessio De Michelis (III F)
Giulia Di Giovenale (V I)

L’ex Presidente della Camera dei
Deputati Fausto Bertinotti è arrivato,
sabato 11 gennaio 2014, allo «Spal-
lanzani», per tenere una conferenza
sulla Costituzione Italiana. 

Dopo essere stato accolto con en-
tusiasmo, ha concesso ai ragazzi del-
la redazione scolastica un’intervista
 informale a seguito della quale ha in-
trattenuto studenti, professori e geni-
tori nell’Aula Magna dell’Istituto con
una grande abilità oratoria.

I temi di uguaglianza e lavoro han-
no occupato un ruolo centrale nella
sua riflessione, che, per circa due ore, 
ha catturato l’attenzione di un’aula

gremita.

Il Presidente ha rievocato valori di-
menticati dalla attuale società: valori
di libertà, uguaglianza e ribellione che
a volte risultano scontati e banali. 

Durante il discorso, nelle sue pa-
role si udivano la saggezza di un uo-
mo di oltre settanta anni e la nostal-
gia di un’epoca nella quale la politica
non era indifferente ai dettami costi-
tuzionali. Non si è limitato a una sem-
plice e scolastica spiegazione, ma ha
arricchito e entusiasmato gli animi de-
gli spettatori, ribadendo fortemente
temi espressi dalla Costituzione con
parole di profonda sapienza.

Un applauso interminabile ha se-
gnato la fine del suo intervento, a se-

guito del quale egli ha dato spazio al-
le domande dei ragazzi, che non han-
no esitato a confrontarsi e a chiede-
re pareri a una figura di tale  spessore. 

Attento e interessato a tutti gli in-
terventi, Bertinotti si è mostrato una
persona disponibile al dialogo: ha
ascoltato gli studenti, ha risposto al-
le loro domande, ma soprattutto ha
capito i loro problemi.

Alcuni ragazzi, infine, lo hanno ac-
compagnato per un aperitivo offerto
dalla scuola come segno di ringra-
ziamento e gratitudine per la sua pre-
ziosa disponibilità.

Andrea Fratini (V G)
Francesca Nonni (V A)

Giorgia Di Giovenale (V A)
Tiziano Brioni (III L)

Nel prossimo numero gli articoli relativi al-
le conferenze di Andrea Bollati e Massimo
Mattei (Geologia e Vino) e Alberto Asor
Rosa (Il Paradiso dantesco).

continua da: Liceo Scientifico Linguistico «Lazzaro Spallanzani»
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I bambini la loro gioia, il loro stu-
pore, la pura felicità nel guardare gli
addobbi, le mille lucine, nel prepara-
re la letterina di babbo natale ricca di
cuore e desideri… semplicemente il
loro pensare al Natale.

Noi tutti, maestre, mamme e papà
non possiamo che farci coinvolgere,
ringraziando loro di non farci perde-
re lo spirito del Natale per essere fe-
lici almeno in quei giorni magici, se
pur consapevoli dei tanti problemi che
appesantiscono la vita di ogni fami-
glia. La scuola ha il gran compito di
creare la giusta atmosfera, luci, canti
e tante emozioni affinché i bambini
possano vivere da veri bambini la fa-
vola del Natale. Noi abbiamo scelto di
introdurre il tema del Natale con una
bella gita: al Teatro di San Carlino a
Roma per vedere Aladin. 

Il Natale è condivisione, amore per
gli altri, comprensione per le situa-
zioni meno fortunate, stare insieme.

Andare fuori vivere nuove espe-
rienze condividendole con i propri
compagni è occasione di crescita e di
tanto divertimento. 

Vederli insieme emozionarsi di
fron te allo spettacolo, mangiare tutti
fuori grazie all’anomalo caldo del 2
dicembre, raccogliere pigne, bacche e
foglie per i lavoretti di Natale e cor-
rere felici a Villa Borghese fino al pull-
man è veramente un dono prezioso.

Tornati a scuola un susseguirsi di
preparativi, recita, lavoretti, saggio di
danza, il tutto nella cornice fantasti-
ca dei canti e sorrisi dei bambini, in-
grediente fondamentale del successo
di ogni singolo evento.

Il 12 dicembre i bambini hanno re-
galato alle loro famiglie la gioia della
recita, canti e recitazione per accom-
pagnare le parole del grande Gaber

• Il Melograno Nido •
Centro informazione e servizi per la famiglia

Il Natale, la festa più bella che ci sia
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“L’appartenenza è avere gli altri den-
tro di sé” e proprio su questi valori i
bambini hanno riflettuto per fare del-
la recita un messaggio di unione, pa-
ce e condivisione. 

L’evento si è svolto presso l’Annun -
ziata che regala sempre una sceno-
grafia celestiale e da lì tutti a piedi fi-
no all’asilo per riposarsi dopo il pran-
zetto e tornare nel primo pomeriggio
nuovamente li per il saggio di danza. 

Tutto questo è stato possibile gra-
zie a loro entusiasti del loro impegno,
soddisfatti della gioia di mamma e
 papà e sempre pronti per ogni inizia-
tiva.

Il 20 dicembre la consueta Festa con
Mamma e Papà a scuola, le porte si
aprono per accogliere tutta la fami-
glia a condividere gli spazi e i tempi
della scuola, si gioca, si lavora, si guar-
da lo spettacolo e si mangia tutti in-
sieme, attimi ricchi di emozione, di
parole e abbracci donati, di scambi di
affetto e di meraviglia per l’arrivo di
Babbo Natale.

Immancabile la visita anticipata
della Befana che il 3 gennaio ha vo-
luto salutare e incantare tutti i bimbi
della scuola, ascoltando i loro deside-
ri e distribuendo caramelle.

Ci prepariamo così al nuovo anno
con tanti buoni propositi e tanta ener-
gia per i nostri bambini.

continua da:

Il Melograno Nido
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Il 13 dicembre u.s., presso l’Aula Magna
della scuola «Madre Teresa di Calcutta», alla
presenza del D.S. dott.ssa Anna Proietti Pa-
natta, si è recato in visita pastorale, per salu-
tare tutti i bambini della scuola dell’infan zia
«Carlo Collodi», S.E. Mons. Mauro Parmeg-
giani, Vescovo della Diocesi di Tivoli. I bam-
bini si erano prepa rati per questa occasione,
imparando canti e filastrocche sull’amicizia e
realizzando (i più grandi) un bellissimo col-
lage della Madonna col Bambino che il Ve-
scovo ha gradito particolarmente. È stato un
momento molto bello al quale i bambini han-
no partecipato con la naturalezza e l’entusia-
smo propri dell’età. L’incontro è stato parti-
colarmente emozionante perché, vicino alle
imminenti festività natalizie, ha toccato il te-
ma della Natività, al quale i bambini sono par-
ticolarmente sensibili. 

La visita si è conclusa nel plesso «Carlo
Collodi», dove il Vescovo ha avuto modo di
vedere i bambini nel loro ambiente scolasti-
co e nelle loro attività quotidiane.

A nome del D.S. e di tutto il personale, un
grazie a Sua Eccellenza, che con la sua visita,
ha reso un gradito omaggio alla nostra  scuola. 

I docenti di plesso

• Istituto Comprensivo Tivoli III – Villa Adriana •

Il Vescovo in visita pastorale
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Una rappresentazione di Natale davvero straordinaria quella
realizzata dai ragazzi della Scuola Secondaria di I di Roviano il
19 dicembre 2013. Lo spettacolo, realizzato alla  presenza della
Preside dell’Istituto Comprensivo Statale di Arsoli prof.ssa Maria
Desideri e del Sindaco di Roviano prof.ssa Laura Brancazi e dei
numerosi genitori e spettatori, è stato il risultato delle lezioni di
laboratorio teatrale condotto dagli insegnanti: Anna Battisti, Ma-
rina Di Fabio, Egisto Gabrieli e Marcello Salvatore. L’esibizione
artistico-espressiva si è basata sulla realizzazione di tableau vi-
vant di quattro quadri: Annunciazione di CESTELLO DI  BOTTICELLI,
Visitazione di Santa Maria a Santa Elisabetta di PONTORMO, Ma-
trimonio della Vergine di RAFFAELLO, Natività di GERARDO DELLE
NOTTI. I ragazzi hanno scelto queste opere tra i tanti quadri pro-
posti, ne hanno studiato gli autori, si sono soffermati sulla pla-
sticità delle posizioni e sull’espressione dei volti dei quadri, han-
no realizzato coreografie su musiche del repertorio classico e mo-
derno, hanno recitato testi di autori e poeti dando letteralmente
vita ai quadri, diventando essi stessi attori e protagonisti delle
opere. Al termine dello spettacolo, la Preside dell’Istituto ha sot-
tolineato il valore dell’evento rivolgendosi ai ragazzi con queste
singolari parole: 

«Vi ringrazio i ragazzi per questo straordinario spettacolo in cui
avete voluto rappresentare delle opere d’arte… voi siete delle opere
d’arte ragazzi! È difficile esprimere i sentimenti che ci avete susci-
tato, un particolare apprezzamento perché siete riusciti a contem-
plare tutte le arti: la pittura, la musica, la danza, la poesia, avete
parlato non soltanto ai sensi, ma anche ai sentimenti, avete susci-
tato delle sensazioni straordinarie. Io vi ringrazio per lo spettaco-
lo che ci avete offerto e per il messaggio che ci avete inviato. Dai
nostri giovani dai nostri ragazzi, dai nostri studenti dobbiamo aspet-
tarci sempre delle belle lezioni. Siete una carica di vitalità, d’idee,
di progettualità che ci lasciano sbalorditi, voi rappresentate il no-
stro futuro e noi contiamo su di voi, vi lasciamo il compito onero-
so di costruire un futuro migliore, il presente che viviamo si porta
dietro una serie di problemi, ma a voi affidiamo le speranze di ri-
scatto di un futuro migliore. Avete delle belle menti, le capacità di
creare e di realizzare, davvero grazie infinite. Volevo esprimere un
pensiero di Maria Montessori: “Il bambino è padre dell’uomo”. 

Voi non siete più bambini, siete ragazzi e state crescendo in mo-
do sano, con dei valori sani, quei valori che ci avete raccontato: l’a-
micizia, la pace, la cura verso l’altro, davvero un messaggio forte,
importante, profondo».

I ragazzi soddisfatti dell’esito del loro lavoro, tra le ovazioni
dei numerosi spettatori, hanno così dato inizio al periodo tanto
atteso delle vacanze natalizie.

• Roviano •

L’arte del Natale

GERARD VAN HONTHORS, Adorazione dei pastori

RAFFAELLO, Lo sposalizio della Vergine

PONTORMO, Visitazione di Santa Maria 
a Santa Elisabetta I ragazzi della scuola di Roviano
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• San Vittorino •

La Scuola dell’Infanzia «Regina Pacis» 
fiore all’occhiello del borgo

«La scuola dell’infanzia paritaria
Regina Pacis rappresenta il fiore al-
l’oc chiello del borgo». 
A dirlo è don Mario De Simone,

parroco di San Vittorino Romano e
coordinatore della scuola stessa. 

Da settembre scorso la gestione del-
la «Regina Pacis» è stata affidata alla
Cooperativa «Omnia» di cui è presi-
dente Luca Natali. 

Il presidente dell’«Omnia» sottoli-
nea il fatto che si è verificata una im-
portante sinergia tra forze sociali e
cattoliche per mantenere viva una
scuola che a giugno scorso rischiava
seriamente di chiudere. 

Don Mario è convinto che anche
in un piccolo centro sia importante
avere una scuola che dia valore e che
faccia sviluppare non solo l’aspetto pu-
ramente didattico, ma anche l’inte-
grazione, la socializzazione, il senso
di appartenenza a una comunità e il
valore della famiglia, punti di riferi-
mento indiscutibili. 

In questi pochi mesi di attività l’in-
segnante, Serafina Salvati, sta dimo-
strando impegno, professionalità e
competenza raccogliendo i primi si-
gnificativi traguardi didattici ed edu-
cativi. 

«Nella scuola Regina Pacis il
bambino cresce dal punto di vista
didattico e personale – dice l’inse-
gnante – imparando a manipolare,
a curiosare, a riflettere e a crescere
attraverso l’esplorazione e il con-
fronto con gli altri, in un ambiente
ampio, sereno e tranquillo che lo
proietta verso il suo futuro impegno
nella scuola primaria». 

Dal 7 gennaio 2014 sono aperte le
iscrizioni. 

Per tutte le informazioni e le mo-
dalità d’iscrizione ci si può rivolgere
direttamente alla scuola sita nei loca-
li della parrocchia di San Vittorino
 Romano in via San Vittorino n° 268
oppure si può telefonare al numero
3488808104. 

La scuola si trova a pochi chilo-
metri dalla zona di Corcolle e a die-
ci minuti di macchina da Villa Adria-
na. 

È possibile usufruire del servizio
scuolabus per le famiglie delle zone
limitrofe.

Vincenzo Bucciarelli
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La celebrazione del Te Deum di fi-
ne anno a San Polo dei Cavalieri è
un’occasione che, oltre al puro signi-
ficato religioso, ha assunto una gran-
de rilevanza sociale. 

Da tre anni, infatti, l’Amministra-
zione Comunale guidata dal Sindaco
Paolo Salvatori vi partecipa ufficial-
mente organizzando il coinvolgi-
mento delle confraternite religiose e
delle associazioni civiche del territo-
rio, che intervengono recando i loro
stendardi. Dopo il ritrovo nell’Aula
Consiglia re del Comune e un brindi-
si augurale, si forma il corteo che re-
cando i simboli civili e religiosi della
comunità raggiunge la Chiesa del Pa-
trono San Nicola, dove avviene la so-
lenne celebrazione del rito. 

Una suggestiva e colorata “proces-
sione”, aperta dallo storico Concerto
Bandistico «San  Polo 1863» e forma-
ta dalle rappresentanze delle quattro
Confraternite e dalle dieci Associa-
zioni attive in paese, con tanto di Gon-
falone Comunale al seguito. 

Questi i passaggi più significativi
dell’intervento tenuto dal Sindaco
 Paolo Salvatori nel corso della solen-
ne celebrazione del rito:

«… Voglio ripartire dalla riflessione
che un anno fa manifestai in questa
stessa occasione. Parlai, allora, delle fa-
si in cui si sarebbe potuta dividere la
storia contemporanea della società e
della politica. L’età del rigore, quella
della ribellione, quella del lassismo e,
infine, quella non più rimandabile del-
la consapevolezza. 

Ora, se questo esame di coscienza
annuale e collettivo sui rapporti tra la
comunità locale e la politica che la rap-
presenta ha un senso, se questo esame
possiede davvero i crismi della reciproca
confidenza e della sincera sussidiarie-
tà, se reca in sé i valori della coeren-
za, della continuità e della serietà, ol-
tre a confermare e a rafforzare le ra-
dici cristiane che nutrono la cultura e
la coscienza del nostro agire, la do-

manda da porre non può essere un’al-
tra: è arrivata finalmente la consape-
volezza? Io credo e spero di sì, perché
l’anno che oggi finisce è stato un anno
difficile per tutti e per molti addirittu-
ra drammatico, tanto da non lasciare
immune nessuno e da coinvolgere an-
che una comunità piccola, tranquilla e
sostanzialmente agiata come la nostra. 

Un anno che però, tra tante  terribili
vicende – dai massimi livelli di  di soc -
cupazione raggiunti all’agghiaccian te
numero dei femminicidi, dalle incer-
tezze del quadro politico alla sconvol-
gente tragedia dei migranti – ha por-
tato almeno un dono straordinario. 

Un uomo capace di riaffermare con
la forza della parola e dell’esempio la
possibilità di affrontare la vita e co-
struire il futuro con una ricetta tanto
scontata quanto dimenticata: semplici-
tà, onestà, apertura agli altri. 

Ha detto Papa Francesco: “L’idola-
tria del denaro è all’origine di ogni
male”. E se questa affermazione ha va-
lore assoluto, tanto più ne ha se riferi-
ta alla politica, attività umana che per
antonomasia dovrebbe essere ispirata
dalla ricerca del bene comune. “Chi pra-
tica le tangenti ha perso la dignità e
dà da mangiare ai figli pane sporco”,
anche questo infatti ha detto Papa Fran-
cesco. Ed è alla luce di questa verità
che vogliamo mostrare i frutti delle no-
stre fatiche amministrative dell’anno che
si chiude: un bilancio sano, con tutte
le imposte tenute al minimo, senza un
centesimo di debito verso nessuno. 

E questo è avvenuto anche soste-
nendo tutte le associazioni locali, riu -
scendo perfino a creare un po’ di lavo-
ro e a dare qualche sollievo a chi più
di altri ha sofferto dei di sa gi sociali. 

Ci siamo riusciti, anche in questo
anno difficile, togliendoci finanche la
soddisfazione di puntualizzare, verso
chi definisce il nostro Comune un Co-
mune virtuoso, che no, non c’è niente
di virtuoso nei nostri comportamenti,
perché ben altra cosa sono le virtù e
che i risultati raggiunti non sono mi-

racolosi, perché ben altra cosa sono i
miracoli. Nei nostri comportamenti, so-
lo tanta normalità, la normalità sobria
ed equilibrata di donne e uomini che
sanno di avere dei doveri morali  ver -
so una comunità intera, doveri da so-
stenere con sacrificio, mangian do gior-
no dopo giorno solo pane  pulito.

Consapevolezza dunque, da parte di
ognuno e ognuno per la propria  parte.

Consapevolezza nei rapporti fami-
liari e nell’educazione dei figli, sapen-
do che questa è la missione più deli-
cata e fondamentale per il futuro, ma
anche la più entusiasmante.

Consapevolezza nei rapporti socia-
li, impegnandoci a essere un po’ più per
gli altri e un po’ meno per noi stessi. 

Consapevolezza nell’assolvere le fun-
zioni pubbliche, considerando che ogni
nostro errore potrebbe gravare sugli
 altri. Siamo insomma consapevoli tut-
ti e moralmente degni, ognuno nelle
proprie opere e relazioni, perché in un
momento tanto difficile nessuna con-
dizione di privilegio, nessuno status po-
trà sollevare alcuno dalla responsabi-
lità del recupero e della ricostruzione
della piena coscienza. 

Il mio è solo un sommesso parere,
appena sussurrato in questo luogo che
ci ha visto entrare e crescere nella co-
munità cristiana. È un convincimento
interiore senza la pretesa ma solo con
la speranza di essere condiviso: il po-
polo sampolese è un grande popolo, de-
gno della sua lunga storia e delle tan-
te nobili figure che l’hanno  scritta. 

Un popolo che accoglie, spontanea-
mente solidale. Un popolo evoluto, che
nono stan te qualche caduta lungo la
strada, ha sempre saputo rialzarsi per
riproporre le eccellenze della sua uma-
nità, della sua cultura, del suo territo-
rio».

Al termine della cerimonia, come
tradizione, Amministrazione Comu-
nale ha fatto dono alla Parrocchia di
nuovi paramenti sacri.

P.S.

• San Polo dei Cavalieri •

Te Deum di fine anno
Un partecipato momento di confronto 

tra la comunità locale e l’Amministrazione comunale

notiziariotiburtino@teletu.it
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«Partecipare alle attività am-
ministrative è per tutti gli elet-
ti un dovere istituzionale, una
responsabilità civile e una fon-
damentale forma di rispetto ver-
so l’elettorato».
Con queste motivazioni il Sin-

da co Paolo Salvatori ha puntual-
mente diffuso, anche quest’anno,
il riepilogo delle presenze degli
Amministratori Comunali nelle
sedute di Giunta e di Consiglio
dell’anno 2013. 

Dalla sede comunale inoltre si
rende noto che le spese per la
 politica nell’anno appena finito
sono ammon tate a complessivi
€ 15.480,00 (nel 2010, ultimo del-
la precedente Amministrazione,
tali spese ammontarono a €
27.664,00). 

Inoltre, per i rimborsi ai dato-
ri di lavoro degli amministratori,
per rimborsi personali o spese di
rappresentanza dalle casse comu-
nali non è uscito neanche un cen-
tesimo.

Presenze in Giunta Comunale (41 sedute)
Sindaco  . . . . . . . . . . . . . . . PAOLO SALVATORI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41 su 41
Vice Sindaco  . . . . . . . . . . MATTEO FILONI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 su 41
Assessore  . . . . . . . . . . . . . . STEFANIA MOZZETTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39 su 41 
Assessore  . . . . . . . . . . . . . SIMONE MOZZETTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 su 1
Assessore esterno  . . . . . . QUINTALINO FELICI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27 su 40
Percentuale complessiva di presenze in Giunta  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,41% (145 su 164) 

Presenze in Consiglio Comunale (13 sedute)
Gruppo di Maggioranza “IO VIVO SAN POLO”
Sindaco  . . . . . . . . . . . . . . . PAOLO SALVATORI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 su 13
Vice Sindaco  . . . . . . . . . . MATTEO FILONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 su 13
Assessore  . . . . . . . . . . . . . . STEFANIA MOZZETTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 su 13
Consigliere  . . . . . . . . . . . . ORESTE LORI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 su 13
Consigliere  . . . . . . . . . . . . SIMONE MOZZETTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 su 13
Consigliere  . . . . . . . . . . . . FEDERICA PLACIDI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 su 13
Consigliere  . . . . . . . . . . . . MARIO PROIETTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 su 13
Percentuale complessiva di presenze in Consiglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,91% (80 su 91)

Gruppo di Minoranza “INSIEME PER SAN POLO”
Consigliere  . . . . . . . . . . . . MARIO SALVATORI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 su 13
Consigliere  . . . . . . . . . . . . LEOPOLDO DE GENNARO  . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 su 4  (dimesso)
Consigliere  . . . . . . . . . . . . LAURA GIANNELLI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 su 3  (dimessa) 
Consigliere  . . . . . . . . . . . . GABRIELE RICCI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 su 9
Consigliere  . . . . . . . . . . . . MIRKO FINA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 su 5
Percentuale complessiva di presenze in Consiglio  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58,97% (23 su 39)

• San Polo dei Cavalieri •

Rese pubbliche 
le presenze degli Amministratori nel 2013
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• Villanova di Guidonia •

La Befana e Babbo Natale arrivano in compagnia
dei volontari della «Michela Stella Maris»

Si rinnova, per il decimo anno con-
secutivo, l’appuntamento del Babbo
Natale e della Befana organizzato dal-
l’associazione onlus «Michela Stella
Maris» di Villanova di Guidonia,  de -
di cato ai bambini ricoverati negli
ospedali con reparti pediatrici. 

L’Associazione, che conta 120 vo-
lontari, 8 medici specialisti, 10 infer-
mieri,  di spo ne di 2 ambulanze, 2  auto -
mediche, 1 camper per la prevenzio-
ne di base e un Doblò per il  trasporto
di persone disabili. Tutto questo è re-
so possibile dall’impegno incondizio-
nato dei fondatori, tra cui, in partico-
lare, quello del Presidente, Claudio
Rocchi, e del suo vice, Vittorio Giam-
marco. La «Miche la Stella Maris», co-
sti tui ta nel 2002 e iscritta all’ANPAS
dal 2005, conta al suo attivo numero -
sissimi soccorsi e trasporti di malati
nelle strutture ospedaliere di riferi-

mento. Quest’anno, in occasione  delle
festività natalizie, e il 6 gennaio, i vo-
lontari si sono recati all’ospedale «Vil-
la San Pietro» di Roma, nel suo re-
parto Pediatrico Oncologico, in com-
 pagnia di un simpatico Babbo Natale
e di una generosa Vecchietta. Nel cor-
so della mattinata sono stati conse-
gnati doni agli oltre 50 bambini rico-

verati, raccolti grazie alla generosità
di molte persone. 

«Quest’ultima iniziativa – sotto-
linea  il Presidente, Claudio  Rocchi,
visibilmente soddisfatto – ha fatto
seguito alla precedente raccolta di
oltre 150 pacchi-viveri consegnati al-
le famiglie indigenti, nei giorni pre-
cedenti, presso la nostra sede».

Nella foto la delegazione dei volontari
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Come ogni anno il Lions Club Guidonia Montecelio ha
promosso e organizzato il pranzo della solidarietà in col-
laborazione con la Caritas interparrocchiale di Villal ba di
Guidonia e Tivoli Terme.

Il pranzo, rivolto a persone in difficoltà individuate dal-
la Caritas, vede i Lions impegnati nel reperimento, nella
preparazione e nella distribuzione del pranzo completo
per circa 300 persone e quest’anno ha visto anche il de-
terminante aiuto dei giovani Leo.

Nonostante la grave cri si economica che  vi viamo, l’ap-
poggio di sponsor piccoli e grandi che ci ha permesso di
ripetere il prodigio annuale che avviene nel giorno dell’E-
pifania che è la festa della manifestazione divina del Cri-
sto.

Il Pranzo della Solidarietà giunto al 15 anno è il ser vice
dei miracoli.

È il miracolo per chi nella vita quotidiana è impegna-
to a districarsi tra difficoltà economiche e sociali più
o meno importanti e che riceve in questo giorno so-
lidarietà.

È il miracolo per chi almeno in questo giorno può sen-
tirsi utile per alleviare difficoltà.

È il miracolo delle risorse sempre difficili da reperire e
che sembrano non bastare mai per la sempre mag-
giore affluenza.

È il miracolo di condividere la stessa tavola senza di-
stinzione di cultura, posizione sociale, religione.

È il miracolo dell’accoglienza del prossimo, del servire
ed esser serviti.

Ma è soprattutto il miracolo per i volti dei tanti bam-
bini presenti al pranzo in attesa trepidante dei doni che la
Befana sicuramente gli porterà.

“Un ringraziamento particolare a Don Marco e Don
Paolo e Don Dennis, ha affermato Andrea Di Palma pre-
sidente del Lions Club Guidonia, parroci di Villalba e  Tivo -
li Terme, per la grande disponibilità, al presidente Nino
Paulillo e agli operatori Caritas per il determinante ap-
porto, ai ragazzi del Leo Club per lo spirito che hanno di-
mostrato e anche a quanti tra i soci del Club hanno pro-
fuso energie per l’organizzazione e hanno condiviso que-

sta esperienza che dimostra come sia necessario l’esempio
e la partecipazione per trasmettere e diffondere lo spirito
di servizio disinteressato che sta alla base del Lionismo”.

La manifestazione si è conclusa con l’arrivo della Be-
fana, tra canti e applausi, che ha distribuito doni a più di
70 bambini.

Un grande grazie lo meritano gli sponsor tutti.

• Guidonia Montecelio •

Il miracolo dell’Epifania
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Rotaract & Leo uniti per il sociale

La «ASL Roma G» in una App

Incontro programmatico tra i Club
Rotaract e Leo di Guidonia, rispetti-
vamente i giovani under 30 di Rotary
e Lions. 

A breve due eventi di beneficen za
che vedranno già piena collaborazio-
ne tra i due Club: il primo, targato

Leo da poco costituiti, sarà un aperi-
tivo di raccolta fondi presso il “Bar
Rossi” a Tivoli sabato 22 febbraio dal-
le ore 18. 

Il ricavato sarà devoluto dai Leo al
popolo sardo, cui il Rotaract aveva già
destinato gli incassi della tombolata

natalizia. Il successivo evento si terrà
nella prima quindicina di marzo e sa-
rà una serata di festa a Guidonia. 

Molto soddisfatti per l’incontro i
due presidenti Giulia Purilli (Leo) e
Valentina Iannilli (Rotaract): 

«L’obiettivo comune dei due Club
è servire il proprio territorio. Per
 farlo al meglio è molto importante
mettere insieme le nostre forze», af-
fermano. 
Nell’attesa di questi eventi, i due

Club invitano tutti i giovani della no-
stra zona che abbiano tra i 18 e i 30
anni e che desiderino impiegare par-
te del proprio tempo in attività sociali
e benefiche a contattare le organiz -
zazioni anche mediante i canali tele-
matici.

per «Leo Guidonia» 
e per «Rotaract Guidonia»

Francesco Perrella 
e Michele De Stefano

La ASL Roma G – sempre in pri-
ma linea in fatto di innovazione  di -
gitale a supporto del territorio – ha
appena lanciato una App per smart-
phone e tablet che consente all’uten-
za di fruire dal proprio cellulare, con
la massima autonomia e in piena mo-
bilità, di servizi, news e informazioni
utili.

Già scaricata gratuitamente da mol-
ti cittadini la App, sviluppata dalla
«UOC Urp e Comunicazione» in col-
laborazione con la «Medilife Group»,

permette di consultare recapiti tele -
fonici e indirizzi di tutte le strutture
aziendali compresi quelli dei Cup e
degli Urp. 

Consente inoltre di ottenere map-
pe e percorsi personalizzati per rag-
giungere distretti e ospedali sfruttan-
do l’applicativo di geolocalizzazione
di Google Maps.

Attualmente disponibile per siste-
ma Android e iOS, la nuova App rap-
presenta un ulteriore passo in avanti
verso l’ampliamento dei canali di co-

municazione per una sanità che, nel-
l’interesse dei cittadini, non tralascia
alcuna possibilità di fruizione: nep-
pure quelle destinate alle nuove tec-
nologie consultabili ovunque in tem-
po reale. 

L’App, che presenta un’interfaccia
con cinque voci di menù (News, Ospe-
dali, Cup, Urp e Contatti) è disponi-
bile sui market place di 

APP Store e GOOGLE Play.

Uff. Stampa ASL Roma G

È possibile trovare il Notiziario Tiburtino nelle edicole e negli esercizi 
che espongono questa locandina

TIVOLI – EDICOLA MARISA Piazza Garibaldi • EDICOLA TEODORI “IL  GRILLO
 PARLANTE” Via Inversata, 13 • EDICOLA Via del Trevio, 13 • EDICOLA di  Claudio Maso
Largo Sant’Angelo • CARTOLIBRERIA ITALIA LATTANZI Via S.  Sinferusa, 6/8 • EZIA dei
F.lli Passeri Piazza Plebiscito, 9 • EDICOLA  PIERUCCI Via Empolitana • EDICOLA D. DDE
SANTIS Via Francesco Bulgarini, 53 • EDICOLA Via dei Pini • EDICOLA “LE TORRI” Piazza
Nazioni  Unite • EDICOLA TABACCHERIA Piazza  Rivarola, 3 • EDICOLA di Salvati
Roberta Via Empolitana, 100 • CARTOLIBRERIA Via Cinque Giornate, 34 • LIBRERIA
TABACCHERIA SCIARRETTA Via Tiburto, 34 • TABACCHERIA  Gioco del  Lotto Pannunzi

 Elvira Via Empolitana, loc. Arci •  ABBIGLIAMENTO GARBERINI Via del Trevio, 37-39 • LA VETRE RIA di Paolo  Cirignano Vicolo
Empolitano, 2 •  GIORI BOMBONIERE di Tiziana Conti Via  Colsereno, 61 • LA MOTO AGRICOLA Vicolo Empolitano, 4 •
 ELETTRODOMESTICI Claudio Osimani Via dei  Sosii, 64-66 • MACELLERIA BERNARDINI MARIO Via Inversata • PIZZERIA  HILDA
 Piazza Rivarola, 17 • LUCKY BAR Via Acquaregna, 81 • AUTOSCUOLA  FURIA Viale Trieste, 67 • BAR DEL COLLE Via del Colle •
PINO COIFFEUR Via Due Giugno • GIOCHERIA Via del Trevio, 92 •  COPISTERIA KARTOONIA Via Antonio Del Re, 33 • PERSEPOLIS
Tappeti persiani Via dei Sosii • FRUTTERIA AMANZIO Via Pon te Gregoriano, 28 • ANTICA MACELLERIA CELI Via Sant’Andrea,
3/5 • PALESTRA “TIME TO MOVE” Via della Missione, 42
TIVOLI TERME – EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc • LA  CANTINA  Vini e Spumanti Via Tiburtina, 172 
VILLALBA – PASTICCERIA LONGHITANO E LAZZARO Via Piemon te, 14 • CARTOONIA di Francesco  Cassinelli & C. Corso
 Italia, 67 
VILLA ADRIANA – EDICOLA Via Tiburtina • EDICOLA chiosco Via di Villa Adriana • Bar D&KB srl c/o  Centro  Commerciale PAM 
GUIDONIA – BAR LANCIANI Via Roma, 1 
VILLANOVA DI GUIDONIA – LA CANTINA Vini e Spumanti Via Tito Bernardini, 22 • FRAGRANCES MADISON  Outlet  Profumi
e Accessori Via Tito Bernardini, 20

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it

SMS firmati: 3803235709
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Il coraggio delle idee
Dietro la facciata del Villaggio Don Bosco

Informazione e Informatica
Nel percorrere il tragitto della va-

rie componenti che danno al Villag-
gio tutta la trafila delle vari influen-
ze di diffusione della materia infor-
matica, siamo arrivati a dare impor-
tanza all’informazione, arrivando al
23° richiamo. L’Opera creata mirabil-
mente si proietta come “punto d’Amo -
re per i giovani bisognosi”, parla con
il contatto reale, ma deve sempre espri-
mere la sua bontà e gli ottimi risulta-
ti. Don Nello pubblicò prima il gior-
nale “Don Bosco”, poi, nel 1965, con
la pubblicazione del Notiziario Tibur-
tino, potenziandolo come “canale di
attività comunali, turistiche, anagrafi-
che, sportive, industriali, rionali, stori-
che, artistiche. Sollecitò altri canali sto-
rici e della radio”. 

Successivamente è scattato il cana-
le informativo del sito ufficiale del-
l’informazione telematica, dopo la
morte di Don Nello. Il suggerimento
venne dallo studio preliminare su un
ipotetico sito del Villaggio effettuato
da Anna Maria Panattoni, Maurizio
De Angelis e un ragazzo del Villaggio.
Di tutto ciò venne subito messo al cor-
rente Don Benedetto che ne fu entu-
siasta. Il tutto fu affidato a chi, all’e-
poca, si occupava del settore infor-
matico per conto del Villaggio stesso
che sviluppò l’idea in modo autono-
mo. A questo punto, l’amico Galliano
ravvisandone le sue utilità, offrì vo-
lontariamente il sito www.villaggio-
donbosco.it. L’accordo fu ritenuto uti-
le, soprattutto per l’impegno dell’ag-
giornamento utile e frequente e ora,
solo a legger le visite, per oltre 15.000
richieste, ne sta a qualificare l’utile e
le varie esplorazioni. A questo livello,
per maggiore chiarezza, ne ho consi-
gliato un’ intervista a Galliano: «Il si-
to www.villaggiodonbosco.it, ente
fondato da Don Nello Del Raso, sa-
cerdote tiburtino (1909-1980) è stato
creato, nel 2000, da Galliano  Rainaldi,
il quale ne cura anche la redazione.

«Il sito si compone di oltre 100 pa-
gine, ci sono le pagine istituzionali co-
me le Suore, le Dame Patronesse, il Pre-

sidente etc. Ci sono le pagine dei Ra-
gazzi, poi suddivide in Ragazzi nel
mondo, ex ragazzi e ragazzi oggi. Una
sezione del Sito è dedicata agli Amici
del Villaggio come Corrado Mantoni,
Fabrizio Frizzi, Franco Nero, Sandro
Bufacchi e la Mercedes, Lidua Mariot-
ti, Tito Capitani, Rodrigo Taddei, la
Johnson&Johnson etc. La sezione del
Fondatore è anch’essa suddivisa in Bio-
grafia, Opere, Poesie con possibilità di
ascoltare l’audio originale di Don Nel-
lo. Tra gli avvenimenti troviamo il Su-
perspettacolo, il centenario di Don Nel-
lo la festa della Madonnina, la visita
annuale ai defunti, la giornata degli
Ex, la Festa del Villaggio con le varie
sottopagine dedicate agli interventi del
Presidente, del Ragazzo più giovane e
di quello più anziano o rappresentati-
vo, le Borse di studio etc. Il Villaggio è
descritto anche in una visita virtuale
con foto e curiosità, oltre naturalmen-
te al dove siamo e al “COME DONA-
RE”. Insomma in tanti anni il sito è
diventato una cosa molto GRANDE,
sia come dimensioni che, secondo me,
come contenuti. La grafica del Sito po-
trebbe essere migliorata e aggiornata, i
software di gestione hanno fatto nel frat-
tempo passi da gigante, anche se per le
dimensioni di cui dicevo prima diven-
terebbe un lavoro enorme. Voglio men-
zionare oltre la mia amata suocera Ga-
briella Carnevali, che mi corregge e scri-
ve gli articoli, anche Mara Falchi e
Adriano Picconi, che hanno impostato
il progetto-base da dove siamo partiti. 

Molte pagine non le ho nemmeno
nominate, ma c’è veramente di tutto,
dal Circo Orfei ai Vescovi senza per-
dere di vista il fine ultimo che è por-
tare il Villaggio agli occhi del mondo e
dei Ragazzi che da tutto il mondo pos-
sono sapere cosa succede nella loro Ca-
sa. Il sito è composto da rubriche or-
ganizzate secondo uno schema che ve-
de al posto d’onore la statua che raffi-
gura “Maria Ausiliatrice”, collocata nel-
la cappella all’ingresso della Casa. Le
numerose pagine espongono la storia
del Fondatore e alcune sue poesie con

possibilità di ascoltarne la personale re-
citazione; riportano informazioni sul
Direttore Mons. Benedetto Serafini, che
nella nostra Diocesi svolge il servizio
pastorale di Vicario del Vescovo, Mons.
Mauro Parmeggiani. Alcune rubriche
sono curate dal Presidente della Fon-
dazione, prof. Domenico Giubilei, me-
dico e scrittore dal “curriculum’’ consi-
derevole a livello nazionale e anche d’ol-
tre confine. Le pagine scorrono per mo-
strare un Villaggio che si rinnova con-
tinuamente su una struttura, che è in-
sieme di cemento, mattoni e amore...
ecco i saloni trasformarsi in camerette
colorate, altri ambienti in bagni deco-
rosi, altri in basi per studiare, in stan-
ze per conversare e giocare. Molti fogli
aggiornano su avvenimenti attuali ri-
levanti, ricordano appuntamenti di fa-
miglia, entrati nella tradizione: il com-
pleanno di Don  Nello (il giorno della
nascita viene tuttora celebrato) e quel-
lo di Mons. Serafini; la Domenica del-
le Palme da passare tutti insieme con
“i fratelli” vicini, con quelli che intra-
prendono un lungo viaggio per l’occa-
sione; la Festa della Madonnina orga-
nizzata dagli ex-Oratoriani, vale a di-
re da coloro che frequentarono nel do-
poguerra l’Oratorio di Don Nello, nel
Rione San Paolo; la serata, alla quale
partecipano protagonisti dello spetta-
colo, come Franco Nero, Marina, Fa-
brizio Frizzi, Rita Della Chiesa, Vitto-
rio Marsiglia, Rita Forte e soprattutto
“l’indimenticabile Corrado”. Il sito vuo-
le essere un vero e proprio spaccato di
vita familiare, che educa, con figure pa-
terne e materne, con amici e collabo-
ratori, parenti vicini e lontani, liberi di
entrare personalmente e virtualmente
con giornate in cui si alternano diver-
timento e condivisioni di esperienze».

Sento anche il piacere di fare un ri-
conoscimento all’amico Galliano per
tutta l’opera che ha dato l’opportuni-
tà di illustrare moderne citazioni e
vantaggi. Lo conoscevo da tanti anni
per le tante noie..., per la gestione di
tanti giovani alla prime armi. Un rin-
graziamento per l’opera di arricchi-
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Relazione morale e finanziaria dell’attività 

svolta dal 1° gennaio al 19 dicembre 2013

mento offerta dalla signora Angela, fa-
cente parte, come consigliera, dell’as-
semblea, in ricordo del padre Bellino
Tassi, amico carissimo, uno dei ragazzi
simbolo, che è vissuto a fianco di Don
Nello per tutta l’opera di costruzione
della struttura del Villaggio. Uno sti-
molo importante per il Bene del no-
stro Villaggio, sempre per il Bene di
cui è protagonista.

D.G.

continua da: Il coraggio delle idee

1 - Bilancio preventivo dell’anno 2013
(lettura delle sue voci, discussioni
e approvazione all’unanimità, rin-
graziamenti)

2 - Relazione morale e finanziaria
Oggi, per un momento storico par-

ticolare, ho un piacere di vivere l’im-
portanza di questa riunione, per  di -
scutere dei problemi del Villaggio e di
rivivere il pensiero a Don Nello al suo
“credo” e di avermi affidato l’incarico
di Presidente, parole che da me sono
state accettate, come una  investitu ra.
Abbiamo avuto sempre stima e amo-
re per le sue idee radicate nei Valori
essenziali della Cristianità. Nel tempo
che ho trascorso al suo fianco, in un
perfetto rapporto di consonanza, ine-
vitabilmente ho fatto mie e assorbito
tante sue Idee e fatto miei i suoi in-
se gnamenti. Al momento  della sua
scomparsa, ho seguito le idee del suo
continuatore naturale, Don Bene detto
 Serafini, con il mio servizio  affettuoso,
unito a tutti i collaboratori come voi,
insieme alla cittadinanza tiburtina.

Caro Don Nello, dobbiamo tutti noi
avere l’orgoglio di continuare questa
tua missione che si chiama “Villaggio
Don Bosco”, e, caro Don Benedetto a
te vanno tanti riconoscimenti per il
tuo eccellente vicariato; dobbiamo a
loro il nostro tributo, con tutto l’af-
fetto possibile.

Per quanto riguarda i comporta-
menti nostri collaterali, sempre un ri-
cordo storico qualificante il rapporto
piacevole avuto con il nostro Vesco-
vo Mons. Mauro Parmeggiani, con tut-
ti i colleghi del Consiglio di Ammi-
nistrazione e il gruppo dei consiglie-
ri del complesso dell’Assemblea, con
le Autorità Civili, con i Carabinieri,
Polizia, Guardia di Finanza, Foresta-
le, con tutti i nostri “gruppi” come il
Rotary, Lions, Associazione Medica,
Mercedes, gruppi di associazioni con
Luigino Nardoni, Ginocchi, Ruggeri,
Bufacchi e tante di queste “Grandi Fa-
miglie” con i Gemellaggi con scolare-
sche e gruppi di insegnanti volontari,
a tante anime di volontariato poten-
zialmente eccellenti nelle azioni nel
campo del BENE. Particolarmente va-
lide i nostri rapporti con la “Dame Pa-
tronesse” e con gli “Oratoriani” per

ogni manifestazione di colleganza sa-
lesiana. Un ruolo speciale alle addet-
te ai problemi amministrativi: di im-
portan te bravura Elisabetta Ciucci, il
dr. Cicia per la gestione del suo se-
gretario, altri come Nello Rondoni e
tanti altri validi aiuti... A loro il me-
rito per qualità specifiche come alle
nostre suore, Marta e Dora.

Meriti per la gestione dell’informa -
zione sul Notiziario Tiburtino affida-
ta all’esperienza della prof.ssa Anna
Maria Panattoni e ai due siti: quello
del Notiziario Tiburtino gestito da
Maurizio De Angelis e quello del Vil-
laggio Don Bosco gestito da Galliano
Rainaldi.

Altro problema di persistenza sto-
rica e quello delle Borse di Studio «A.
Salvatori», che persiste da quindici an-
ni e per questo un ringraziamento ad
Angelo Micoli e quindi a grandi me-
riti per lo spirito e per l’informazio-
ne della dott.ssa prof.ssa A.M. Panat-
toni e per Don Benedetto, ai dottori
Renzo Bitocchi e Salvatori Salvatore.
Grande merito alla famose donne di
grande levatura culinaria, che danno
un complesso di grande  preparazione.

Tutto questo suggestivo apparato,
serve a produrre un solo risultato che
si chiama energicamente “il gruppo
dei ragazzi del Villaggio”. Sono ragaz-
zi speciali che hanno il compito di es-
sere portatori dei Valori eccellenti di
Don Nello e di Don Benedetto.

Tutto questo appartiene somma-
riamente al problema generale del Vil-
laggio, come anello di apertura che
vuole introdurre l’operato dell’anno
2013. Sono state eseguite due riunio-
ni per le serate del preventivo e con-
sultivo. Sono state eseguite, in regola
di statuto, undici sedute di ammini-
strazione (tranne agosto). Nel mese di
giugno u.s. alla riunio ne dell’incontro
del bilancio consultivo, decidemmo di
fare un apprezzamento dell’attività. Lo
riaccenno brevemente:
Gennaio: Riunione del direttivo - Richie-

sta di partecipazione da socio assem-
blea Conversi Claudia e Lino Colucci
- Sentite condoglianze per la scomparsa
della nostra “Ninetta”, madre di Fran-
co Nero - Attività in occasione della fe-
sta di S. Giovanni Bosco.

Febbraio: Festa di Don Nello Del Raso.

Messa del Vescovo Mauro  Parmeggiani
- Mario Minati, circa i fabbricati in Via
dei Sosii (riparazioni).

Marzo: Festa degli Oratoriani ben  riusci -
ta - Domenica delle Palme,con festivi-
tà degli “Ex”, ben riuscita - Festeggia-
menti pasquali.

Aprile: Malattia del Presidente. Auguri -
Preventivo lavoro in Via dei Sosii - Fe-
steggiamenti per onomastico del no-
stro Don Benedetto. 

Maggio: Auguri per il Presidente - Visita
dei rappresentanti Mercedes, Direttore
Generale e dottor Melidoni - Parteci-
pazione al funerale del Mons. Pietro
Garlato - Festa della Madonnina, otti-
mamente riuscita. 

Giugno: Messa per la morte di Don  Nello,
3 Giugno - Visite di ringraziamento ai
rappresentanti della “Johnson&John-
son”.

Luglio: Minati annuncia una riparazione
in Via dei Sosii - Inizio dei lavori  delle
camerette molto impegnativo.

Settembre: Il prof. Giubilei esprime i più
lusinghieri ringraziamenti al  direttore
Don Benedetto, per i lavori portati a
termine in tempi debiti, nel miglior dei
modi, sia dal punto di vista funziona-
le che dal punto di vista formale di
adattamento. È un’opera opera che ar-
ricchisce una struttura male andata e
necessariamente valida. Il vescovo di
Tivoli verrà e visitare la grossa opera
meravigliosa - Viene deciso di confer-
mare il sacerdote Remida, come addet -
to a confermare la sua attività del Don
Benedetto con applicazioni di compe-
tenza l’ing. Minati si sta interessando
dei problemi di Via dei Sosii.

Ottobre: Il momento del completamento
dei lavori, del mobile e dei vari impian -
ti stanno a dare ulteriore arricchimen-
to come opera massima in questi tem-
pi in cui si verifica il massimo incari-
co anche e soprattutto a Minati e Gio-
vanni. 

Novembre: L’Associazione medica ha fe-
steggiato il suo anno di lavoro, pro Vil-
laggio.

Dicembre: Serata di Nardoni a Villa Adria-
na - Serata del Rotary pro Villaggio -
Marcellina serata della premiazione
Salvatori - Serata del  Superspettacolo.
Prima di passare la parola a Don

Benedetto e a Nico Giangiorgi per il
Superspettacolo che per un po’ di tem-
po è stato mio sostituto prezioso. Per
questi momenti di assenza, ringrazio
tutti per la collaborazione.

Domenico Giubilei



Sala Consiliare 
del Comune di Marcellina

11 dicembre 2013

Borse di studio 
«A. Salvatori»

15ª edizione
Oggi 12 dicembre 2013, siamo arri-

vati felicemente alla quindicesima edi-
zione della consegna delle borse di stu-
dio «A. Salvatori». 

Oggi siamo ritornati nella presti-
giosa Sala Consiliare del Comune di
Marcellina e ritengo sia motivo di mag-
giore solennità, perché questa,  tutto
considerato, è la sede naturale della ma-
nifestazione. 

La presenza del Sindaco, avv. Pietro Nicotera e di mol-
ti assessori comu nali, ha creato l’atmosfera della grande
ufficialità e la numerosa presenza di amici e parenti dei
premiati, ha dato il senso della partecipazione. Ringra-
zio tutto il Comitato composto da Don  Benedetto, dal
dr.  Renzo Bitocchi, dal dr. Salvatori e il tuttofare sig. An-
gelo Micoli, che, in tutti i particolari, hanno curato per-
fettamente l’organizzazione. 

Momento che mi riporta alla mente un affettuoso pen-
siero verso Giuseppina Ricci,  della quale ero buon ami-
co, con un legame di affettuosa  vicinanza. Giuseppina
era una donna portatrice di tanti valori umani, animata

da una profonda Fede cristiana, sempre vicina ai soffe-
renti, sempre operatrice nel campo del Bene. Amava l’i-
stituzione del Villaggio,  riponeva tanta  stima in Don Be-
nedetto e volle lasciare al Villaggio un consistente ri-
cordo. Il 4 dicembre u.s. il Comitato da me presieduto
ha valutato la validità delle domande pervenute e quel-
le ritenute valide, sono state dichiarate idonee alla pre-
miazione nelle persone di:  Giosi Ilaria, Olivieri Marco,
Nikolai Todorov. Esprimo ai premiati i complimenti per
i risultati validi per la qualifica e i sensi della qualifica-
zione, per un successo per la futura attività. Ad Maiora.

Il Presidente, Domenico Giubilei

Il Presepe 
delle nostre Suore
ha regalato alla nostra Casa
una magica atmosfera 
profumata di muschio 
e rischiarata da suggestive luminosità.
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Due insoliti “Babbo Natale”
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I corridori del 1° dell’anno

come piacevole consuetudine 
sono passati, di corsa, al Villaggio Don Bosco.
Con loro abbiamo brindato al 2014.

Nella foto a destra Italo Nonne.
Qui sotto il gruppo con Don Benedetto, per la foto ricordo.

Il Presepe del «Rotary Club»
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La ricetta del mese
Minestra 
di broccoli alla romana 
È un primo piatto che si perde nella  notte
dei tempi della cucina povera romana. Oc-
corre innanzitutto procurarsi un bel broc-
colo verde romanesco (quello caratteristico
a punta), ridurlo in piccoli  pezzi che an-
dranno poi lavati e asciugati. Fare quindi un
battuto di lardo con uno spicchio di aglio,
riporlo in una casseruola sul fuoco a roso-
lare. Aggiungere dopo qualche minuto... 
Per sapere come realizzare 
questo tipico primo piatto vai su 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/MinestraBroccoli.htm

Sacerdote isiaco 
con canopo tra le mani 
Grazie ai manoscritti redatti da Pirro Li-
gorio conosciamo quasi tutte le scoperte
che furono effettuate nel corso degli sca-
vi voluti dal cardinale Ippolito II d’Este.
In particolare una buona parte di essi fu-
rono eseguiti dal tiburtino Giovanni Bat-
tista Cappuccini, detto Buccicola, nella
sua proprietà (“nella piazza allato dello
Xysto” la cosidetta Palestra) durante i qua-
li vennero alla luce alcune sculture di ot-
timo pregio (che costituivano forse l’ar-
redo scultoreo di un santuario isiaco)... 
Per conoscere dettagliatamente 
l’argomento vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Le proprietà 
dell’olio d’oliva 
La “dieta mediterranea” è tutta basata sul-
l’uso alimentare dell’olio d’oliva prodotto lo-
calmente. Anche se ha un elevato apporto
calorico – per cui ne va limitata la quanti-
tà se si segue una dieta ipocalorica – non
si possono sottacere i vantaggi che il suo
utilizzo comporta. L’uso sistematico in cu-
cina dell’olio d’oliva (cotto o crudo) fa di-
minuire il numero degli infarti e delle ma-
lattie cardiovascolari e ciò perché è un buon
protettore delle arterie e del sangue grazie
all’alto contenuto di acido oleico... 
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Amico del cardinale Gustav Adolf Ho-
henlohe, che aveva ricevuto il cardinala-
to da papa Pio IX nel concistoro del 22
giugno 1866, ricevendo il titolo di Santa
Maria in Traspontina, Listz era molto le-
gato a questo alto prelato estremamente
colto e protettore degli artisti, per cui di
buon grado accettò il suo invito di dimo-
rare a Villa d’Este, la splendida residenza
che Ippolito II aveva edificato a Tivoli nel
XVI secolo. 

Dopo la morte di Ippolito la Villa ave-
va attraversato varie vicende finché era
pervenuta in mano agli Asburgo che  l’ave -
vano concessa in uso al cardinale Gustav
Adolf Hohenlohe. Un documento attesta
senza ombra di dubbio il suo primo sog-
giorno tiburtino. Si tratta di una lettera
che Listz scrisse al suo amico Franz Bren-
del. Reca la data (21 luglio 1865) e il luo-
go (Villa d’Este. Tivoli). 

Non era certamente grande l’apparta-
mento riservatogli né tanto meno era ar-
redato con lusso ma a Listz non interes-
sava perché lì, da quella “colombaia” (co-
sì egli la definiva scrivendo al suo amico
Giovanni Sgambati) posta sotto il tetto del
cinquecentesco edificio, il suo occhio spa-
ziava giù giù sulla vastissima pianura ro-
mana fino all’Urbe, ai Castelli Romani e
più vicino sul sottostante giardino esten-
se con le sue garrule fontane dai mille
zampilli. Gli bastavano quelle tre stanzet-
te a sua disposizione: una stanza dove dor-
mire, una dove pranzare, una dove far mu-
sica. Senza dubbio quella che più gli pia-
ceva era proprio quest’ultima: piccolissi-
ma, con le pareti tappezzate da un rama-
ge floreale (di qui l’epiteto di stanza delle
rose). Qui Listz componeva e suonava se-
duto al suo pianoforte collocato davanti a
quella finestrella che, spalancata, si apri-
va su un infinito che certamente lo ispi-
rava. 

Molto apprendiamo sul suo soggior no
tiburtino dagli scritti del suo allievo  Filip -
po Guglielmi. All’inizio, come sempre ac-
cade quando si è invitati e non si  vuole
approfittare dell’ospitalità, Listz si limitò a
soggiornarvi brevemente d’estate. Poi, sen-
tendosi molto a suo agio, decise di dimo-
rarvi abitualmente ogni anno dai primi di
settembre ai primi di dicembre desidero-
so di immergersi in quella pace che il suo
animo anelava e che quel giardino incan-
tato e la minuscola cappellina del Palaz-
zo gli sapevano regalare. 

Si prendevano cura di lui due ragazze,
figlie di un factotum della Villa. A loro,
nel 1925, avanti ormai negli anni, fu chie-
sto di ricordare la loro esperienza presso
Litsz. E loro ricordarono con tenerezza i
momenti sereni della routine quotidiana:
lui seduto al pianoforte e loro affascinate
che lo ascoltavano; lui che fumava un si-
garo dopo l’altro inseguendo l’ispirazione
e perdendosi dietro i sogni; lui che pro-
vava goduria a desinare sul terrazzo per
meglio godere di quella vista mozzafiato
sull’Agro romano. I suoi cibi ordinari era-
no i più semplici. Così era fatto Listz. 

Proprio a Villa d’Este nacquero im-
portanti sue composizioni perché la ve-
getazione del parco gli “parlava” come scri-

ve nell’estate del 1877 alla donna che avreb-
be voluto sposare, la principessa Caroline
Von Sayn-Wittgenstein: 

«I vecchi tronchi mi salutavano e io
sentivo piangere i rami carichi d’im mu-
tevole fogliame! 

Infine eccoli, eccoli coricati sulla car-
ta da musica, e dopo averli tanto cor-
retti, raschiati, riraschiati e copiati, mi
rassegno a non toccarli più…». 
Listz a Villa d’Este era quindi partico-

larmente ispirato e compose un’infinità di
“tesori” musicali: due Aux cyprès de la Vil-
la d’Este; Les jeux d’eau à la Villa d’Este;
le Variazioni su un tema di Bach; le due
Légendes (San Francesco d’Assisi, la pre-
dicazione agli uccelli e San Francesco di
Paola in cammino sopra le onde); i due
studi da concerto (Mormorii del bosco e
Ridda dei gnomi); i quattro Mephisto Wal-
zer; le tre Mephisto Polka; svariate tra-
scrizioni di opere proprie e altrui; il Chri-
stus (quasi tutto ideato qui e ispiratogli
dai pifferai ciociari che a Natale venivano
a Tivoli). 

Talvolta riceveva i suoi allievi musi -
cisti; era di una grande disponibilità con
loro, paziente ma all’occorrenza severo se
si comportavano maleducatamente in sua
presenza. Insomma a Villa d’Este si sen-
tiva di casa. Era a suo agio non solo den-
tro le mura della Villa ma anche fuori,
quando dialogava con l’allora sindaco di
Tivoli, Tomei, o con il direttore della ban-
da municipale, Pezzina; o quando, a con-
tatto con la gente, faceva quattro passi per
la città. I tiburtini lo ossequiavano chia-
mandolo “commendatore”, gli facevano gli
auguri in occasione del suo onomastico, i
suoi amici lo invitavano a pranzo. Gli pia-
ceva la cucina locale, il pizzutello o uva
corna (portata dalla Francia dal Cardina-
le Ippolito II), il vino di Zagarolo (l’anti-
ca Gabii). 

Lui ricambiava l’affetto della popola-
zione tiburtina come poteva; per cinque
o sei anni ad esempio tenne nel salone di
Villa d’Este un concerto per i poveri (pagg.
320 e 321 de La rassegna italiana: perio-
dico mensile, Pace 1886). Il primo lo ten-
ne il 30 dicembre del 1879 per aiutare la
città, che lo ospitava a lui così cara, col-
pita da una grave carestia. Ci fu un ac-
correre di gente “che contava” da Roma a
Tivoli. Fu un trionfo non solo per Listz
ma anche per i suoi collaboratori: Nadi-
ne Helbig con l’Heroide funebre nella ver-
sione per pianoforte e Alfred Reisenauer
con Tarantella. 

Ormai però la vita di Listz stava vol-
gendo al tramonto, era vecchio e stanco.
Il suo ultimo soggiorno a Villa d’Este ri-
sale al 10 novembre del 1885. Con lui c’e-
ra Auguste Stradal, suo grande amico pia-
nista. Non vi tornò più morendo nel 1886. 

Quanto Villa d’Este fosse stata impor-
tante per lui si può capire riflettendo su
ciò che Guy de Pourtales, suo biografo, af-
fermò in La vie de Franz Liszt,

«La pietra tombale dell’Angelico del-
la musica si trova sotto le piogge della
Baviera, ma è dalla Villa d’Este e dalla
sua più alta terrazza che bisogna guar-

• Tibur Superbum •

Franz Liszt 
e il suo soggiorno a Villa d’Este

dare la sua anima musicale volar su ver-
so il cielo». 
È vero, il suo corpo non è a Villa d’E-

ste ma la sua anima sì e, se si alza gli oc-
chi verso la sua “colombaia” sembra an-
cora sentire le melodie del suo pianofor-
te che invadono i vialetti del parco in cui
lui passeggiava. Listz e Villa d’Este, una
simbiosi perfetta.
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Il 14 dicembre 2013 il Lions Club
Tivoli d’Este ha salutato parenti e ami-
ci in occasione dell’annuale Festa de-
gli Auguri. La conviviale si è svolta nel
suggestivo ambiente del ristorante “Le
Antiche Terme di Diana”, nel cuore di
Tivoli. 

L’evento è stato preceduto da un ap-
puntamento non meno importante per
il Club, il quale ha voluto ricordare la
socia Gigliola Saccoccia, recentemen-
te e prematuramente scomparsa, or-
ganizzando e partecipando alla cele-
brazione in ricordo della stessa di una
Messa che si è svolta nella limitrofa
Chiesa di Sant’Andrea. 

Tutti i soci del Tivoli d’Este hanno
infatti ritenuto di non poter serena-
mente festeggiare senza stringersi an-
cora una volta intorno alla famiglia di
Gigliola, al marito e alle figlie, nel ri-
cordo di una persona speciale che tan-
to ha dato e fatto per il Club di cui
era socia fondatrice e al quale si è de-
dicata, sempre e fino all’ultimo, con
passione e dedizione.

La calorosa, affettuosa e numero sa
presenza di parenti e amici ha poi ga-
rantito la riuscita della Festa degli Au-
guri: questa conviviale è da sempre ca-
ratterizzata per la sua natura infor-
male, per la leggerezza e simpatia del-
l’incontro, in cui la buona tavola e il
vociare dei bambini, l’allegria delle
persone e il piacere dello stare insie-
me, creano comunque l’occasione per
rivolgere lo sguardo e l’attenzione ver-
so chi è meno fortunato di noi: ed è
così che il Presidente del Club, ing.
Alberto Conti, ha saputo trasformar-
si in un eccellente banditore di asta
(dove tra gli altri oggetti c’era un pre-
stigioso tappeto offerto dall’amico
 Karim Karimi) consentendo al Club
Tivoli d’Este, anche in questa occasio-
ne, di effettuare una raccolta fondi il
cui ricavato è stato già destinato in
parte all’emergenza per l’alluvione in
Sardegna, in parte all’aiuto per la fa-

miglia di un bambino di origine ci-
priota che è stato sottoposto in Italia
a un delicato intervento di trapianto
e infine, ma non per ultimo, per da-
re una mano a una ragazza di Tivoli
bisognosa di un intervento di manu-
tenzione alla carrozzina elettrica che
le consente quell’autonomia di movi-
mento cui tutti hanno diritto.

Il Lions Club Tivoli d’Este ha così

salutato un anno di servizio che è sta-
to comunque difficile anche per l’as-
sociazionismo di volontariato, propo-
nendosi tuttavia, per il 2014, la pos-
sibilità di raggiungere obiettivi di as-
sistenza e di intervento sul territorio,
e fuori dal territorio, sempre all’altez-
za dei risultati finora conseguiti: il
motto “We Serve” è, e sarà sempre, nel
cuore e nella mente di tutti noi.

• Lions Club Tivoli d’Este •

Festa degli Auguri

Un’asta di solidarietà 
per essere vicini a chi ha bisogno

Il cesto di Natale

Il tappeto messo all’asta

NOTIZIARIO TIBURTINO
Ricordiamo ai nostri lettori 
e collaboratori di inviare 
il materiale da pubblicare 
in formato .doc per i testi 

e .jpg per le foto. 
La data ultima 

di accettazione del materiale 
è il 10 di ciascun mese.
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Dicembre è sempre stato il mese
migliore per stare insieme, le feste na-
talizie infondono nelle persone un’at-
mo sfera di allegria sin dal giorno del-
l’Immacolata in cui, come tradizione,
si allestisce l’albero di Natale (gradi-
tissimo dai bam bini), e il Presepe. 

Anche nel nostro Centro, in un an-
golo del giar dino, il vice-presidente
Lau ri Simone e il consigliere Luigi Di
Censi hanno allestito il Presepe che è
stato visitato da diverse persone di pas-
saggio.

Con il pranzo sociale di sabato 14
dicembre u.s. è iniziato un periodo
per poter trascorrere insieme giorna-
te serene, impor tanti per socializzare,
conversare e co noscersi. 

Circa 90 soci hanno aderito a que-
sto incontro (pochi in verità), ma con
la crisi in cui ci troviamo, gli anziani
in particolare, sono nelle condizio ni
di dover risolvere altri pro blemi pri-
ma di dedicarsi al divertimento. 

Giovedi 19, S.E. Mons. Mauro Par-
megiani, Ve sco vo di Tivoli ci ha ono-
rato della sua visita, per cele brare la
Santa Messa di Natale. 

Consistente la presenza dei Soci che
ogni anno accorrono numerosi in
questa tradizio nale ricorrenza. 

Nell’Omelia, il Vescovo ha rivolto
pensieri, molto sentiti dai presenti, ri-
guardanti la famiglia e soprattutto
l’importante aiuto che gli anziani pos-
sono dare ai loro figli e nipotini. Più
volte ha sottolineato il valore prezio-
so dei nonni che contribuiscono non
solo con la loro presenza, ma anche
con utili consigli, a volte necessari, al
buon andamento della famiglia.

• Centro Polivalente Anziani – Tivoli Centro •

Un mese da ricordare e festeggiare

Qui sopra la torta del pranzo sociale.
Nella foto in alto il Presepe del Centro; a de-
stra S.E. Mons. Mauro Parmegiani Vescovo di
Tivoli, du rante la celebrazione della S. Mes-
sa e qui sotto la foto-ricordo con i membri
del Comi tato.
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Sabato 21 dicembre, dopo qualche

an no di assenza, è stato ripristina to il
Laboratorio Teatrale con il nome «LA
BRI GATA»; il promotore di questo ri-
torno al Teatro è il Consigliere Luigi
Di Censi. Con la «Prima» è stata pre-
sentata la Commedia in due atti «’Nci
pensa’ e tira a campa’» scritta e diret-
ta da Luigi Di Censi. 

Per stimolare i novelli attori è do-
veroso da par te mia presentare gli in-
ter preti nei per so naggi rappresen tati
in questa Commedia co mico-dram -
matica in dialetto ti bur tino. 

LUIGI DI CENSI . . . . . . . . . il marito 
Peppe

UTILIA MENICHELLI. . . . . la moglie 
Giovanna

ROSELLA BIGI . . . . . . . . . . . la figlia Ivana
FRANCO DI CENSI . . . . . . il figlio 

solo di Padre
SIMONE LAURI . . . . . . . . . . il compare 

Anto nio
GABRIELLA PISANELLI . . . Anna 

la commare
CESARINA NAVAR RA. . . . . la figlia Linda
ORLANDI SAN DRO. . . . . . . l’oste Angelino
CARLA MAZZILLI . . . . . . . . la moglie 

dell’oste 
Netolia

Nell’intervallo, si sono esibiti con
poesie e aneddoti dialettali: Cesarina
Navarra, Franco Di Censi, Luigi Di
Censi e Carlotta Mazzilli. 

*   *   *
Domenica 22 dicembre, tutti in at-

tesa per l’estrazione di una favolosa
«Lotteria di Natale» con 20 premi ri-
gorosamente gastrono m i ci e termina
l’estrazione, il d.j. Giorgio Doddi, sem-
pre disponi bile nel mantenere in al-
legria i «giovani ballerini» conclude
la serata con musica da ballo. 

Sono bastati due giorni di riposo
per le feste del Santo Natale e di San-
to Stefano e il Comitato, si è proiet-
tato nell’organizzazione del Cenone di
San Silvestro del 31 dicembre richie-
sto da tan tis simi Soci. Malgrado i tem-
pi ristretti, è stato possibile soddisfa-
re questo desiderio, gra zie all’impe-
gno dei Consi glieri Belardi, Faeti, Ga-
sperini e Ur ba no, la riuscita è stata da
tutti applaudita. 

Per completare il periodo natali -
zio, non poteva mancare la Tombo-
lissima dell’Epifania che è servita so-
prattutto per l’aggregazione sociale co-
me in una grande famiglia. 

A.P.

Nelle foto: in alto due scene della commedia;
quindi la lettura di aneddoti e poesie in dia-
letto e a destra il salone per il Cenone di San
Silvestro pronto per la grande festa. 

Un ringraziamento al socio Mario Palumbo
autore di tutte le foto.

continua da: Centro Polivalente Anziani – Tivoli Centro
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •

Istituto Comprensivo V Tivoli Terme
Sede operativa: Via Pio IX, s.n.c. - c/o Scuola dell’Infanzia – 1° piano – Borgonuovo – 00011 Tivoli Terme
Cell. 345.5910287 – www.assoarcobaleno.it – ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Cod. Fisc. 94051250580

Gite, sport, musica e poesia
10 novembre 2013

Visita in pullman al 
Parco Naturalistico Archeologico 
di Vulci 
Nella magnifica cornice del Parco Ar-
cheologico e Naturalistico di Vulci abbia-
mo piacevolmente ammirato gli scavi ar-
cheologici dell’antica metropoli etrusco-
romana e le nobili tombe etrusche immer -
se in una natura dai tratti incontaminati,
il tutto sapientemente illustrato dalla no-
stra espertissima guida dott.ssa Paola Su-
raci dell’Associazione «Otium» di Roma.
Al termine siamo partiti in direzione di
Canino ove abbiamo potuto degustare i
piatti tipici della tradizione maremmana
presso un’azienda agricola (a circa 7 km
da Vulci), nell’incantevole Maremma to-
sco-laziale; circondato da un vasto  giardi -
no e da un uliveto di circa 2.000 piante in
gran parte centenarie, l’agriturismo che si
trova all’interno della riserva venatoria di
Chiusa Farina, è stato ricavato da un ca-
sale seicentesco appartenuto intorno al
1800 a Luciano Bonaparte, fratello di Na-
poleone che ne aveva fatto il suo casino
di caccia. Gradita è stata la visita agli uli-
veti e al frantoio con degustazione di olio
extravergine d’oliva DOP. Nel pomeriggio
l’interessante visita a Tuscania, importan-
tissimo centro d’origine etrusca da cui si
aprono splendidi panorami campestri sui
colli circostanti. Visita alla Chiesa di S.
Pietro, uno dei più grandiosi monumenti
del viterbese, eretta in forme romanico-
lombarde dall’interno maestoso e solenne
che custodisce preziosissimi affreschi, mo-
saici, colonne marmoree di origine ro-
mana dagli splendidi capitelli. Visita alla
Chiesa di S. Maria Maggiore: anch’essa in
stile romanico-lombardo conserva la mas-
siccia torre romanica e tre portali strom-
bati finemente decorati. La visita si è con-
clusa con una piacevolissima passeggiata
nell’antica città, dentro le mura merlate. 

21 novembre 2013 

Minibasket:
scontro generazionale 
Tutti i bambini iscritti al corso di Mini-
basket e i loro genitori hanno dato vita a
un inedito duello generazionale. Già nel-
le due settimane precedenti i bambini era-
no eccitati dall’evento e sfidavano aperta-
mente i propri genitori i quali, di riman-
do, contribuivano ad accrescere il simpa-
tico “sfottò”. Finalmente il momento tan-
to atteso era arrivato, tutto era pronto, le

squadre in campo si fronteggiavano pari-
menti, con la determinazione di una fi-
nale internazionale, il tifo era alle stelle…
ma in un angolo un bambino piangeva: il
suo papà contro il quale voleva misurar-
si ancora non arrivava… finalmente ec-
colo: torna il sorriso e la voglia di gioca-
re, di vincere i bellissimi premi (segreta-
mente acquistati dai genitori) per tutti i
bambini.

24 Novembre 2013 

Concerto Mariano 
nel 150° del miracolo 1863-2013 
Inaugurazione Anno Mariano
2013-2014 
Il Coro Polifonico «Arcobaleno» ha avu-
to l’onore di interpretare il Concerto Ma-
riano, unitamente alla Corale di «Santa
Caecilia» di Vicovaro, entrambi dirette da
Roberto Proietti. L’evento ha rappresenta-
to il momento culminante e conclusivo
delle celebrazioni in onore del 150° del
miracolo di Maria Santissima Avvocata
Nostra. Il racconto affascinante dei pro-
digi del quadro di Maria, opera del Triga
risalente al 1738, ammirabile nella sua ma-
gnificenza nel Tempietto di San  Giaco mo
Maggiore, è il protagonista della pubbli-
cazione Nel 150° del miracolo - 1863-2013,
edito per conto della Parrocchia di «San
Pietro Apostolo» di Vicovaro e di cui ho
avuto l’onore di scrivere i testi. Di tanti
momenti, resta viva l’impressione che i te-
stimoni oculari ebbero a provare in quel-
le rare epifanie, quando increduli ma sor-
retti dalla forza delle fede, incrociarono lo
sguardo vivo della Madonna, sentirono il
suo respiro e videro l’incarnato del volto
farsi roseo. E sebbene quelle manifesta-
zioni divine coincisero, sempre, con even-
ti dolorosi per l’uomo o per gli uomini,
prodotti dalla storia o dalle umane vicen-
de, ogni volta, la fabula degli avvenimen-
ti, divenuta memoria di un popolo, pro-
dusse un’esperienza unica, che insinuan-
dosi nelle coscienze, creò insperati e inat-
tesi cortocircuiti del cuore. E il naufragar
m’è dolce in questo mare… 

7 dicembre 2013

Natale insieme
In occasione delle feste natalizie, l’Asso-
ciazione «Arcobaleno» in collaborazione
con il Comitato Genitori di Tivoli Terme,
presidiato in questa occasione da Patrizia
Lolli e Daniela Caraba, uniscono il loro
entusiasmo e decidono di collaborare as-
sieme, condividendo anche nella vita quo-
tidiana gli stessi scopi sociali, organizza-
no così una grande festa a tema. A fare da
cornice al nostro evento è stata l’Azienda
«Di Pasquali» che con grande collabora-
zione e simpatia ci ha offerto come sfon-
do colorati mercatini artigianali di diver-
so genere, e giochi all’esterno. I primi a
esibirsi sono stati i bambini appartenenti
alle locali scuole di «G. Rodari», «T. Ne-
ri» e «Borgonuovo» che hanno presenta-
to una parte del loro concerto in stile go-
spel “inCanti di Natale”. Anche gli adulti
dell’attività teatrale hanno presentato la
loro commedia, in scena il prossimo 22
marzo, “Sorelle in Azione” con molto im-
peto, divertimento e professionalità ri-
scuotendo molto successo. L’intero spet-
tacolo è stato condotto dalla regista Va-
lentina Pelliccia, che ha sempre collabo-
rato con tanta dedizione con l’associazio-
ne stessa; i costumi sono stati realizzati
dalla costumista Liliana Costantino. Il Co-
mitato Genitori ha messo a disposizione
per l’evento, degli animatori appartenenti
allo staff dell’agenzia «Be-Event», tra i qua-
li Babbo Natale, Elfi e renne che hanno
reso l’atmosfera ricca di magia per i più
piccoli facendoli divertire ballando e crean-
do magia prenatalizia. Le ragazze del co-
mitato hanno contribuito alla presenta-
zione dell’intero spettacolo. È stata una fe-
sta memorabile per grandi e piccini... si è
cercato di regalare un clima di pace, se-
renità e amore a tutti i presenti, non  sono
mancate figure di importante rilievo co-
me quella di Gianni Innocenti, Presiden-
te di «Legambiente» che da sempre ha af-
fiancato il comitato genitori nei percorsi
interscolastici.

Minibasket

Concerto mariano



23

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 1 - G

ennaio 2014
ASSO

CIA
ZIO

N
ISM

O
8 Dicembre 2013 

Concerto di Natale - V edizione 
L’evento si ripete da cinque anni presso la
Chiesa parrocchiale di S. Sinforosa in Ti-
voli Terme, che il sensibilissimo parroco
Don Paolo ha messo a disposizione uni-
tamente all’intero suo staff. Il coro era com-
posto dalla corale di «Santa Caecilia» di
Vicovaro, dal coro polifonico dell’Associa -
zione «Arcobaleno» e da alcuni  rappresen -
tanti dei cori scolastici dei Licei «E.  Majo -
rana» di Guidonia e «L. Spallanzani» di
Tivoli magistralmente diretti da Roberto
Proietti e accompagnati dal M° di piano-
forte Pierluigi D’Amato. I cantori ci  hanno
fatto ascoltare brani che hanno spaziato
da quelli più classici come Adeste Fideles,
Jesus bleibet meine Freude, Hark the herald
angel sing, White Christmas, Stille Nacht,
Oh holy night, Alleluja di Handel ad altri
più moderni e festosi come I will follow
him e Jingle bell rock, arrangiati dallo  stesso
direttore Roberto Proietti, con un inter-
mezzo di carole natalizie. Gli spettatori so-
no accorsi numerosi e le voci dei coristi
hanno echeggiato e vibrato facendo pro-
vare a tutti emozioni di grande intensità.
Un particolare applauso è stato riservato
alle soliste per la loro delicatezza emozio -
nante. I canti di Natale in effetti contri-
bu iscono a farci riflettere sul suo vero si-
gnificato. Natale è l’occasione per condi-
videre momenti di gioia e intimità coi pro-
pri cari, momento di riflessione sul valo-
re della famiglia, del rispetto e dell’amici-
zia. È il momento per esternare il proprio
affetto, la propria allegria. Tutto ciò ha ac-
quistato un valore universale in quanto l’8
dicembre 2013 era la seconda domenica
di dicembre e quindi è stato anche il World
Choral Day, una giornata dedicata alla mu-
sica, a livello mondiale, come strumento
di pace nel mondo. Prima del concerto an-
che le nostre corali hanno proclamato il
bellissimo testo che, in contemporanea, è
stato letto in tanti altri luoghi del piane-
ta nelle più svariate lingue: «Cantate cori
del mondo! Le vostre voci facciano scatu-
rire sorgenti là dove vi sono roghi; i vostri
canti seminino rose là dove ci sono campi
di battaglie; aprite dei solchi e seminate
amore onde poter cogliere i frutti della spe-
ranza; cantate la libertà là dove  governano
i despoti! Cantate l’uguaglianza là dove s’an-
nida la povertà; cantate l’amore là dove pre-
vale l’odio; il vostro canto possa guidare il
mondo così che la pace abbia il sopravvento
sulla guerra; così che tutti abbiano cura
della terra, perché non esistano più discri-
minazioni razziali, perché tutti assieme pos-
siamo sentirci fratelli e sorelle, perché la
terra gioisca al suono delle nostre voci». La
 presentazio ne del concerto è stata condot -
ta da Patrizia Lolli, membro del Comita-
to Genitori di Tivoli Terme. Il parroco don
Paolo è stato presente per l’intero concerto
gratifican do la professionalità del coro
emergen te, rafforzando la corale con i prin-
cipi della passione che hanno trasmesso
durante l’esibizione e lodando il perfetto
sincronismo che si raggiunge acquisendo
una profonda sensibilità e rispetto verso
gli altri. Il Presidente dell’Ass. «Arcobale-
no» ha voluto rin graziare personalmente
i partecipanti, i coristi tutti, il M° di pia-
noforte Pier Luigi D’Amato e il Direttore
Roberto Proietti e quanti hanno contri-
buito alla eccellente realizza zione dell’e-
vento. Dopo un’ora e mezza di ottima mu-
sica, il concerto si è concluso tra l’entu-
siasmo dei numerosissimi intervenuti e lo
scambio degli auguri di buone feste.

21 dicembre 2013 

Concerto “InCanti di Natale” 
Nella Parrocchia S. Agostina Pietrantoni
in Borgonuovo-Tivoli Terme, gentilmen-
te messa a disposizione dal parroco Don
Franco, è stato presentato dal piccolo co-
ro «Arcobaleno», composto da alunni del-
la Scuola Elementare «Gianni Rodari» e
«Tommaso Neri» di Tivoli Terme, il “Con-
certo natalizio” in stile Gospel. Il piccolo
coro, nato nel 2011 dalla passione dell’in-
segnante Valentina Pelliccia, unisce alle
soavi voci anche delle autentiche inter-
pretazioni teatrali, dando vita a balli e co-
reografie che hanno avvolto la mente e il
cuore. Lo spettacolo è stato impreziosito
dai meravigliosi costumi realizzati su mi-
sura dalla signora Liliana Costantino, ac-
compagnati da un video-montaggio sulla
“Natività” sapientemente curato dal tecni-
co Giampiero Di Franco. Generosi sono
stati gli applausi tributati ai neoattori in
erba interpreti di questo spettacolo che ha
portato ai numerosi presenti una ventata
di emozionante trepidazione nella magi-
ca atmosfera del Santo Natale.

18 dicembre 2013 

Torneo sportivo di Minibasket
Il torneo natalizio dei nostri “atleti” di Mi-
nibasket si è felicemente svolto nella pa-
lestra della Scuola Elementare «G. Roda-
ri» dove i “Piccoli Campioni” hanno dato
il meglio del loro entusiasmo e della loro
passione elogiati e incitati dal tifo inin-
terrotto di parenti, familiari e amici che,
con applausi e sorrisi di ammirazione, han-
no vissuto un’indimenticabile esperien za.
I “protagonisti”, alla fine del torneo, stan-
chi e soddisfatti hanno preso d’assalto il
ricco buffet organizzato dall’Associazione
in collaborazione coi genitori che con stret-
te di mano e abbracci si sono scambiati
auguri sinceri.

Premio Nazionale di Poesia
“Orazio” - 2ª Edizione: 
“LA’ AL SUOL DI TIVOLI MITE…”
L’Associazione Culturale «Arcobaleno» in
collaborazione con l’Istituto  Comprensivo
V Tivoli Bagni, ha indetto il Premio Na-
zio nale di Poesia “Orazio” con tema “Il
paesaggio”. Il concorso è suddiviso in due
sezioni: nella 1ª sezione possono parteci-
pare gli studenti che frequentano la Scuo-
la Media «Orazio» di Tivoli Terme, men-
tre nella 2ª sezione possono partecipare
artisti di tutte le età. Le poesie dovranno
pervenire entro il 31 gennaio 2014 al se-
guente indirizzo: Cordaro Paolo - via Ora-
zio 7 - 00011 Tivoli Terme (Roma). Farà
fede il timbro postale. Si può partecipare
anche tramite mail, con le medesime mo-
dalità, inviando le poesie a:

ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it

La cerimonia di premiazione si terrà il 31
marzo 2014 in Tivoli Terme (Roma). Non
è richiesta alcuna quota di  partecipazione.
Il presidente di giuria è la poetessa Mar-
cia Theophilo, candidata al Premio Nobel
per la Letteratura. I primi classificati  rice -
veranno una targa artistica con la  menzio -
ne del Premio. Inoltre saranno assegnati
ai vincitori altri riconoscimenti e premi.

ATTIVITÀ SPORTIVE: MINI BASKET per ra-
gazzi e ragazze della scuola elementare, con-
dotta da Remo. Martedì e giovedì presso la pa-
lestra della scuola elementare «G. Rodari» ore
18-20 – ATTIVITÀ SOCIALI: CHITARRA con-
dotta dall’insegnante “Luca Fiasco”. Martedì a
partire dalle ore 17; PITTURA E DECORA-
ZIONE per ragazzi e adulti, condotta in asso-
ciazione martedì e giovedì ore 17-19; CORO
POLIFONICO diretto dal M° Roberto Proiet-
ti, martedì ore 18-20; LEZIONI INTEGRATI-
VE per  alunni delle scuole medie e superiori
che necessitano di supporto nelle materie let-
terarie (Italiano, Latino, Greco, etc.), scientifi-
che e in matematica. Le lezioni sono tenute da
docenti qualificati; SPAZIO COMPITI curato
dalla dott.ssa Roberta Pescante, per alunni del-
le scuole elementari e medie. Martedì e giove-
dì in associazione dalle ore 17; YOGA KUN-
DALINI per l’equilibrio fisico e mentale, lune-
dì alle 19,45 con l’insegnante Rita Satyou Kaur;
HATA  YOGA condotta da Catia Bruni, marte-
dì e venerdì in associazione ore 20,30-21,45;
INGLESE condotto da Marilena Tondini, gio-
vedì in associazione. Ragazzi dalle ore 17. Adul-
ti dalle ore 18,30; ITALIANO PER STRANIERI
tenuto dalla prof.ssa Lucia Cannella, mercole-
dì e venerdì; SPAZIO LETTERATURA coor-
dinato dal dott. Piero Bonanni, l’attività inten-
de presentare l’universo della fantascienza at-
traverso la produzione di Isaac Asimov riguar-
dante il cosiddetto “Ciclo delle Fondazioni”; LE-
ZIONI DI PIANOFORTE tenute dal M° Pier
Luigi D’Amato – CORSO PER ANIMATORE
TURISTICO condotto da Giacomo Tarico;
CORSO DI BALLO Latino Americani e Stan-
dard, venerdì: bambini alle ore 17; adolescenti
fino ai 16 anni alle 18, adulti alle 20; CORSO
DI CAKE DESIGN per la realizzazione di tor-
te da sogno, tenuto dalla Cake Designer Vale-
ria Tardozzi; GIOCHI DA TAVOLO; CORSO
E TORNEI DI PING PONG, BURRACO;
RASSEGNA CINEMATOGRAFICA  IN
PROGRAMMAZIONE - SEZIONE TEATRA -
LE: l’insegnante Valentina Pelliccia è impegna-
ta nella regia della Commedia Musicale “SO-
RELLE IN AZIONE”, in scena il 22 marzo 2014,
liberamente tratto dal Musical SISTER ACT. Pro-
ve in Associazione il venerdì – ESCURSIONI
SOCIALI E CULTURALI – SEMINARI IN-
FORMATIVI TENUTI DAGLI AVVOCATI
DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE «CO-
DICI» Centro per i Diritti del Cittadino sul-
le problematiche legate alla battaglia quotidia-
na della nostra vita. GRATUITI.

Per informazioni sulle attività rivolgersi in Se-
greteria martedì e giovedì ore 18,00-20,00 op-
pure consultare il sito www.assoarcobaleno.it
Nei locali dell’Associazione è allestita una pic-
cola biblioteca a disposizione del pubblico il mar-
tedì e giovedì ore 18,00-20,00. L’Associazione vi-
ve grazie alle persone che mettono a disposizio-
ne le proprie conoscenze e capacità. Per questo
motivo abbiamo bisogno anche di te e delle  tue
idee.

Concerto “InCanti di Natale”

continua da: Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»



24

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

1 
- 

G
en

na
io

 2
01

4
AS

SO
CI

A
ZI

O
N

IS
M

O

Dopo un piccolo break natalizio la
LUIG - Libera Università «Igino Gior-
dani» ha ripreso le sue attività e co-
me promesso ha inserito numerose
 novità.

Per la prima volta infatti il diretti-
vo della LUIG ha deciso di inserire
una sessione invernale dei suoi corsi,
che consiste in una serie articolata di
proposte, alcune veramente originali,
di corsi e seminari brevi. 

La sessione invernale è quest’anno
in fase di sperimentazione e se que-
sta proposta verrà gradita dai soci la
LUIG si augura di poter migliorare la
sua proposta negli anni a venire. 

Vediamo comparire nell’offerta for-
mativa tanti nuovi corsi ricchi di no-
vità.

• DIALETTO TIBURTINO: “Quilli
che emmio e quilli che semo” per non
dimenticare le origini culturali del-
la nostra cittadina.

• ALLESTIMENTO: dove si studie-
ranno gli spazi, i materiali e i colo-
ri per allestire al meglio.

• ARREDAMENTO D’INTERNI: si
tratta di un corso che intende sen-
sibilizzare l’ utente medio nella con-
cezione degli spazi e degli oggetti
di uso comune all’interno di un luo-
go chiuso, alla particolare attenzio-
ne degli aspetti pratici e funzionali
del vivere la casa.

• IL FASCINO DELL’ACQUEREL-
LO

• SPAGNOLO E TEDESCO PER
VIAGGIATORI: questo corso è sta-
to pensato per rispondere alle esi-
genze del viaggiatore, ovunque si
trovi (alla frontiera, sull’autobus,
per strada, al ristorante, dal medi-
co), con un obiettivo specifico: svi-
luppare le proprie conoscenze nel
mondo del turismo.

• ITALIANO SENZA ERRORI: at-
traverso un percorso linguistico si
insegnerà a evitare gli errori più co-
muni e a usare in modo appropria-
to frasi e parole.

• FLAUTO TRAVERSO: il corso
vuole fornire le tecniche di base ne-
cessarie per un corretto uso dello
strumento.

• IO CANTO: il corso si basa sull’in -
dividuazione delle capacità vocali
singole dell’allievo unite al resto del
gruppo e alla creazione di un coro
possibilmente a voci miste.

• IO SCRIVO… IL MIO VIAGGIO:
il corso si propone di stimolare gli
allievi a osservare e conoscere me-
glio se stessi e l’altro, esprimersi, con-
dividere esperienze ed emozioni at-

traverso una particolare forma di
scrittura: il racconto di viaggi.

• L’ARTIGIANO DELLE PAROLE:
proveremo a calarci insieme nel pia-
cere di raccontare e ascoltare storie,
di entrare in un mondo libero, sen-
za spazio e senza tempo, nel quale
ritrovare gli elementi profondi del-
la nostra esistenza.

• DALLE STELLE... AI CONFINI
DELLA TERRA: un corso per co-
noscere il mondo che ci circonda,
dalla nostra Terra ai pianeti del si-
stema solare.

• IL MOTO DELLA TERRA COME
CHIAVE DELLA RELATIVITÀ: il
corso si propone di illustrare l’ori-
gine della teoria della relatività in
relazione alle teorie sul moto della
Terra anche a un pubblico non spe-
cializzato. 

• DOLLS & FRIENDS: il corso pre-
vede la creazione di bambole di stof-
fa e altri loro amici, iniziando da
semplici modelli per arrivare a crea-
zioni più elaborate e decorate.

• HANDMADE: corso interamente
donna! Vi daremo la possibilità di
imparare diverse tecniche di deco-
razione in vari step. Verranno pro-
poste molte tipologie handmade.

• PIRKKA O TWIST ART: è un ma-
teriale per mille usi poiché è dispo -
nibile in diverse larghezze e per l’ap-
punto in tanti colori: dalle realizza-
zioni di fiori a decorazioni di gran-
de effetto (come ghirlande per la ca-
sa) dal decoupage all’uncinetto e al-
la tessitura.

• DECOSCRAP (SCRAPBOOKING): lo
scrapbooking è la nuova tendenza di
oggi, per decorare e racchiudere in
modo originale i nostri ricordi.

• RICICLO CREATIVO: dare nuova
vita a vecchie cose; dare una secon -
da vita agli oggetti realizzando crea-
zioni originali, colorate e accatti-
vanti, invece che farli diventare ba-
nali rifiuti.

• REFASHION: quanti di noi hanno
nell’armadio abiti che non mettia-
mo più perché ci hanno stancato o
sono passati di moda? Ecco, è arri-
vato il momento di dar loro un nuo-
vo look.

• A PROPOSITO DI DONNE… MI
DIFENDO DA SOLA!: il corso pre-
vede momenti teorici e di confron-
to sui fenomeni di prevaricazione e
violenza, momenti pratici di eserci-
zio per acquisire le prime basi ine-
renti la difesa della propria  persona.

• CHANGE NOW, PRENDI IN MA-
NO LA TUA VITA: corso motiva-
zionale per realizzare i propri obiet-
tivi e desideri in modo semplice ed
efficace.

• E TU COME TI TRUCCHI?L’ABC
DEL MAKE-UP: il corso si propo-
ne di insegnare a tutte le donne a
truccarsi da sole e con le giuste tec-
niche in ogni occasione.

• FIORI DI BACH. UNA CHIAVE
PER L’ANIMA: per Bach il vero
guaritore è dentro di noi, è quella
“scintilla divina” che ci assiste e che
può garantire la nostra realizzazio-
ne umana.

• IL BULLISMO? UN MALE DA CUI
È POSSIBILE DIFENDERE I NO-
STRI FIGLI: il corso propone una
riflessione teorica e pratica nei con-
fronti del bullismo, facendo chia-
rezza tramite l’esperienza maturata
negli anni da parte del docente, pro-
prio nell’ambito specifico del bulli-
smo e del mobbing.

• LUIG – Libera Università «Igino Giordani» •

La sessione invernale
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• IL MAGICO MONDO DELLE ER-

BE: per imparare a conoscere e uti-
lizzare le erbe nella vita quotidiana.

• INNAMORATI DI TE: la più gran-
de storia d’amore che ciascuno di
noi vive parte da se stessi, infatti ri-
sulta estremamente importante lì-
berarsi dai limiti che ognuno crea
nei propri confronti e conseguente-
mente nei confronti degli altri.

• PASSEGGIANDO NELLA NATU-
RA: il corso si prefigge di appro-
fondire la conoscenza di ambienti
(fluviali, la valle dell’Aniene...) e ri-
serve faunistiche, privilegiando per-
corsi culturali all’aria aperta.

• PREVENZIONE E PRIMO SOC-
CORSO PEDIATRICO: il corso è
rivolto a chiunque si prenda cura
dei bambini – mamme, nonne, baby-
sitter – e, in particolare, operatori e
operatrici degli asili nido.

• IMPARIAMO A MANGIARE DA
PICCOLI: i nostri bambini hanno
bisogno di vederci maneggiare e
 preparare il cibo, hanno bisogno di
sentirsi nutriti dai nostri piatti e dai
nostri gesti, al pari del nostro affet-
to, per crescere forti ma soprattut-
to sani.

• MANGIARE CON IL CERVELLO:
sperimenteremo un approccio di-
verso al cibo per acquisire un be-
nessere psicofisico duraturo con-
servando comunque il gusto della
buona tavola e della convivialità.

• CAKE DESIGN: l’obiettivo è quel-
lo di dare a tutti i partecipanti le
basi per realizzare in casa, con le
proprie mani e con la propria fan-
tasia torte spettacolari e dolci dal
sapore unico da condividere con i
propri cari...

• COME DIFENDERSI DAL MAR-
KETING AGGRESSIVO: il corso si

propone di fornire le informazioni
necessarie per riconosce le pratiche
commerciali che superano il confi-
ne della legalità e di fornire gli stru-
menti utili per potersi difendere dal
marketing aggressivo.

• L’ABC DEL DIRITTO DEL LA-
VORO: tutto quello che il lavora-
tore dovrebbe sapere sul mondo del
lavoro. I contratti di lavoro: subor-
dinato, autonomo, coordinato. Le
forme contrattuali flessibili. Gli ob-
blighi del prestatore di lavoro e i po-
teri del datore di lavoro. La tutela
della persona, della dignità e liber-
tà del lavoratore.

• EVENT PLANNER: introduce ai
fondamenti della progettazione, rea-
lizzazione e gestione di qualsiasi ti-
pologia di evento, cercando di for-
nire le tecniche organizzative tipi-
che di un percorso strutturato, stra-
tegie e segreti che possano essere
utilizzati per realizzare eventi uni-

ci, speciali e coinvolgenti, difficili da
dimenticare.

• GIORNALISMO: “Giornalisti non
si nasce…si diventa”. La «Tritype srl»,
con un’esperienza più che trenten-
nale nei settori del giornalismo e
della comunicazione, vuole creare
un rapporto diretto e consapevole
tra gli allievi, l’editoria e gli stru-
men ti di informazione, cercando di
fornire le basi di un percorso per-
sonale e “professionale” di appro-
fondimento, di ricerca e di rifles-
sione.

Per informazioni più dettagliate, per i
programmi, gli orari e i costi dei corsi
potete contattare la segreteria ammini-
strativa il martedì e il giovedì dalle ore
10,00 alle 12,00 o il lunedì, mercoledì
e venerdì dalle 17,00 alle 19,00 al nu-
mero telefonico 0774.534204. Oppure
potete scrivere al nostro indirizzo email:

segreteria@luig.it

Visitate anche il nostro sito www.luig.it

Lasciandosi alle spalle un ottimo
2013, ricco di iniziative e di bei
 momenti trascorsi insieme, il Centro
Culturale «V. Pacifici» è pronto a con-
tinuare nel 2014 le sue attività per i
giovani, di età compresa tra i 10 e i
14 anni, con incon tri settimanali,
presso i locali dell’Istituto Compren-
sivo «V. Pacifici» e di Spazio Giova-
ni in Villa Adriana, strutturati accu-
ratamente per ogni fascia d’età, che
vede da settembre la straordinaria
partecipazione di 140 iscritti. Oltre
alla sala giochi, i tornei a squadre, le
uscite al cinema e al bowling, la Fe-
sta di Carnevale, è in programma per
inizio marzo la  “Gita sulla neve” pres-
so Monte Livata, per vivere la mon-

tagna non solo d’estate, grazie ai cam-
pi suola estivi, ma anche d’inverno
con la magica presenza della neve.
Nel corso della giornata i nostri ra-
gazzi avranno l’occasione di divertir-
si nelle discese con i bob e nella ga-
ra dei pupazzi di neve.

Da febbraio, in particolare, le se-
conde medie svilupperanno il pro-
getto “Energia a costo zero” ripren-
dendo il progetto “Fare energia”, svol-
to lo scorso anno con successo dal-
le odierne terze medie, che si ci-
menteranno per la seconda volta nel
ruolo di insegnanti con i loro com-
pagni in materia di fonti di energia
rinnovabile, turbine, pannelli solari,
risparmio energetico.

Il bimestre gennaio-febbraio ve-
drà impegnati anche i nostri anima-
tori, 30 ragazzi tra i 15 e i 18 anni,
nel progetto “Teniamoci in forma”, va-
lorizzando competenze e conoscen-
ze pregresse e offrendo nuovi stru-
menti utili per lo sviluppo di attivi-
tà ludico ed educative con i giovani.

Martina Balzarotti
educatrice del CCVP 

Per ulterioriinformazioni seguiteci
sulla pagina Facebook e sul sito

www.centrocultvp.com
Tel. 0774.534204 

LUN - MER - VEN ore 17,00-19,00 
MAR - GIOV ore 10,00-12,00

Il Centro Culturale «Vincenzo Pacifici»
guarda al futuro

continua da: LUIG – Libera Università «Igino Giordani»
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L’Associazione «Pensionati della
Banca Popolare di Ancona» capitana-
ta da Lelle Garberini quest’anno ha
deciso di festeggiare la Festa degli au-
guri nella piccola città al mondo nel-
la quale si gode di più la dolcezza del
Natale, Greccio. Domenica 15 dicem-
bre, tutti in pullman alle ore 8,30 con
destinazione Greccio, memoria  storica
del primo Presepe vivente della  storia,
dove ci stava aspettando Lorenzo Ri-
dolfi un amico, collega ed esperta gui-
da:  insieme abbiamo visitato l’esposi-
zione dei presepi allestiti dalla Pro-

Loco e gli immancabili mercatini na-
talizi nel centro storico. Alle ore 11,30
tutto il gruppo ha assistito alla Santa
Messa celebrata con parole toccanti
da padre Luigi Moro e ricevuto gli au-
guri dal primo cittadino. Poi ci si è
recati al ristorante Mondo Antico do-
ve con l’Associazione «Famiglia del
Cuore Immacolato di Maria» di  Roma
si è consumato un ricco pranzo che
si è chiuso “col botto” con una ricca
lotteria il cui ricavato è andato in be-
neficenza. Lelle Garberini e Alessan-
dro Monaco a nome dei pensionati

BPA hanno consegnato un volume del-
le Marche a Padre Luigi Moro in ri-
cordo di questa bella giornata. La gior-
nata si è conclusa con la visita al san-
tuario francescano che ci è stato illu-
stra to in modo particolare ed  esaurien -
te, e prima di rientrare a Tivoli il pic-
colo e simpatico Gabriele  Bonolo ve-
stito da Babbo Natale ha con segnato
ai partecipanti un piccolo  regalo e au-
gurato un Santo Natale a tutti. 

Un’esperienza unica, che nessuno
potrà dimenticare e che rimarrà nei
ricordi di tutti i presenti.

L’appuntamento più atteso 
dai pensionati della Banca Popolare di Ancona 

La festa degli auguri

Gruppo pensionati in Piazza Premi lotteria di beneficenza

Alessandro Monaco e Assunta Parmegiani 
vincitori di un premio della lotteria Gruppo pensionati sul pullman

Padre Luigi Moro riceve un dono ricordo 
da Lelle Garberini e Alessandro Monaco Presepe nel Santuario di Greccio
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Sono ormai decenni che il Club di
Tivoli mantiene la tradizione di  riunir -
si nel mese di dicembre presso il Vil-
laggio Don Bosco, ospite di Don  Bene -
detto. È un evento comune a molte
realtà associative che serve allo scam-
bio dei tradizionali auguri, a coltiva-
re i rapporti di amicizia tra soci e ospi-
ti e, scopo non ultimo, a raccogliere
fondi per iniziative benefiche ispirate
al vicino Natale. La sera del 14, nel sa-
lone del Villaggio,  arricchito da spe-
ciali addobbi e da un artistico  Presepe
progettato e allestito dal gruppo  delle
signore, si sono ritrovati i soci del Ro-
tary insieme ai loro familiari e ospiti;
un centinaio di persone tra le quali
una in particolare ha  raccolto le  affet -
tuose attenzioni di tutti: il prof. Aldo
Pacifici, da tempo malato e assente dal
club, che ha voluto venire a salutare
gli amici insieme alla  signora Lea al-
meno in questa speciale occasione. Ad
allietare i partecipanti alla cena ha
provveduto l’esibizione di  De lio Ca-
porale, del gruppo vocale “Baraon”, con
brani classici e canzoni natalizie. 

Numerosi e ricchi i regali arrivati
da parte di famiglie e sponsor, messi
in bella mostra e destinati alla riffa
che di norma conclude la serata; c’e-
ra di tutto per rendere simpatica e al
contempo misteriosa ogni singola pre-
sentazione degli oggetti che l’esperto
banditore Emanuele Lolli, assistito da
un promettente, giovanissimo  Alberto
Ozot, ha fatto durare a lungo in favo -
re di un brillante risultato economi-
co, come in effetti è avvenuto.

È così che il Presidente del Club,
Anna Maria Mancia, ha potuto con-
cludere la serata con gli auguri per
tutti e con la consegna al Villaggio del
ricavato della cena e della riffa, fortu -
natamente in linea con gli anni pre-
ce denti nonostante i difficili tempi che
stiamo vivendo.

Una nomina 
che onora il Rotary di Tivoli 

Il socio dr. Giovambattista Molli-
cone è stato chiamato dal Rotary In-
ternazionale a far parte di una nuova
e speciale commissione composta da
dieci membri in rappresentanza delle
aree geografiche e continenti ove ope-
ra. Il compito non facile, affidato per-
sonalmente dal Presidente Interna-
zionale a ognuno di questi riconosciuti
esperti della materia, riguarda le nuo-
ve generazioni e la ricerca di idee e
iniziative per avvicinare i giovani al-
l’ideale del “servire” al di sopra dei
propri interessi. 

Dal Club di Tivoli congratulazioni
e auguri a Giovambattista.

Borsa di studio 2013/14
«Omero Ranelletti»

È bandita dall’omonima Fonda zio -
ne del Distretto Rotary 2080 e desti-
nata a laureati nelle Università del La-
zio e Sardegna che abbiano svolto la
tesi conclusiva dei propri studi su “Evo-
luzione e problematiche della società
in conseguenza degli sviluppi tecnolo-
gici, con particolare riguardo alla ra-
zionalizzazione del rapporto del Cit-
tadino con la Pubblica Amministra-
zione”.

Il valore della borsa è di € 4.000,00.
I requisiti di ammissione a concorre-
re sono:
– età non superiore a trenta anni;
– aver conseguito la laurea  magistrale

o specialistica (tipicamente 3 anni
+ 2) entro i termini utili per la par-
tecipazione al concorso, e comun -
que da non oltre due anni accade-
mici antecedenti quello corrente;

– le domande devono pervenire en-
tro il 28 febbraio 2014 mediante spe-
dizione a mezzo plico raccomanda-
to alla Fondazione Omero  Ranelletti,
Piazza Cola di Rienzo n° 69 - 00192
Roma.
Per ulteriori informazioni consul-

tare il sito del Distretto 2080 del Ro-
tary Internazionale.

Concorso fotografico
“Paesaggi Tiburtini”

Il Rotary Club di Tivoli indice un
concorso fotografico aperto a giova-
ni di età inferiore a 18 anni, studenti
delle scuole secondarie di I e II gra-
do del territorio tiburtino, volto a co-
gliere, attraverso lo sguardo creativo
dei partecipanti, le peculiarità pae-
saggistiche del territorio. Il concorso
è articolato in sei aree tematiche, le
prime tre per studenti delle scuole se-
condarie di II grado e le seconde tre
per quelle di I grado; questi i temi: 
– il paesaggio antico;
– il paesaggio dell’acqua;
– il paesaggio della pietra
– il paesaggio agrario;
– il paesaggio antropizzato;
– il paesaggio “sbagliato”.

Per ogni tema proposto saranno
messi a disposizione un 1° premio di
€ 200,00 con targa e una  targa al 2°
classificato. Regolamento e informa-
zioni più dettagliate sono disponibili
sul sito del Club.

Invito al burraco
Domenica 26 gennaio alle ore 15,00

il Club invita gli appassionati del gio-
co a un torneo pomeridiano presso il
Ristorante “Taverna della Rocca”. 

Si tratta di una competizione a pre-
mi avente come scopo la raccolta di
fondi per due finalità benefiche che
saranno illustrate ai partecipanti dal
Presidente del Club.

Carlo Conversi

• «Rotary Club» di Tivoli •

Tanta energia e voglia di fare
La serata degli auguri di fine anno

Il dr. G. Mollicone
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Ancora una volta tutti in piazza per
il consueto appuntamento. 

Un’Epifania all’insegna della tradi-
zione, rivisitata, però, in “chiave 500”,
quella del 6 gennaio scorso.

Divertimento, passione e solidarie-
tà per l’ultima giornata delle festività
natalizie. 

I soci e le socie del «Club Fiat 500
Gruppo Tivoli», infatti, capitanati da
Giancarlo Irilli, si sono dati appunta-
mento alle ore 8.30, mascherati da Bab-
bo Natale e da Befana per distribuire
dolcetti e regali ai bambini per le vie
della città, scorazzando a bordo delle
simpatiche 500 che per un giorno han-
no sostituito le tradizionali scope di
saggina. 

Scortato dalla Polizia Municipale di Tivoli il
corteo di 500 e macchine d’epoca hanno sfilato
tra le vie di Villa Adriana e di Tivoli per arriva-
re, poi, a fare sosta in Piazza Garibaldi dove la
Befana a bordo di una speciale moto si è fatta fo-
tografare insieme ai numerosi bambini presenti.

A conclusione della giornata, piccola sosta
all’«Ospedale San Giovanni» per portare un re-
galo e un po’ di gioia ai piccoli pazienti ricovera-
ti nel reparto di pediatria. 

Una giornata densa di emozioni, dunque, che
ha portato dolcetti, giocattoli e soprattutto tanti
sorrisi.

M.P.

Torna a Tivoli la 

Befana 
in 500
Divertimento, 

passione e solidarietà
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• Movimento Civico «Viva Tivoli» •

È iniziata 
la “Rivoluzione degli Educati”

Un nutrito gruppo aderenti al Mo-
vimento civico «Viva Tivoli», insieme
al portavoce Urbano Barberini, rico-
noscibili dalla pettorina verde con im-
pressa la W,  logo del Movimento, han-
no dato inizio il 22 dicembre 2012 al-
la Rivoluzione degli educati con la pri-
ma azione di Ubbidienza civile.

Non a caso, per iniziare, è stato scel-
to un luogo simbolico della città ab-
bandonato all’incuria e al degrado. 

È stato reso decoro alla stele dedi-
cata a Peppino Impastato, eroe della
resistenza alla mafia e in suo ricordo
sono stati letti alcuni brani tratti dai
suoi scritti.

Dopo aver eliminato i rifiuti che la
circondavano e rimodellato la siepe
sono state interrate alcune piante di
ciclamino.

Un altro momento di sistemazione
è stato dedicato, poco distante, a quel
che resta del devastato monumento a
Santa Sinforosa, la cui croce perico-
lante è stata legata all’incastellatura per
evitarne la caduta in attesa che chi di
dovere la consolidi.

Successivamente, lungo l’itinera rio
piazza Rivarola, via di Ponte Grego-
riano, via Palatina, piazza Plebiscito,
via del Trevio, sono stati ripuliti da
cicche e rifiuti di ogni genere tutti i
vasi ornamentali di competenza co-
munale.

Per ricordare ai tiburtini che la re-

sponsabilità del degrado è di chi non
pulisce pur avendone obbligo e com-
petenza, l’ASA, ma anche dei cittadi-
ni incivili, sono stati posizionati tren-
ta cartellini che in modo ironico in-
vitano a rispettare le piante e a getta-
re i rifiuti negli appositi cestini.

Alla prima azione ne seguiranno
altre, di ubbidienza e disubbidienza
civile, per dimostrare che si può ren-
dere a Tivoli, con un minimo impe-
gno di tutti, una immagine più degna.

Il ringraziamento va a tutti coloro

che hanno collaborato e a quanti han-
no espresso simpatia e solidarietà. 

Analogo ringraziamento va esteso
alle donne e agli uomini della Polizia
Locale in servizio che hanno seguito
con discrezione l’intervento dei vo-
lontari di «Viva Tivoli».

Secondo appuntamento sabato 11
gennaio alle ore 14, davanti a un  altro,
devastato, luogo simbolo della città:
Ponte Lucano e il Sepolcro dei  Plauzi.

Urbano Barberini 
Portavoce
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Il gruppo con Don Leonardo

Foto Loris D
i D

om
enicantonio

L’8 novembre 2013, presso l’Università degli Studi di
Roma «Tor Vergata» 

RAOUL MARINI 
ha conseguito la laurea in Economia dei Mercati e de-
gli Intermediari Finanziari, discutendo la tesi «La de-
terminazione del Market Risk Premium nel Capital
Asset Pricing Model». Relatore chiar.mo prof. Gian-
luca Mattaroni. Al neodottore i più affettuosi auguri
per un brillante futuro e una vita ricca di soddisfa-
zioni.

Mamma, papà e i fratelli Marina e Francesco

Il 12 dicembre 2013, presso l’Università degli Studi di
Roma «La Sapienza»

GRETA CHERUBINI
si è laureata in Lettere e Filosofia, riportando  la vo-
tazione di 110/110 e lode.
I genitori Attilio e Cristina con la sorella Federica au-
gurano alla neodottoressa di raggiungere mete sem-
pre più alte.
Congratulazioni! Siamo davvero orgogliosi di te.

Il 16 dicembre 2013, presso l’Università «La Sapien-
za» di Roma nella Facoltà di Economia si è brillante-
mente laureata in Amministrazione delle Aziende

CARLOTTA CERCI
discutendo la tesi «Il trasferimento intergeneraziona-
le d’impresa».
I migliori auguri alla neodottoressa da mamma, papà,
Fabio Massimo e dai nonni Anna e Valterio.

Laurea

L’8 dicembre 2013, sotto lo sguardo
amorevole della Madonna di Quinti-
liolo

MARCO TRENTINI
e MARINA DAGGIANTI

hanno rinnovato la loro promessa per
i 25 anni di matrimonio.
Auguri!

Nozze d’Argento

Il 14 dicembre 2013 nel Teatrino della scuola parificata «San Getulio», messo
a disposizione dalla gentilissima dott.ssa Grimaldi, la Compagnia teatrale «Il
nuovo Peter Pan», diretta da Maria Pascucci, ha messo in scena una comme-
dia intitolata “Lu testamindu de nonno”, molto divertente, che ha riscosso il
piacere del pubblico presente. Il ricavato è stato destinato alla ristrutturazio-
ne della Chiesa di Sant’Andrea. Si terrà una replica a gennaio per soddisfare
le richieste del pubblico che non è riuscito ad assistere alla Prima.

Teatro

Angelina De Santis

Adriano Di Domenicantonio

Foto Loris D
i D

om
enicantonio

Foto Loris D
i D

om
enicantonio
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– Commà, che fregatura, che buggia -
ratura che semo piata!

– Lòcì, ma che ’mme sta’ a reccontà?
– Gniente, solu che ci semo cascati

comme fregnuni e peggiu delli fo-
retani. Ghierassera, doppu l’Em-
maria, semo iti co’ ’Ndogno a ma-
gnà a quillu ristorante alla moda
che tutti diciu che è da signuri. Em-
bè, sa’ che te dico? La cena è cu-
stata ’mpregugghiu de sordi che
guasi semo iti alle pule; n’è da mo’
che non magnemmio ssosì pocu e
ssosì male! Appena arivati, ci semo
assettati defòre, allu giardinu, ma
facea frischittu, ssosì pe’ non sbat-
te’ le brocchette, me so’ accappata
co’ ’na mantellina de lana. Subbitu
me so’ areffiatata, pure se m’accia-
cognea lu vestitu bbonu: certu, era
tutta arennacciata, ma che dovea da
fa’? Io me stea arignà pe’ lo friddu.

– Aspetta, aspetta… arecumincia
 dacapu: me sbagghio o me si’ dit-
tu che sete magnatu pocu e male?
Ma se lo sannu tutti che quillu è ’n
postu andò se magna bè’!

– Sa’ comm’è: acquista bona nomina
e ammazza paritù! Basta, non t’a-
recconto buatte: c’emmio appena as-
settati che s’avvecina un frignu buf-
fu collu sbattigghiappe niru: ci dà
un fogghiu da legge’ che se ghia-
mea “menù” e sopre ci stea la lista
de quello che ci potemmio magnà,
solu che era scrittu angrese e fran-
gese e nui ci capiscemmio pocu:
aoh! nui semo de Tivuli!

– E allora comme sete fattu? 
– Me so’ missi subbitu l’occhiali e pe’

non esse’ troppu ghierdusi, semo
cuminciatu all’inzecca coll’antipa-
sti che se ghiameanu «Hors-d’oeu-
vre du printemps». Io non so’ nata
cociculu, so’ ’na perzona semprice,
non litico mai co’ nisunu, ma vo’
sapé che c’iannu portatu, quilli qua-
trani? Tre fettine de salame arefat-
tu, una de preciuttu salatu, sopre a
’na fogghia de ’nzalata scarporita
anni aretu! Sarvugnunu… mancu
’ncinichittu de caciu, ’na levina d’ag-
ghiu o ’na ’nticchia de peparolittu!
Peccarità, mica ci volemmio scofa-
nà, ma sapissi comme semo are-
masti male!

– M’emmaggino vui che fame! Eppo’,
appressu che aru v’hannu portatu?

– Lo dabbeve. ’Na varzetta c’ià  missu
denanzi ’na boccia de vinu rusciu
toscanu che me pare che se ghia-
messe «Brunello di Montalcino, an-

nata 1956»: Aoh! Era callu, non era
frizzantinu e nemminu abboccatu,
parea acetella. Se sa, lo vinu bonu
vo’ lu moschinu e lòco lu moschi-
nu non ci stea! Eppo’ c’iaveanu pre-
scia d’areempicci li bicchieri... mi-
ca potemmio magnà e beve collu
mottaturu! 

– Da favvi morì de sete! E appressu?
– Lu macellu è venutu colli primi: so-

pre allu “menù” ci ne steanu  scritti
’na vendina; pe’ non facci arecono-
sce, semo areiti n’ara vota all’inzec -
ca e lu ditu è capitatu sopre a «Pa-
tes d’Italie de Napoleon a l’Elbe»;
aspetta, aspetta e vo’ sapé sacche -
d’era? Eranu spaghetti co’ lu sugu
de pummidoro, do’ pezzitti de ci-
polla e doa de pancetta, propiu quil-
li alla “matriciana” che io faccio a
casoma guasi tutti li giorni!

– Poracci! La “matriciana” comme a
casi nostre: se dovemo morì, è meg-
ghio fasse ammazzà da unu bonu.
E doppu?

– Non te dico li secundi: pure quilli
scritti frangesi e pure stavota semo
ordinatu all’inzecca: «Viande  grillée
Louis XIV» e ’nduvina sacched’era?
’Na bracioletta de porcu affiarata,
dura comme lu bandò. Basta, ci se-
mo magnatu pure lu porcu; la pa-
lontella la semo fatta co’ ’na stozza
de pa’ ’ntuschiatu, niru come du-
rante la guera! Lòcogghiò lo pa’ ni-
ru pare che se ghiama «Pain ten-
dre integral»: brutti ’mbrogghiuni!
Io volea quillu biancu de  Vicuvaru!
Eppo’ c’iavemmio do’ cammerieri,
acquattati deretu alle spalli, che ap-
pena bevemmio, c’iareempieanu
subbitu li bicchieri; io, pe’ non fal-
li aremani’ male, stea sempre a be-
ve e me so’ mezza ’mbriacata!

– E li conturni? Non ve l’hannu por-
tati?

– Sine, ma era megghio de none! Al-
l’utimu alla fine emmio accorati!
Semo decisu pe’ la «Salade norman -
de mixte des terres» e pure pe’ li
«Champignons automnals porcelets
bruns» e che è arivatu dalla coci-
na? U’ ’ntrugghiu co’ do’ fogghie de
cicoria, tre pummidoritti virdi, ’npo’
de carote arefatte, un carciofanu
miccu miccu e vecinu ci steanu tre
funghitti, senza condimintu, che io
non me li so’ magnati mancu pe’
gniente!

– E perchene, sora Lòcì?
– E perchene eranu crudi! Semo

’gghiestu pure ’mpo’ d’acitu, ma

c’iannu portatu ’na còlla appiccico -
sa nera, andò ci stea scrittu «Aceto
balsamico»: non lu semo nemminu
vardatu! La frutta ancora peggiu:
’Ndogno s’è aremmonnata ’na me-
la collu cortellu seu che porta sem-
pre ’nzaccoccia, ma li cammerieri
l’hannu furminatu co’ ’n’occhiatac-
cia e ha dovutu subbitu smette’: è
propiu vero, comme te vidu te sti-
manu. Semo penzatu de arefacci
colli dorci: «Sorbet à la glace à la
vanille» e «Torte aux cerises avec
chocolat»: peccarità! Eranu do’ ge-
latucci stremenziti! Doppu ci semo
bevutu un caffè annacquaritu che
se ghiamea «Café au chocolat». Pe’
ghiude ’sa bella cena c’iannu datu
un «Liqueur a la fantaisie du ciel»:
era gnendedeminu che  “limoncellu”
e mancu bonu comme quillu che
facemo nui!

– Che robba, sora Lòcì! Hannu fattu
propiu le cose a rampazzu; chisa-
ne ’Ndogno comm’era ’ncecalitu! Se-
te pagatu tantu?

– Tanti pauli, commà, propiu tanti: la
saccoccia scrocchiea! Quillu zup-
picarellu che c’ia portatu lu cuntu,
parea zi’ frate che ghiedea li sordi
colla bussuletta. Semo pure lascia-
ta ’na mancia bona, ma quilli, ’nve-
ce de dicci “grazzie”, ci hannu dit-
tu solu “mersì”… “danche”… “ten-
chiù… Boh, parleanu alla mattegna:
appena semo potutu, ci ne semo iti
a rottadecollu.

– E doppu, che sete fattu?
– Te lo dico subbitu: nui non semo

avvezzati a ’su tipu de magnà, non
semo sderazzati! Ci volea propiu
n’aru botticillu pe’ arefacci. Semo
areiti a casa, me so’ ainata a remet -
teme lu zinale e la parannanzi pe’
le faccenne, so’ messa l’acqua a bul-
lì, so’ fattu do’ fili de spaghetti ag-
ghiu, ogghiu e peparolittu, appres-
su co’ do’ ova so’ cocinata ’na frit-
tata colle capocce de sparaci e col-
lu trosmarinu, so’ accondita un po’
de ’nzalata, ci semo bevuta ’na fog-
ghietta de vinu rusciu de quillu col-
lu moschinu, eppo’ le persica del-
l’ortu de Giuanni, lo caffè macina-
tu collu macininu e ’n bicchierinu
de “Strega”. Alla finazziò ci semo
addormiti ciunchi denanzi alla tre-
visiò: quannu lu corpu sta bè’,
 l’anima canta! Commà, io non so’
pe’ la grascia, me se non ci arepig-
ghiem mio ssosì, emmio perza ’na
giornata: casa sea non mena  guera! 

Giacomo De Marzi

Lu ristorante alla moda
Senza dubbio il dialetto possiede una forza che illumina la parola e  permette di co-

glie re una quantità di particolari che altrimenti sfuggirebbero. Emergono così rifles -
sioni, indicazioni e un piglio giocoso che vorrebbero essere comuni, ma che comuni non
sono, in quanto suggeriscono idee nuove e l’uso di un  linguaggio libero e assai vario.



1° gennaio 2014

Buon Anno, Buon Anno 
... alle 9,30 in punto è partita la tra-
dizionale sgambata di Capodanno,
giunta ormai alla 25ª edizione. 
Essere presenti al raduno dopo le ab-
buffate natalizie, è veramente da te-
merari, eppure la presenza dei podi-
sti è stata come di consueto molto so-
stanziosa. L’incontro avviene presso
l’Arco di Quintiliolo, altro scambio di
auguri e via, lungo la strada che por-
ta a Marcellina.

L’anno podistico della Tivoli Ma-
rathon è ufficialmente aperto: avanti
tutta!

Marco Morici
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Le attività della Tivoli Marathon

La Befana dei Piccoli
Anche quest’anno la Befana ha fat-

to il suo giro di regali, calze e  carbone.
Come sempre il tempo a sua disposi-
zione è poco e allora ha pensato be-
ne di farsi aiutare nella consegna da
gente che è abituata ad andare di cor-
sa... i PODISTI!

Ed è cosi che a Tivoli, grazie alla
squadra podistica Tivoli Marathon,
prende il via la 4ª edizione della Be-
fana dei Piccoli, all’ospedale «San Gio-
vanni Evangelista», con distribuzione
di dolcetti per tutti e tante calze ai
bambini.

Presenti anche quest’anno – nelle
vesti della nonnina del 6 gennaio – i
volontari della «Misericordia» di Vil-
la Adriana a cui va il nostro caloroso
saluto.

A stento i podisti della Tivoli Ma-
ra thon hanno trattenuto l’emozione
 vedendo lo stupore e l’allegria delle
persone ricoverate, in particolare dei
bambini e degli anziani. 

Il tutto si è concluso in un clima
di festa e serenità. 

Arrivederci all’anno prossimo.

Qui a destra, nelle due foto, alcuni volontari
e “la Befana” che hanno partecipato all’ini-
ziativa.

Sono aperte le iscrizioni come
atleta o sostenitore per il 2014.
Per qualsiasi informazione sulla

nostra associazione sportiva e le
attività svolte visitate il sito

www.tivolimarathon.it

Per un contatto immediato 
si può chiamare il Presidente

Marco Morici al numero di cellulare
366.7337177.

Ci potete inoltre contattare 
alle e-mail:

gare@tivolimarathon.it
info@tivolimarathon.it



33

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 1 - G

ennaio 2014
SPO

RT
Buona corsa a tutti
Esordio annuale 
per la Sezione Triathlon della TM

Le condizioni per fare una pessi-
ma gara c’erano tutte. 

Gara subito dopo i bagordi alimen -
tari delle feste (con buoni 3 kg in più),
diluvio universale e morale a terra per
il meteo. 

Poi però succede che una volta che
stai sul posto e cominci a vedere i tuoi
amici e compagni di squadra (tantis-
simi questa volta) che arrivano, co-
minci a pensare che può diventare pu-
re una bella giornata.

Poi, ancora, succede pure che 5 mi-
nuti prima dell’inizio della gara la
pioggia magicamente sparisce, per ri-
comparire solo 5 minuti dopo la fine
della gara. La temperatura è perfetta
e il  passo subito buono. Il percorso al-
l’interno dell’autodro mo non è sem-
plicissimo, naturalmente, qualche cur-
va anche secca e praticamente nessun
tratto (tranne il rettilineo) veramente
in piano. Tutte leggere discese e fal-
sopiani (sempre controvento...).

Memore della gara dell’anno scor-
so, fatta totalmente esposto al vento a
tirare un gruppo, questa volta sto co-
perto tutto il tempo. 

Lo so, ho fatto la sanguisuga per 9
km (e per questo mi scuso e ringra-

zio i compagni del gruppetto), ma una
volta tanto, specialmen te quando stai
sul filo del personal best, un po’ di tat-
tica non ci sta male. Al 9° esco allo
scoperto e allungo, staccando un po’
i miei compagni di gruppo. Sul retti-
lineo finale sto a tutta con il cuore in
gola. 

A lato c’è Lucaone, che nel frattem -
po ha chiuso 10° asso luto, che mi stril-
la di fare lo sprint perchè c’è gente che
arriva a  cannone. 

Non mi volto e forzo ancora di più.
Mi viene da vomitare per lo  sforzo ma
chiudo in 39’08”... personal best! 

Pensa con 3 kg in meno! Con il 10°
posto assoluto di Luca Bertacconi (3°
di categoria) e il podio di categoria
anche per Stella Izzo, la Tivoli Mara-
thon inizia alla grande  questo 2014.

E il meglio deve ancora venire!

continua da: Le attività della Tivoli Marathon Centro Sportivo 
«Vincenzo Pacifici» A.S.D.

Quest’anno
c’è anche il
Circuit Step
Il Centro Sportivo «V. Pacifici»

A.s.d. quest’anno ha integrato la sua
offerta aggiungendo ai numerosi
corsi anche quello di Circuit Step,
tenuto il mercoledì dalle ore 20,30
alle 21,30 e il venerdi dalle ore 19,30
alle 20,30 dall’insegnante Eleonora
Taffi. In particolare, il programma
per quest’ultima disciplina verterà
sullo step coreografico, che preve-
de l’esecuzione dei passi base del-
l’aerobica, ma applicati a un attrez -
zo, lo step, una sorta di gradino o
pedana sulla quale praticare i mo-
vimenti, in particolare salendo e
scendendo da essa. Lo scopo della
lezione è creare una coreografia
combinando i vari movimenti, in
modo tale da poter motivare la per-
sona a impegnarsi durante la lezione
per osservarne poi i risultati al ter-
mine di essa, e sentirsi soddisfatti
della corretta esecuzione.

Tale insegnamento permette di
lavorare sulla muscolatura e sulla
resistenza, in quanto consiste in un
lavoro aerobico e durante le lezio-
ni l’attrezzo viene utilizzato di con-
certo con elastici, fit ball, pesetti ed
esercizi a corpo libero. Questa at-
tività è indicata per chi vuole  dima -
grire, tonificare i muscoli e diver-
tirsi allo stesso tempo, apporta be-
nefici soprattutto sui glutei, i qua-
dricipiti e le braccia. Può essere pra-
ticato a partire dai 12 anni di età
in quanto è adatto a tutti poiché
basato sulla coordinazione, requi-
sito necessario, ma facilmente rag-
giungibile. Lo step è divertente, fa
bene allo spirito e al corpo perché
si pratica in gruppo ed è un’ottima
alter nativa per chi non ha la pos-
sibilità di poter andare a correre al-
l’aria aperta.

Tra gli altri corsi offerti dal Cen-
tro Sportivo troviamo i corsi di: pi-
lates, ginnastica dolce, ginnastica
generale, gym music e balli di grup-
po per adulti; danza moderna e mi-
ni volley per i più piccoli. Tutti i
corsi di tengono presso i locali del-
l’Istituto Comprensivo «Vincenzo
Pacifici» di Villa Adriana.

Michela Giacinti – Ufficio stampa

Per iscrizioni e ulteriori informazioni
sui corsi contattare la segreteria pres-
so l’Istituto Comprensivo «V.  Pacifici».

Orari di segreteria: 
LUN - MER - VEN ore 17.00-19.00

MAR - GIO ore 10.00-12.00
Fax 0774.534204

csvp@centrocultvp.com
www.centrocultvp.com
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• Club Sportivo Tivoli •
Centro CONI di Avviamento allo Sport

Campionati Italiani di CSEN
Si sono svolti a Terni, il 7 e 8 di-

cembre 2013, presso il Palatennista-
volo «A. De Santis», i Campionati Ita-
liani di Judo organizzati dallo CSEN:
Centro Sportivo Educativo Nazionale. 

A questa gara hanno partecipato 3
atleti del settore Judo del Club Spor-
tivo Tivoli i quali avevano ottenuto la
qualificazione per la finale durante la
gara regionale che si è svolta a Mon-
tero tondo il 17 novembre. I nostri 3
atleti hanno dato luogo a un’ottima
prestazione agonistica salendo tutti sul
podio. Essi hanno conquistato il 1°
posto con Felipe Giosi Lippi, vincito-
re del Titolo Italiano Juniores nella ca-
tegoria fino agli 81 Kg e i 2i posti con
Adriana Bel Arbi e Martina Meucci
nella categoria Cadette rispettivamente
nella categoria fino a 70 Kg per Adria-
na e oltre i 70 Kg per Martina. La ga-
ra è stata molto dura per la presenza
di atleti di alto livello provenienti da
molte regioni Italiane e un po’ in  tutte
le categorie, e è stata quindi un’ottima
soddisfazione e un ottimo riscontro
per il lavoro svolto in palestra dal M°
Andreoli. 

C’è da dire inoltre che i 3 atleti del
Club Sportivo Tivoli sono giovani ju-
doka e hanno quindi buone prospet-
tive per il loro futuro agonistico an-
che nelle gare della FIJLKAM, la Fe-
derazione ufficiale Italiana di Judo. 

Altra ottima prestazione è stata poi
anche quella del nostro carissimo ami-
co Giacomo Mellone, figlio del  grande
Pietro più volte Campione Europeo e
Mondiale nelle gare “Master”, che spes-
so ci onora della sua presenza negli
allenamenti che si svolgono il sabato
in palestra. 

M° Pietro Andreoli

Adriana Bel Arbi sul 2° gradino del podio Martina Meucci sul 2° gradino del podio

Felipe Giosi 
sul gradino più alto del podio

Giacomo Mellone 
sul gradino più alto del podio

Il M° Andreoli con Giacomo, Felipe e Pietro Mellone dopo la gara



Il Kangeiko 2014
Si è svolto presso la palestra di Castelverde,
intitolata al compianto Maestro Claudio Ro-
sone, il secondo stage di Judo denominato Kan-
geiko, diretto dal M° Ferdinando Tavolucci 7°
Dan FIJLKAM, coadiuvato dal M° Massimo
Lanzi 6° Dan FIJLKAM. 

La locandina dello Stage di Castelverde

Allo stage, ottimamente diretto dagli inse
gnanti, hanno partecipato alcuni nostri atleti
insieme all’ex Campione Rumeno di Judo Da
nut Poeana ed al Campione Europeo e Mon
diale di Judo Master Pietro Mellone accom
pagnato dal figlio Francesco. 
Il M° Ferinando Tavolucci è stato il primo
maestro di Judo dell’attuale Maestro del Club
Sportivo Tivoli Pietro Andreoli.
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continua da: Club Sportivo Tivoli

continua a pag. 37

I Maestri Tavolucci, Poeana, Lanzi e Ripandelli

Spiegazione di una tecnica di lotta a terra

Laboratorio e osservatorio di studio 
contro la violenza sulle  donne

Proseguono le lezioni del corso di difesa personale femminile tenu-
ti dal M°  Romeo Fabi, grande esperto della MGA, Metodo Globale
di Autodifesa della FIJLKAM, la Federazione di Judo, Lotta, Karate
e Arti Marziali facente parte del CONI, coadiuvato anche dalla cin-
tura nera di Judo Giosi Lippi Felipe. Le lezioni si svolgono presso la
palestra del Club Sportivo Tivoli il mercoledì dalle ore 20,00 alle
21,30 e hanno avuto un grande apprezzamento da parte delle allie-
ve. Prossimamente si organizzerà un convegno pubblico sul tema
della violenza sulle donne a cui parteciperanno rappresentanti del-
le istituzioni, delle forze dell’ordine e una psicologa, per affrontare
in maniera completa un  fenomeno veramente devastante per molte
donne. Recentemente  questo tipo di  violen za è stata definita come
“la più diffusa violazione dei diritti umani del nostro  tempo” e le at-
tuali normative hanno inasprito le pene nei confronti dei respon -
sabili di tali atti. Tuttavia una buona preparazione di difesa perso-
nale è comun que un ottimo e, secondo me, il migliore deterrente
nei confronti di eventuali  aggres sori, per questo invito tutte le don-
ne a partecipare ai corsi tenuti dal M° Fabi.

Il M° Romeo Fabi durante una lezione

La Ginnastica posturale
Presso il Club Sportivo Tivoli da molto tempo si ese-
guono, oltre ai normali corsi di attività sportive quali
il Judo, la Ginnastica Artistica e il Body-Building, an-
che corsi di Ginnastica Posturale, tenuti dalla bravissi-
ma e qualificata insegnante Cristiana De Angelis, dove
si mira, attraverso esercizi specifici anche di tipo re-
spiratorio e di propriocezione, a riallineare la posizio-
ne del corpo nello spazio. Questa metodica fisioterapi-
ca prevede stretching delle catene muscolari, recupero
della mobilità articolare, lavori di resistenza dei mu-
scoli della statica attraverso i metodi Felden Kreis, Ale-
xander e Mezierees. Si tengono inoltre anche corsi di
riprogrammazione posturale individuale finalizzati al
trattamento di particolari patologie e dismorfismi del-
l’apparato locomotore. Il tutto inizia con un’attenta os-
servazione dell’individuo dal punto di vista struttura-
le e funzionale e con la somministrazione quindi di
esercizi specifici per porre rimedio ed eliminare le pro-
blematiche. Fondamentale poi anche il corso di Gin-
nastica posturale per l’età evolutiva finalizzato a evita-
re che scompensi di postura si strutturino a dimorfi-
smi con conseguenze gravi durante la crescita e ad aiu-
tare poi i ragazzi nello sviluppo psicomotorio e cogni-
tivo. Infine è presente an-
che la sezione “Riabilitec”
dove attraverso il “Taping
Neuromuscolare” si appli-
cano cerotti che aiutano
l’or ganismo a guarire da
infiammazioni articolari e
muscolari.

I ragazzi durante 
il corso di posturale
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Ogni successo sportivo di caratura
nazionale, e addirittura mondiale, ne-
cessita di anni di sacrifici, dura lotta,
studio, totale abnegazione verso la di-
sciplina di interesse. Questo passag-
gio fondamentale ha portato i nostri
Maestri a scalare i vertici nazionali e
mondiali.

Il primo esempio che vogliamo sot-
tolineare con grande piacere e orgo-
glio per l’appartenenza di questo gran-
dissimo atleta e grandissimo Maestro
tra le schiere della nostra Associazio-
ne Sportiva, è quello del Maestro di
Kick Boxing Umberto Lucci, che ha
riconfermato con un successo meri-
tato, sudato e voluto la cintura di Cam-
pione del Mondo di Kick Boxing, sur-
classando un avversario valido e te-
nace, partito dalla sua terra, dal Bra-
sile, per strappare la cintura al nostro
Maestro, restando “a secco” grazie al-
l’esperienza, alla forza e alla tecnica
dei sapienti colpi portati dal Campione
Lucci. L’incontro è stato dall’inizio al-
la fine nei “pugni” del Maestro, che ha
 tenuto a bada l’irruenza del lottatore
brasiliano surclassandolo con serie di
colpi vigorosi e continui, che non han-
no lasciato scampo, costretto al KO al
secondo round.

tura internazionale, costringen dolo al-
la resa dopo una grande dimostrazione
di forza e tecnica. Dopo una vigoro-
sa presa avversaria riesce a liberarsi
con grande energia e scatena un’ener-
gica serie di colpi che stordiscono l’av-
versario e lo costringono alla resa.

Ricordiamo con orgoglio il grande
successo del corso di Pugilato, diret-
to dal M° Federico Testi, che ha il tra-
guardo di 70 iscrizioni per il corso di
Boxe e Prepugilistica in un solo me-
se dall’inizio dal cambio di gestione,
l’esperienza la serietà e la professio-
nalità pagano sempre!

Inoltre da gennaio partirà un cor-
so per i piccoli pugili assistito da un
altro tecnico FPI della nostra scuola,
il pugile Matteo Vignola, che con pas-
sione si dedicherà all’insegnamento
della “noble art” ai più piccoli.

Un altro importante traguardo è
stato raggiunto qualche giorno fa dal
nostro Direttore Tecnico, il Maestro
Carlo Testi che è stato insignito del
titolo di “Maestro di Fitness e Body
Building” per la seconda volta da par-
te del MSP-CONI. 

Questo traguardo è stato raggiun-
to dopo un grandissimo sacrificio, un
importante numero di ore passate tra
i vari studi e tirocini di biomeccani-
ca, fisiologia, chinesiologia, teoria del-
l’allenamento svolti in più sedi in Ita-

lia per un percorso di circa 9 anni di
studio, iniziato da un giovane atleta e
appassionato di sport all’età di 19 an-
ni, che lo hanno poi portato a passa-
re da davanti a dietro la cattedra ne-
gli stessi corsi di formazione tecnico-
sportivi insieme a solidissimi profes-
sionisti di spicco nel panorama spor-
tivo-tecnico-scientifico. 

I titoli di “Maestro” non vengono
raggiunti per caso o elargiti a chiun-
que, o delle altre volte addirittura van-
tati ma non posseduti; necessitano di
meriti sportivi, conoscenza tecnica e
pratica degli sport, di un raggiungi-
mento di un numero adeguato di cre-
diti formativi e numerosi esami e so-
lo dopo riunione dei comitati diretti-
vi e la valutazione di ogni singolo ca-
so, si può arrivare a essere insigniti di
questo importante merito, basti pen-
sare che ad oggi nel centro-Italia il ti-
tolo di Maestro in Ginnastica Postu-
rale (CSEN-CONI) può essere vanta-
to proprio e solamente dal nostro di-
rettore tecnico! 

Questo secondo importante diplo-
ma segue il primo, ottenuto nel 2011
a Pescara(questa volta con lo CSEN-
CONI), in cui il Maestro presentava
una lunga tesi sulle teorie più speci-
fiche e moderne per la preparazione
di atleti professionisti, di fronte alla
commissione d’esame riunita che in

Maestri vincenti 
alla palestra Time To Move

La soddisfazione nasce dal sacrificio

Un altro grande elogio vogliamo
dedicarlo a un altro nostro Tecnico,
molto giovane e di sicuro avvenire:
Mirko Orfei, insegnante di MMA (Mi-
xed Martial Arts), un’arte che unisce
la Kick Boxing alle tecniche di lotta
libera, che porta gli atleti a sconfina-
re oltre gli schemi di singoli sport da
combattimento fino alle prese a terra
e alle proiezioni che aumentano il li-
vello di spettacolarità dello scontro.
Orfei ha combattuto per un impor-
tante torneo nazionale, sconfiggendo
al 1° round per KO un avversario con
quasi 100 incontri all’atti vo, di cara-
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quel caso esaminava solamente un’al-
tro candidato. 

La tesi era incentrata sui biotipi
 costituzionali e le diverse morfostrut-
ture dell’atleta e i relativi metodi di
sviluppo muscolare in relazione alle
proprie caratteristiche fisiche.

Infatti è di fondamentale impor-
tan za, quando ci si trova a iniziare un
lavoro atletico, sottoporre l’atleta a una
attenta anamnesi muscolo-scheletri ca
e biotipologica per poi centrare l’o-
biettivo da raggiungere nel migliore
dei modi, e lavorare altresì sui punti
“deboli” o addirittura su eventuali pa -
ramorfismi o dismorfismi (altera zioni
posturali di tipo muscolare o osseo).

Quindi soprattutto in sala pesi, do-
ve si esercitano lavori muscolari con
sovraccarichi, è fondamentale un ap-
proccio di lavoro di tipo individuale
e ritagliato su misura sull’atleta, di
qualsiasi livello esso sia, che, tutelerà
l’atleta a non incorrere in spiacevoli
traumi da un lato e a portarlo nel mo-
do più tecnico possibile al raggiungi-
mento del risultato che potrà andare
da un aumento di tono muscolare al
dimagrimento, quindi lipolisi piutto-
sto che aumento della forza massima -
le o capacità aerobica... Tutto questo
però prevede una grandissima cono-
scenza del sistema “corpo” perché, al

contrario poi, se si affrontano modu-
li di lavoro non propriamente base,
con troppa leggerezza, o in maniera
puramente empirica e non supporta-
ta da solide basi scientifiche, si rischia
di provocare un danno serio alla per-
sona o a far stabilizzare la prestazio-
ne sportiva.

Per tutti coloro invece che volesse-
ro divertirsi e allo stesso tempo sot-
toporsi a un intenso allenamento ab-
biamo due attività perfette per voi: il
Dansyng e il Reggaeton Fit. 

Il Dansyng è un corso totalmente
nuovo, esclusivo e diretto dalla “gran-
de” insegnate e unica sul territorio del-
la Valle dell’Aniene specializzata tec-
nicamente per questo esclusivo corso,
Miriam Elisabet Romano, che potre-
te vedere da gennaio nella nostra  pale -
stra e nel programma televisivo  Amici
di Maria De Filippi, un corso che uni-
sce ballo, canto e allenamento, in un
modo vivace, spensierato e  divertente. 

L’altra attività, il Reggaeton Fit è un
corso che unisce il ballo alla tonifica-
zione e si basa totalmente sullo stile

sudamericano di danza che durante le
ore di lezioni esplode nella sala, tra-
sformandola in una vera e propria pi-
sta da ballo. Per quanto riguarda il
nuovo inizio c’è la stiamo mettendo
tutta per riuscire a offrire sempre qual-
cosa in più ai nostri soci e a chiun-
que volesse entrare a far parte di que-
sto club sportivo, in questo mese au-
guriamo un ottimo nuovo anno a tut-
ti, pieno di buone cose e di sport!

Via della Missione 42 - 00019 Tivoli
Tel. 0774.336809

e-mail: palestratimetomove@gmail.com 
sito Facebook:

https://www.facebook.com/
PalestraTimeToMove 

continua da: Maestri vincenti alla palestra Time to Move

Old Judo, dal 1968
Il 14 febbraio 2014 sarà il 46° anno dall’apertura della palestra di Judo in Via del Se-
minario su iniziativa del vulcanico presidente Sergio Tropiano. Sergio ha dato tanto
alla nostra città, sia nei termini dei risultati agonistici ottenuti dagli atleti tiburtini di
Judo, che per i benefici educativi dati a tutti i bambini e ragazzi che hanno praticato
questa splendida e veramente completa disciplina. Pubblichiamo alcune foto scattate
durante alcune manifestazioni sportive degli anni passati.

continua da: Club Sportivo Tivoli

1968 - Triangolare a squadre di Judo 
al Teatro Italia

Pisa 1968 - Campionati Italiani 
“Fiamma Yamato” di Judo 

Il M° Tavolucci con P. Luigi Rosati, Stella Pellegrini, Sergio Tropiano e Roberto Blasimme Lo stage di Poli del 1971

Marcello Bussi 
vincitore di una gara di Judo

Il M° Tavolucci consegna le nuove cinture
agli atleti di Palombara



rini e Maria Cristina Mastrangelo, con
bei piazzamenti di categoria, e an-
dando ancora una volta a essere i pri-
mi classificati, in termini quantitati-
vi, con ben 174 atleti al traguardo e bis-
sando anche il successo con le nostre
splendide Lady, che in 44 hanno ta-
gliato il traguardo, aggiudicandosi il
primo premio a loro riservato e con-
fermandosi ancora una volta se ce ne
fosse stato  biso gno (come lo scorso
anno) di essere le più belle, le più sim-
patiche ma anche le più vincenti, nel
panorama podistico romano, con due
bei montepremi da dedicare alle no-
stre iniziative solidali, che in questo
periodo di feste tendono anche ad au-
mentare. La solidarietà trova spazio
anche alla manifestazione agonistica
e non, che ha vissuto sull’onda del-
l’entusiasmo di tanti ragazzi autistici,
che hanno partecipato sfilare lungo il
percorso incoraggiarli ha sicuramen-
te ripagato di quell’iniziale problema-
tica, con gli Orange che anche stavol-
ta si sono fatti valere sia come accom -
pagnatori della Run for Autism, che
come perfetti staffettisti, che corren-
do come il vento hanno permesso al-
la nostra Società di ottenere, il 5° po-
sto nella staffetta, composta da Rossi,
Cimmino, Cardarelli M., Bizzarri, 3°
posto della staffetta dei marciatori. Da
sottolineare il 1° posto assoluto nella
classifica per Società che hanno por-
tato più squadre al traguardo con pre-
mio di € 500,00 e il successo nella Ga-
ra Run for Autism di Andrea D’Offi-
zi, non premiato in quanto in detta
gara andavano a premio solo i ragaz-
zi autistici. E poi la conclusione del-
l’anno con la We Run Rome ormai di-
venuta una classica per la città di Ro-
ma, la gara che conclude un anno stu-
pendo e che vede all’arrivo migliaia
di podisti con oltre 200 canotte oran-
ge al traguardo di  Viale delle Terme
di Caracalla. In termini di risultati
nonostante il grande impegno andia-
mo a cogliere comunque un lusin-
ghiero 2° posto dietro gli  amici/rivali
della LBM Sport, e portando a casa un
bel premio di € 800,00, che si va a
sommare al tesoretto da utilizzare per
le nostre iniziative solidali.

Giuseppe Coccia

Solidarietà
Sul fronte della Solidarietà proseguono le
nostre donazioni di sangue a dicembre ben
16 atleti hanno donato nell’emoteca del-
l’ADSPEM,  abbiamo messo diversi  regali
sotto l’albero di Natale, € 700,00 a Padre
Rolando Reda e la sua Casa Accoglienza
per Bambini in Albania, € 360,00 per una
nuova adozione in Brasile con la piccola
Isadora, € 200,00 ad Angeli Nooan, € 500,00
alla Caritas, € 170,00 per regali ai bambi-
ni dell’Ospedale di Fondi, € 400,00 a Isla38
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1° gennaio 2014

Addio 2013, 
benvenuto 2014

Amici Podisti Solidali,
un altro anno è passato, il 12° da quan-
do ho iniziato a coordinare questo me-
raviglioso gruppo di amici, il 2013 è
già un ricordo, un ricordo stupendo
che resterà nei nostri cuori e nelle no-
stre menti per tantissimo tempo e che
continuerà, mi auguro, ad allietare la
nostra vita. Il ricordo di un anno ric-
co di soddisfazioni, di gioie, di emo-
zioni, tante, infinite, piccole e grandi
emozioni, di solidarietà, di aiuti ai me-
no fortunati, di sorrisi e qualche la-
crima, di amicizia e di attestazioni di
stima e di affetto, sensazioni che ci
hanno fatto compagnia per 365 gior-
ni. Grazie a tutti voi la Podistica So-
lidarietà è conosciuta come un team
eccezionale, particolare che utilizza lo
sport come mezzo per raggiungere ben
più importanti traguardi, quelli della
Solidarietà e quindi Vi ringrazio an-
cora per la grande disponibilità e at-
tenzione che avete sempre avuto di
fronte alle nostre richieste di parteci-
pazione e di coinvolgimento nelle va-
rie iniziative sportive e solidali. Gra-
zie a coloro che ci hanno lasciato o
che ci stanno per lasciare, le cose cam-
biano, le persone vanno e  vengono, i
ricordi belli o buoni restano, grazie a
tutti i nuovi arrivati a loro il nostro
benvenuto e un ringraziamento per la
fiducia che ci stanno dimostrando, ai
veterani grazie per averci supportato
e per averci dato ancora una volta fi-
ducia.

Con la speranza che il nuovo an-
no possa essere per tutti voi portato-
re di nuove esperienze, di nuove ami-
cizie e di nuove emozioni, mi auguro
che vi dia e che mi dia la forza, l’e-
nergia, la vitalità, la serenità e princi-
palmente la salute per realizzare altri
progetti solidali che possano ridare
gioia e felicità a tante persone meno
fortunate di noi e per chi versa in con-
dizioni economiche disagiate o è sen-
za lavoro a Voi dico che la Podistica
è pronta ad aiutarvi con la speranza
che possiate presto trovare un lavoro.

Un caro saluto e un augurio a tut-
ti voi e ai vostri cari.

Giuseppe Coccia, Presidente 

E dopo i saluti e i ringraziamenti
passiamo a vedere cosa è successo nel
mese di dicembre.

Carissime amiche e carissimi ami-
ci Orange, eccoci al numero più dol-
ce dell’anno, quello natalizio. Questo
è il numero che è caratterizzato dal-
l’evento principe di tutta la stagione e
per una volta, come ben sapete, non

Corsa e Solidarietà

si tratta di una corsa, ma della bella e
accogliente cena di fine anno della Po-
distica Solidarietà. Una occasione spe-
ciale per stare tutti insieme, per un
momento di allegra goliardia e per ve-
dere e rivedere tante facce amiche, ve-
stite come “persone normali”. Scherzi
a parte è l’occasione per tante premia -
zioni e per tanti riconoscimenti che
fanno si che la Podistica sia sempre di
più un gruppo affiatato sia sotto l’a-
spetto sportivo che sotto l’aspetto so-
lidale. Un grazie sentito lo rivolgiamo
al Presidente, che con una esperienza
unica ha magistralmente diretto la se-
rata, coadiuvato dal Vice Presidente.
Forse dire grazie a loro sarebbe vera-
mente poco per tutti quello che fan-
no e per la passione che ci mettono
in ogni piccola cosa che “costruisco-
no”. Un grazie particolare va a  quanti
da dietro le quinte, con piccoli o gran-
di gesti di collaborazione diretta e in-
diretta rendono possibile la gestione
e la vita di una delle principali Società
presenti nel panorama podistico ro-
mano e forse anche (senza falsa mo-
destia) nazionale. Un riconoscimento
per tutti coloro che con orgoglio in-
dossano i colori orange della Podisti-
ca, correndo, marciando, pedalando,
nuotando o semplicemente con la lo-
ro spontanea presenza nelle iniziati-
ve di solidarietà.

Ma torniamo a parlare di corse. 
A Fiumicino di scena la Best Wo-

men la gara dedicata alle donne dove
noi Orange abbiamo confermato la
bontà della nostra Società, sia in ter-
mini qualitativi con i nostri Top Run-
ners che si sono fatti valere, ottime le
prestazioni dell’inossidabile Checco
De Luca, di Andrea Mancini e Andrea
D’Offizi, Cristiano Giovannangeli e
Antonio Tombolini, Daniele Mosca-
telli e Fabrizio Tani, Alessandro Ama-
to e Marziale Feudale,  Francesco Co-
lacresi e Augusto Pugliesi, Stefano La-

La torta di fine anno
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Un aiuto ai poveri... 
Ciao Pino e Ciao Raffaele, inserisco il

grande Raffaele per la sua grande dispo-
nibiliita’, anche oggi dimostrata con un sor-
riso positivo alle 9 di una domenica mat-
tina. Grazie Pino perché lenzuola e co-
perte hanno attraversato tutta la città per
raggiungere una vecchia suora che ha una
comunità verso il Trullo, zona via di Ca-
setta Mattei, che ogni domenica dell’anno
consente a decine e decine di “invisibili”
di fare quello che noi è una cosa norma-
le “una doccia” e un “cambio di abiti”. 

Offre un pasto caldo, una coperta, aiu-
ta tante famiglie sempre più in difficol-
tà. Ognuno di noi ha una sua “fede” e que-
sto va rispettato, ma una donna di oltre
70 anni che vive per gli altri rappresenta
il Dio di ognuno di noi. 

Comunque la si pensi. 
Grazie.

Salvatore

Podisti dal naso rosso 
a Fondi 

Con il permesso del gentilissimo per-
sonale ospedaliero del San Giovanni di Dio
di Fondi, una mattina sono entrati in una
stanza di degenza Laura, Claudio, Davide,
Paolo, Marco, Laura, Piero e Vincenzo... e
poco dopo sono magicamente usciti Piri-
picchio, Ubbba, Ferruccio, Nonlosò, Mar-
coledì, LauraLady, Pieroledì e Sorrisolì! 

Tutti colorati e sorridenti, hanno por-
tato un po’ di allegria al personale ospe-
daliero, ai parenti in visita e ovviamente
ai bimbi del reparto di Pediatria. 

Tutti insieme hanno giocato trasfor-
man dosi in re, pirati, draghi, facendo a
scia bolate con palloncini e bolle di  sapone;
in ricordo della bella mattinata trascorsa
insieme, sono stati lasciati in regalo a tut-
ti i piccoli eroi degli animali in  pelouche,
donati dalla Podistica Solida rietà.

Stefano Larini
Best Women

Giovanni Golvelli
Best Women

Fabrizio Tani
Best Women

Augusto Pugliesi
Best Women

Andrea Mancini
Best Women

Alessandro Amato
Best Women

Maurizio Ragozzino 
We Run Rome

Andrea D’Offizi 
Run For Autism

Paola Patta 
We Run Rome

Mauro D’Errigo 
We Run Rome

Alessandro Pascucci
We Run Rome

Giorgio Bizzarri 
Mezza Maratona a

Staffetta

Andrea Rossi 
Mezza Maratona a

Staffetta

Gli Orange alla Best Woman

Le nostre Best Women sul gradino più alto del podio

Gli Orange alla We Run Rome

continua da: Podistica Solidarietà

Ng Bata, € 300,00 per gli studi di Alexan-
der in Malawi, € 260 per l’Ospedale di Lu-
muna, abbiamo raccolto oltre € 100,00 con
le Stelline dell’AISM e non finisce qui: ar-
rivederci al prossimo anno.   

Ringraziamenti e auguri 
Gentile Presidente, care amiche, vor-

rei esprimere a titolo personale e a nome
della Comunità di Sant’Egidio, i migliori
auguri di Buon Natale e di un sereno e fe-
lice Anno Nuovo a voi e a tutti i simpati-
ci Orange. Nel ringraziarvi ancora per la
preziosa collaborazione nella raccolta di
coperte per i senza fissa dimora e in quel-
la di Natale per i tanti Pranzi di Natale
con i poveri che si terranno il 25 dicem-
bre, conto che il prossimo anno potremo
stabilire nuove collaborazioni nella soli-
darietà. Un caro saluto.

Sergio Marangoni
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Bushido Tivoli quali A. Duvalli (I-shin
den shin dojo), G. Cera (Karate G.C)
e A. Giga (Bushido) con il gruppo di
etnia Rumena, è stato realizzato un
Mini Trofeo della Befana del “Gioco
Sport” effettuato il 5 gennaio u.s. nel-
la palestra comunale di Vicovaro, do-
ve una animatissima compagine di ol-
tre 80 bambini ha dato vita a un  inten -
so pomeriggio. Accompagnati dalla
Befana e da un Babbo Natale in guan-
tini da combattimento hanno intera-
gito con i loro istruttori dando un’ot-
tima dimostrazione della loro compe -
tenza nell’apprendimento dei fonda-
mentali della pratica sportiva e mar-
zia le davanti all’attenta presenza dei
propri familiari.

Durante il mese di gennaio la Scuo-
la sarà coinvolta in varie attività spor-
tive oltre quella canonica di prepara-
zione marziale. Prima tra tutte la par-
tenza di Gabriele Cera, insieme a una
rappresentativa internazionale dello
CSEN, per una importante competi-
zione di karate di alto livello che si
terrà a Dubai.

A tutti l’augurio di un radioso an-
no di pratica con il piacere di conti-
nuarlo a farlo insieme al Maestro Al-
berto.

Pino Gravina

• A.S.D. Bushido Tivoli •

La lampada e l’orologio
Vi sarete chiesti subito cosa mai ab-

biano in comune la lampada, l’orolo-
gio e l’Arte marziale del karate. Più di
quanto si possa immaginare.

Nel lungo percorso di formazione
di un praticante di arti marziali la ‘lam-
pada’ può sicuramente essere associa-
ta alla funzione del Maestro. Parten-
do dalla più buia inconsapevolezza di
tutto ciò che riguarda l’Arte  Marziale
il praticante riceverà nel tempo la  luce
della conoscenza attraverso gli inse-
gnamenti del Maestro. Prima a  essere
individuata sarà la tecnica, dapprima
incerta poi sempre più definita. Se-
guirà insieme ad essa lo sviluppo del-
la forza che congiuntamente porterà
il praticante a una chiara consapevo-
lezza dei gesti, dell’azione e dell’auto-
controllo per gestire qualsiasi situa-
zione egli debba affrontare. L’essere al-
lenato a comprendere agire e reagire
sarà un ottimo strumento anche nel-
la vita quotidiana. Certo la via illumi -
nata dalla lampada sarà tanto più am-
pia, chiara e completa quanto il Mae-
stro sarà  capa ce di guidare il prati-
cante verso la conoscenza e la matu-
rità marziale. Il compito più difficile
sarà per il praticante e per il Maestro
interagire sempre affinché la luce non
venga mai meno grazie allo spirito di

condivisione della pratica del karate.
L’orologio rappresenta lo scorrere

del tempo della pratica, delle sue tap-
pe, dei successi e degli insuccessi nel-
l’avanzamento verso la conoscenza. Al-
lenamento dopo allenamento, passo
passo, il praticante aumenta il proprio
bagaglio tecnico e comportamentale
fino ad arrivare a sempre più defini-
ti, ma non definitivi, livelli di cono-
scenza dell’Arte. Affronterà vittorie e
sconfitte per rafforzare la propria con-
sapevolezza dei gesti e delle azioni. Al-
lo stesso tempo la pratica scandirà lo
scorrere della vita del pratican te per-
ché essa sarà sempre in stretto rap-
porto alle proprie attività quotidiane.
Ne condizionerà il tempo di condivi-
sione con la famiglia, con lo studio, il
lavoro e il tempo libero. La luce del-
la lampada e i riferimen ti scanditi dal-
l’orologio accompagneranno sempre il
praticante nel suo percorso. Siano es-
si sempre efficienti nel vostro!

Dopo esserci seduti a riflettere su
alcuni aspetti della pratica marziale,
possiamo alzarci di nuovo e prosegui -
re la marcia trovandoci ora all’inizio
di un nuovo anno di pratica. Da  subi -
to lo sforzo della nostra Scuola,  grazie
all’entusiasmo del Maestro e del suo
staff di Insegnanti Tecnici affiliati  alla
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Un match dal risultato forse
scontato quello disputato contro
la capolista Vico che ha visto
uscire sconfitte le nostre
ragazze al ritorno della pausa
natalizia

Il nuovo anno comincia con una
scon fitta per le ragazze tiburtine gui-
date da mister Stefano Vergari, che nel-
la gara in programma sabato sera nella
palestra del Liceo Nomentano ha prova-
to anche a cambiare le carte in tavola,
scambiando il libero titolare in banda,
senza purtroppo sortire effetto positivo
rispetto al precedente incontro. Dall’al-

tra però, c’è da dire che le  ragazze ama-
rantoblu hanno incontrato una squadra
titolata per la promozione e determi-
nata a non cedere il passo all’incalzan-
te Aurelio distac cato in seconda posi-
zione a un solo punto. La gara di per sé
ha lasciato spazio a poche emozioni,
 l’unica degna di nota è avvenuta nel ter-
zo e ultimo set dove per la mancanza
del tabellino segnapunti manuale e il
malfunzionamento di quello elettroni-
co, il pubblico e le giocatrici hanno do-
vuto far ricorso alla memoria e alle se-
gnalazioni fra segnapunti e arbitro. Ora
a due turni dalla fine del girone di an-
data e con la prossima e  im pe gna tiva
gara casalinga contro il Don Bosco Nuo-

vo Salario è il momento di tirar fuori le
unghie per scostarci da questa inusua-
le posizione di  classifica.

FORZA RAGAZZE!
Mariano Trissati

Area Comunicazione e Stampa
A.S.D. Andrea Doria Tivoli Sez. Pallavolo

Questi i tabellini con i parziali:
• DF - Andrea Doria Tivoli - ASD Don

Bosco Nuovo Salario 0-3 (11/25-
24/26-21/25)
In allegato i risultati e le classifiche
dopo la 12ª giornata.

E qui le immagini della gara:
DF - Andrea Doria Tivoli - ASD
Don Bosco Nuovo Salario

Nulla da fare contro il Vico

• A.S.D. Andrea Doria – Sezione Pallavolo •
www.volleyandreadoria.it

Una gara in cui si sono visti
sprazzi di buon gioco, ma in cui
è mancata la determinazione
giusta per riprendere in mano 
il risultato

A un turno dal termine del girone di
andata e con una classifica poco rassi-
curante le ragazze di mister Stefano Ver-
gari inciampano di nuovo nell’ostacolo
Don Bosco Nuovo Salario. Pronti… via
e il set è già in mano avversarie che al-

la fine chiudono il parziale sul punteg-
gio di 25-11. Si cambia campo e la mu-
sica sembra variare, meno errori, ma so-
prattutto un attacco più preciso fanno
del secondo set il parziale più combat-
tuto e deciso solo ai vantaggi a favore
delle ragazze del Don Bosco. Nell’ultimo
set il piccolo sprazzo di reazione visto
nel precedente parziale, purtroppo non
basta per indirizzare il match verso un
risultato diverso, che alla fine vede la
formazione ospite raccogliere il bottino

pieno dei tre punti. Un match che a di-
spetto del risultato ha visto le ragazze
dell’Andrea Doria mostrare una tenuta
migliore sul campo rispetto alla gara pre-
cedente con il Vico, con la pecca di aver
sprecato troppo nei momenti decisivi e
non aver saputo reagire ad alcune deci-
sioni arbitrali poco lucide in alcuni fran-
genti. Un piccolo miglioramento dal
quale bisogna trarre i giusti spunti in
vista della prossima trasferta che chiu-
derà il girone di andata contro il Green
Volley, sabato 25 gennaio.

FORZA RAGAZZE… 
e FORZA ANDREA DORIA!

Mariano Trissati
Area Comunicazione e Stampa

A.S.D. Andrea Doria Tivoli Sez. Pallavolo

Nuova battuta d’arresto per l’Andrea Doria

Questi i tabellini con i parziali:
• DF - APD GB Vico - Andrea Doria

Tivoli 3-0 (25/17-25/7-25/17)

Foto M
ariano Trissati

Foto M
ariano Trissati



Buon 2014
È stato proprio Babbo Natale in persona ad augurarce-

lo, la mattina del 23 dicembre scorso, sotto “lu monte del-
la Croce”. 

Bimbi, nonni, mamme e papà, tutti desiderosi e spe-
ranzosi che il miracolo si avveri materializzandosi sui mon-
ti tiburtini a noi cari.

Ebbene sì! Alle 10 in punto eccolo scendere lungo i sen-
tieri con un saccone pieno di tante sorprese... 

Il Natale più buono e genuino ce l’ha regalato proprio
lui: il Babbo Montanaro più grande che c’è.

«Siate più buoni e più bravi – recita ammonendo i bim-
bi presenti – sopratutto con le mamme, i papà e i nonni che
tanto si danno da fare».

In un valzer di foto e di risa eccolo magicamente scom-
parire dietro la collinetta.

Rimane il desiderio, la speranza che Babbo torni magi-
camente il prossimo anno ad allietare gli animi, a rinfran-
car lo spirito, a rinnovar l’appuntamento con il sogno di
Bimbo più grande del Mondo.

Serena Latini
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• A.S.D. Tibur Ecotrail •
cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it – www.tiburecotrail.it

Naturalmente 

Bienvenidos
Benvenuti nel Mondo Tibur a Mauro Timperi, fra-
tello d’Arte e di Mestieri, presente alla Mezza di Vil-
la Pamphili.

Mauro e Fabio Timperi

Alla Pantera del Trail Paola Antonelli, campionessa
Short Trail di Corsa in montagna, Lamiri Moham-
med, anch’egli Campione di Corsa in Montagna, e
Patrizia Bianchi, simpaticissima e fortissima. 
L’Abruzzo si conferma roccaforte del trail e sceglie
l’Orange Tibur. Grazie.

Al triatleta Oronzo Marco-
sano (in foto a sinistra) che
dopo Pescara 2013 ci rega-
lerà il sogno dell’Ironman
70.3 per il 2014.

All’utramaratoneta spagno-
la, ma italianissima (dall’ac -
cento non tanto ma in quan-
 to a bellezza... wow), Laura
Mozo (in foto a destra).

Il Presidente Tibur Ecotrail M. Rossini
con Mohammed Lamiri 

e Patrizia Bianchi

Paola Antonelli

La Befana vien di notte e ci porta... uno squadrone.
Corsa della Befana 2014 – Parco degli Acquedotti (Roma)



• Kenyu-Kai Italia •

La nostra 
magnifica Osaka

Siamo tornati il 9 gennaio. Il fuso
orario è micidiale! Questa mattina mi
sono alzato alle quattro e mi sono mes-
so a scrivere l’articolo per il Notizia-
rio Tiburtino.

Per la prima volta quest’anno ab-
biamo passato il Natale e il capodan-
no a Osaka. Che esperienza! A parte
il lavoro intenso di pratica con Aiko
Tomoyori all’hombu dojo abbiamo vis-
suto situazioni, momenti veramente
indimenticabili. Osaka è una città dai
mille colori… sempre, ma per le feste
di natale e capodanno diventa in ogni
dove uno spettacolo affascinante. I
templi le piazze le strade sono illumi -
nati a festa con una marea di inizia-
tive religiose e non per salutare l’an-
no che sta per finire e iniziare il nuo-
vo con gioia ed entusiasmo, e noi tut-
to questo lo abbiamo potuto vivere in
prima persona grazie a Mizue, la no-
stra amica giapponese, a Tanaka sen-
sei e Kobayashi sensei che ci hanno
portato in posti stupendi e fatto ve-
dere delle manifestazioni veramente
particolari della cultura orientale. Le
foto lo testimoniano. Abbiamo con-
fermato a Soke Tomoyori, sempre fie-
ro e orgoglioso di noi, la nostra “mas-
siccia” presenza per il 60° Campiona-
to Kenyu Ryu del 3 novembre p.v., do-
ve parteciperemo con 6 ragazze.

Mi fermo qui, preferisco lasciare
parlare le immagini.

Claudio Chicarella
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

Le elezioni nella nostra Sezione
Il nuovo anno si è aperto con  l’ele -

zione del nuovo Presidente e del Con-
siglio Direttivo della nostra sezione.
Nel momento in cui viene pubblica-
to il Notiziario Tiburtino ancora non
sappiamo l’esito delle elezioni; per ora
posso solo riassumervi l’elenco (cfr. a
destra) dei candidati augurando a tut-
ti buona fortuna ma soprattutto buon
la voro.

Domenica 12 gennaio 2014 si è svol-
ta la consueta salsicciata a Monte Gen-
naro, gita che inaugura il nuovo an-
no sociale. Un folto gruppo di festo-
si soci e amici delle sezioni di Alatri,
Rieti e del gruppo «La Cordata» di
Montecelio, sono saliti sulla cima di
Monte Guardia e Monte Gennaro per
stuzzicare l’appetito successivamente
placato con ottime salsicce, pane bru-
schetto e qualche extra ad arte pre-
parato dai più esperti. Un gustoso rin-

Elezioni Presidente e Consiglio Direttivo 
Triennio 2014-2016

PRESIDENTE: Virginio Federici
CONSIGLIERI: Alesini Guelfo.................................. S. Sezione Monterotondo

Bracchieri Lorenzo ....................... S. Sezione Monterotondo
Bronzi Enrico................................... Sezione Tivoli
Colizza Paola.................................... Sezione Tivoli
Colabuono Pasquale .................... S. Sezione Monterotondo
Conti Alberto................................... Sezione Tivoli
Di Nardo Aquilino ....................... Sezione Tivoli
Di Pasquale Maria Grazia........ Sezione Tivoli
Giustini Stefano.............................. Sezione Tivoli 
Mancini Aldo................................... S. Sezione Monterotondo
Micucci Cinzia................................ S. Sezione Monterotondo 
Ricci Massimo ................................. Sezione Tivoli
Tani Massimiliano ........................ Sezione Tivoli
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Il  folto gruppo al pratone

continua da: L’angolo della montagna

Le gite in programma a Febbraio sono:

DOMENICA 2 MONTE ROSA PINNOLA (1805 m)
Gruppo del Parco Nazionale d’Abruzzo 

Partenza: da S. Sebastiano - CIASPOLATA
Dislivello: 730 m
Difficoltà: EAI

Tempo salita: 3,30 ore
Coordinatori: Fernando Paciarelli ..................................... 339.3054106 

Mauro Petrone.............................................. 340.4720277

DOMENICA 16 MONTE FONTECELLESE (1625 m)
Gruppo dei Monti Carseolani

Partenza: da Villa Romana
Dislivello: 800 m
Difficoltà: E

Tempo di salita: 2,30 ore
Coordinatori: Virgino Federici ........................................... 349.4559035 

Sergio Orlandi............................................... 339.5671108 
Bronzi Enrico ................................................ 347.2208141

DOMENICA 23 M. VIPERELLA (1836 m)
Gruppo dei Monti Ernici

Partenza: dai Piani della Renga - CIASPOLATA
Dislivello: 600 m
Difficoltà: EAI

Tempo salita: 2,30 ore
Coordinatori: Maria Grazia Di Pasquale........................ 349.7910108 

Mauro Petrone.............................................. 340.4720277

GIOVEDI 6 MONTE SANT’ANGELO IN ARCESE 
Gruppo Senior Gruppo dei Monti Comunali

Partenza: dal “Ristorante Dea Bona”
Dislivello: 110 m
Difficoltà: E

Tempo salita: 1,30 ore
Coordinatori: Alberto Conti ................................................ 349.1424571 

Virginio Federici .......................................... 349.4559035

graziamento ai diret tori Stefano Giu-
stini, Massimilia no Tani, Luciano Bia-
gioli, Mariano Montanari e Paola Co-
lizza per la perfetta riuscita della gior-
nata non solo da un punto di vista
eno-gastronomico, ma anche orga-
nizzativo, e soprattutto per lo spirito
associativo e partecipativo avuto con
le altre sezioni presenti.

Dal 14 al 20 marzo, nell’ambito del
Marzo Benedettino, verrà ripercorso Il
Cammino delle Abbazie, sentiero di set-
te tappe da Subiaco a Monte Cassino,
lungo il cammino del Patrono d’Eu-
ropa. L’iniziativa che vedrà coinvolte
anche le sezioni C.A.I. di Alatri, Fro-
sinone, Sora e Cassino consentirà ai
 partecipanti di percorrere un viaggio
nella natura e nella cultura storico-re -
ligiosa tra le più importanti in Italia.
Le prenotazioni ci chiuderanno il 28
febbraio e si potranno  comunicare al
direttore Alberto Conti 349.1424571.

Sempre nel mese di marzo la Com-
missione Escursionismo della nostra se-
zione, organizza un Corso di Orienta-
mento e Cartografia che si svolgerà in
cinque lezioni dal 15 marzo al 4 apri-
le. Il fine dell’attività e quello di in-
crementarla conoscenza dell’uso dei
tradizionali e innovativi strumenti per
orientarsi in montagna aumentando
anche il livello di sicurezza durante le
attività in montagna. Le prenotazioni
entro il 7 marzo al responsabile  Ste -
fa no Giustini 0774.317617.

Alberto Conti



Egregio Sig. Presidente,
Signore e Signori Consiglieri,

in occasione del termine della nostra
esperienza nel Servizio Civile Nazio-
nale presso la sede distaccata di Ti-
voli, ci è sembrato doveroso, nonché
vivamente sentito, esprimere con que-
sta, seppur breve, lettera la nostra
 gratitudine nei confronti del presi-
dente Giuliano Frittelli, del Vice Pre-
sidente Marcello Iometti, di tutti i
 Consiglieri e per ultimo, ma non ul-
timo, nei confronti del sig. Carlo Ve-
ne e di  tutte quelle persone che han-
no contribuito, in un modo o nell’al-
tro, all’ottima riuscita di questo pro-
getto; un ringra ziamento sentito va al-
la pazienza e gentilezza del sig. Mar-
co del Carobbo, all’indubbia profes-
sionalità della Sig.ra Antonietta Fan-
cello e alla puntuale disponibilità del-
le signore Anna e Laura. 

Probabilmente nessuno di noi vo-
lontari avrebbe mai immaginato, par-
tecipando al bando per l’anno di ser-
vizio civile dell’Unione Italiana Cie-
chi, il forte impatto emotivo e umano
che avrebbe avuto questa esperienza;
e, certamente, non avremmo mai im-
maginato che questa realtà, per un ca-
so più unico che raro, avrebbe fatto
parte delle nostre vite per ben due an-
ni. 

Ed è proprio grazie a questo ina-
spettato prolungamento del nostro
servizio che abbiamo potuto respira-
re più a fondo questa quotidianità fat-
ta di persone coraggiose, combattive

e dinamiche, che hanno fatto dell’al-
truismo, della solidarietà e della co-
operazione i cardini principali del pro-
prio modus vivendi.

A stretto contatto con persone che
hanno reali difficoltà abbiamo avuto
la possibilità di capire quanto siano
futili i nostri piccoli drammi quoti-
diani e di apprezzare, quindi, gli aspet-
ti davvero importanti della  vita. 

Ogni singolo individuo che abbia-
mo conosciuto grazie a questo pro-
getto ci ha insegnato qualcosa di per-
sonale e unico, trasmettendoci parte
della propria forza interiore e positi-
vità. 

Ci sembra doveroso e corretto cer-
care di far capire quanta stima noi
 volontari nutriamo nei confronti del
sig. Carlo Vene che è stato per noi una
fonte d’ispirazione e un insostituibile
compagno di viaggio che non ha man-
cato mai di essere incoraggiante e
 presente e che ha saputo equilibrare
alla perfezione l’autorità e il rigore,
derivanti dal ruolo da lui ricoperto
presso la nostra sede distaccata, e la
comprensione e la sensibilità, derivanti
dalla sua grande umanità. 

Il sig. Carlo Vene, grazie anche al-
la sua decennale esperienza, ci ha sa-
puto motivare ulteriormente coinvol-
gendoci in numerose iniziative bene-
fiche, grazie alle quali abbiamo potu-
to non solo aiutare concretamente il
prossimo, ma anche dare spazio alla
nostra creatività e sensibilizzare e in-
formare tutte le persone con le quali
siamo entrati in contatto.

In questi due anni, noi volontari
abbiamo avuto modo di conoscerci
meglio e di intensificare il nostro spi-
rito di gruppo, creando dei rapporti
d’amicizia continuati aldilà di ciò che
concerne il progetto a cui abbiamo
partecipato; amicizia e stima recipro-
ca che hanno contribuito ad aumen-
tare il clima di serenità e, certamen-
te, la produttività dell’intero gruppo.

Siamo fermamente convinti che
qualsiasi strada prenderà la nostra vi-
ta, non dimenticheremo mai questa
esperienza di vita unica e irripetibile
che ci ha profondamente segnati e
umanamente arricchiti, poiché, come
recita il motto che scherzosamente ab-
biamo creato: “In servizio un anno,
volontari sempre”.

RingraziandoVi nuovamente per
questa esperienza che senza di voi non
sarebbe stata possibile, vi ringrazia mo
anticipatamente per la vostra atten-
zione e cogliamo l’occasione, date le
imminenti festività natalizie, di  porVi
i nostri più sinceri auguri, con la cer-
tezza che continuerete a svolgere un’ot-
tima collaborazione con i futuri grup-
pi di volontari in Servizio Civile Na-
zionale.

Cordiali saluti.

I Volontari del S.C.N. 2012/2013

Giacomo Angelini, Domenico Campana, 
Rosaria Frangione, Mauro Marchionne,

Matteo Pallante, Simone Scirocchi,
Marta Simone 
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• Volontari Servizio Civile •

Valutazioni e considerazioni 
in merito al Servizio Civile Nazionale 

Al Consiglio Provinciale U.I.C.I. Roma, c.a. del Presidente dott. Giuliano Frittelli 
e p.c. al Presidente Nazionale U.I.C.I. prof. Tommaso Daniele – al Presidente del Consiglio Regionale U.I.C.I. Lazio

prof.ssa Annita Ventura – alla Redazione del “Il Corriere dei Ciechi” – al Delegato U.I.C.I. Tivoli sig. Carlo Vene

Volontari U.I.C.I. Servizio Civile Nazionale 2012-13Carlo Vene, Presidente U.I.C.I. Tivoli con il pilota Riccardo Cinti
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Emozione e comunità: queste sono
le due parole che mi vengono in men-
te se ripenso all’esperienza entusia-
smante che io e i miei amici abbiamo
vissuto nell’animare la serata del sa-
bato al Convegno Nazionale UNPV
“Apriti alla Verità, porterai la Vita”. 

L’Ufficio Nazionale per la Pastora-
le delle Vocazioni ha infatti organiz-
zato una serie di incontri, dal 3 al 5
gennaio 2014, a Roma e la sera del 4
il laboratorio teatrale giovanile della
Diocesi di Tivoli «L’Officina dei Ta-
lenti», di cui faccio felicemente parte,
ha portato in scena per i partecipan-
ti al convegno lo spettacolo di varie-
tà “Our Crazy Society Show”, che ave-
va già proposto in altre date nella pro-
vincia di Roma. 

Ogni spettacolo, ogni esibizione, è
un’occasione di emozione, di adrena-
lina, di tensione, di collaborazione, di
amicizia, di comunità, di vita, e non
ringrazieremo mai abbastanza gli or-
ganizzatori per averci dato la possibi-
lità di recitare, cantare e ballare un’al-
tra volta, e in un’occasione così im-
portante. 

Nel nostro piccolo, noi cerchiamo
di dar vita a un modo di dedicarci a
una cosa che ci piace, il teatro, in ma-
niera costruttiva e collaborativa, ten-
tando di vivere nella nostra grande
comunità (una cinquantina di mem-
bri) l’esempio di Gesù. 

Siamo esseri umani e non siamo
immuni da errori, delusioni, attriti: ma
se si lascia spazio all’Amicizia e all’A-
more, vince sempre l’unità. 

E devo dire che, al di là di tutto,
non sempre e imperfettamente, per-
ché imperfetti siamo, questo, all’«Of-
ficina dei Talenti», accade, ed è la pro-
babile ragione del nostro successo, che
si concretizza nell’osservazione che chi

assiste ai nostri spettacoli spesso fa: la
percezione dell’amicizia che ci lega. 

È questo magari il bello: la manie-
ra imperfetta e umana di vivere la per-
fettibilità, la potenzialità al migliora-
mento che c’è in ognuno di noi. 

Ed arrivare in un altro posto, si-
stemare la propria roba nei camerini
(o nei luoghi che ne svolgono la fun-
zione), vestirci, truccarci, occuparci del
mixer, delle luci, della musica e degli
effetti, provare i balletti, le canzoni, i
microfoni, le scene a memoria in un
angolo o nel bagno, discutere, non ca-
pirsi, sorridere, alla fine comprender-
si, microfonarsi, fare i riti scaraman-
tici di tradizione teatrale di cui ci pia-
ce l’allegria e la goliardia, aspettare
dietro le quinte, guardarsi, incorag-
giarsi, attendere il proprio momento,
uscire e salire sul palco, sentire le lu-
ci, spaventarsi, esibirsi di nuovo e mi-
racolosamente, tornare dietro le quin-
te, aiutare qualcuno col cambio mi-

crofoni o il cambio costumi, aspetta-
re di nuovo il proprio turno, ridere al-
le battute degli altri, rammaricarsi de-
gli errori dei compagni (di cui ci ac-
corgiamo noi e il pubblico quasi mai),
uscire alla fine per i saluti, prendere
il compagno per mano e inchinarsi,
salutare il pubblico sempre benevolo
e incoraggiante, tornare dietro le quin-
te per cambiarsi, essere  puntualmente
richiamati sul palco per la foto di grup-
po, cercare chi manca all’appello per
la foto di gruppo (perché, non si sa
com’è, qualcuno manca sempre!),  fare
le smorfie e non stare mai fermi du-
rante la foto e costringere i fotografi
a farne sempre due o tre, munirsi di
cestino per chiedere le offerte desti-
nate all’autofinanziamento e alla  bene -
ficenza, questo per noi è fare teatro. 

Grazie di nuovo all’UNPV, perché
un giorno di teatro in più per noi non
è mai un giorno di troppo.

Serena Calabrese

Noi, giovani di Tivoli, 
al Convegno Nazionale UNPV

L’«Officina dei Talenti», laboratorio teatrale giovanile della Diocesi di Tivoli,
anima il Convegno“Apriti alla Verità, porterai la Vita”

Our Crazy Society Show foto di gruppo a Castel Madama
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Al mio cuginetto defunto

Aldo, non senti? Porgi, o dolce  amore,
Ad asciugare della mamma il pianto.
Torna a pulsare ancor, piccolo cuore,
Senza di te la casa è triste tanto!

T’avea lambito appena lo splendore
Di dieci primavere; e il loro incanto
Avea profuso in te, povero fiore,
Innanzi tempo dalla morte infranto.

Eri la nostra vita; ma il Signore
Ti volle seco nel suo Regno Santo...
E ci lasciasti immersi nel dolore.

Ora ti culla dei cipressi il canto,
Ti bacia della luna il pio biancore,
Ti cerca il nostro memore rimpianto.

(Don) Nello

Rev. Don Benedetto,
ho letto sul numero 10 - Ottobre 2013
del Notiziario Tiburtino l’articolo
“Don Nello poeta”.

Sono un cugino di Don Nello, sto
a Civitavecchia dal 1952, mandato
dalla Soc. Romana di Elettricità per
la cosstruzione della centrale ter-
moelettrica. 

Da ragazzo sono stato uno dei pri-
mi ad accogliere Don Nello dopo le
battaglie a Cassino. Era vestito da sol-
dato con una croce rossa sul taschi-
no sinistro del giubetto; eravamo ver-
so il 1947-48. In questi anni comin-
ciò a radunare i ragazzi più disagia-
ti in un sotterraneo del vescovato a
S. Paolo a Tivoli, ove in tale via so-
no nato nel 1928.

Nel 1935 morì mio fratello di 10
anni, si chiamava Aldo e in mezzo al

grande dolore, ricevemmo questa bre-
ve e “accorata” da Don Nello che an-
cora studiava a Roma, presso l’Isti-
tuto dei Salesiani. Ricordo ancora il
giorno della Consacrazione: ci fece
visitare le catacombe di S. Callisto,
sempre a Roma, circondato dagli
amici del corso. 

Don Nello era per noi un cugino
Santo, votato al bene dei ragazzi, di
tutti. Per caso mi accorsi di questo,
quando capitai a fare il soldato a Ver-
celli e il comandante del Battaglione,
saputo che ero il cugino di Don Nel-
lo, mi disse: 

«Devi essere fiero, con Don Nel-
lo abbiamo rifatto l’Italia con mol-
te battaglie; Lui era sempre in pri-
ma linea e ha salvato l’anima a mol-
ti, amici e nemici, lo ricordo anco-
ra alla conquista di Cassino!».

Dopo qualche anno mi venne a
trovare a Civitavecchia, quando an-
dava a trovare sostentamento per i
nuovi giovani di Monte Catillo, in
Sardegna; si complimentò per il buon
lavoro che esercitavo, capo ufficio
 tecnico della zona ENEL di Civita-
vecchia.

Vorrei anch’io che tutti i ragazzi
di Don Nello avessero un buon la-
voro, una buona famiglia, una buo-
na religione. Spero che questa breve,
ma intensa, poesia di Don Nello sia
posta fra quelle che custodite con l’a-
more che merita, come del resto ho
fatto io per tanti anni.

Vi auguro ancora che il vostro la-
voro verso i giovani venga ascoltato,
visti i tempi “strani”. Vi saluto e rin-
grazio molto cordialmente.

Marcello Angeletti

La lettera di Marcello Angeletti
cugino di Don Nello, 

che ci ha inviato l’originale della poesia inedita qui sopra pubblicata
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Sotto i Cipressi
QUIRINO

BUCCIARELLI
nato il 5 aprile 1938

morto 
il 16 dicembre 2013
Un uomo onesto, lea-
le, per bene. Un uo-
mo limpido. Un fra-

tello gentile e serio. Un cognato rispet-
toso e mai sopra le righe. Uno zio sen-
za effetti speciali e per questo vero. Un
uomo antico, con antichi valori.
Un uomo semplice. Ciao, Quirino!

La sorella Mimma, i cognati Sergio e
Marcello, la cognata Angela, 

i nipoti Mauro e Roberta, Mauro e
Ascenza, Sandro e Rosella, Giuseppe e

Anna Linda, Stefano e Anna Rita,
Giorgio e Vanda, Augusto e Piera,

Mimmo e Maria Antonietta, Tiburto e
Antonella, Federica e Antonio e Cinti

Rosa Amici
Caro nonno, sappi che noi non ti  dimen -
ticheremo mai. Il ricordo di te è sem-
pre vivo nei nostri cuori e anche se ora
sei lassù, abbiamo trascorso tanti mo-
menti felici e gioiosi con te, non dimen -
ticarlo. Sei e sarai per sempre un non-
no meraviglioso! Ciao, nonno.

Chiara e Laura
Con affetto, ci uniamo al dolore della
famiglia Bucciarelli.

Le cognate Elisabetta e Gina

ISMAILI HASSAN
nato 

il 26 gennaio 1935
morto 

il 24 dicembre 2013
Il condominio di via
Tiburto n° 55 e le fa-
miglie di Valerio San-

toni e Angelo Orlandi vogliono ricor-
dare con preghiere il loro vicino HAS
SAN. Sarà difficile dimenticarlo, dopo
tanti anni passati in armonia con tutti
noi. Con immenso dispiacere ci unia-
mo al dolore della sua famiglia.

GIOVANNI
CROCCHIANTI

nato 
il 6 marzo 1933

morto 
il 15 novembre 2013

L’amore della famiglia, 
la gioia del lavoro, 
il culto dell’onestà 

furono realtà luminose della sua vita.

LORENZO
CERATO

nato 
il 19 gennaio 1929

morto 
il 20 ottobre 2013

Te ne sei andato. 
Sei “solo passato al-

l’altra parte”. Nascosto al nostro sguar-
do, silenzioso al nostro udito, ma sem-
pre vivo e  presen te nei nostri ricordi e
nel nostro cuore.

Marina, Armando, Gabriele e Lorenzo

ROBERTO RICCI
nato 

il 15 gennaio 1957
morto 

il 6 ottobre 2013
Nessuno muore

sulla terra
finché vive nel cuore

di chi resta.

“Ricordi e circostanze di vita”
Quel “15 gennaio del ’57” nella camera
del vecchio Ospedale di Tivoli, nasce
Roberto, quasi portato dai grossi fioc-
chi di candida neve, tanta da illumina-
re e coprire tutti e tutte le strade in un
grande manto. Il lieto evento e la visio-
ne dello spettacolo esterno creavano at-
mosfera gioiosa nelle persone presenti.
Il 15 ottobre 2012 si festeggia con fa-
miliari e amici e parenti il 60° anniver-
sario delle nozze dei genitori e  Roberto
viene fotografato mentre li abbraccia. La
 scuola si chiude con auguri per un pros-
simo compleanno familiare. Ma la gioia
e il desiderio, purtroppo, si trasforma-
no il 6 ottobre 2013 in un doloroso e
crudele lutto per la perdita del caro e
amato figlio. Mister Rivera del calcio gio-
vanile di Villalba si è trasferito in Para-
diso ad allenare gli angeli, come hanno
inciso e immortalato su pietra i suoi
amati figli Mirko e Luca. Il ricordo in-
delebile è sempre vivo in tutti noi e nel-
le persone che lo  amaro no.

La famiglia di S. Ricci

SERGIO COLA
nato 

il 9 gennaio 1950
morto 

il 22 novembre 2013
Ricordati di me nella

tua misericordia, per la
tua bontà, Signore.

(Salmo 24)
Ci hai lasciato nel momento in cui ave-
vamo più bisogno di te, ma la tua pre-
senza è sempre viva nei nostri cuori.
Il tuo essere sempre allegro ci dà la for-
za per andare avanti. Ci manchi papà!

Il tuo nipotino Thomas, tua moglie
Lucia, i tuoi figli Giuseppe e

Alessandro e tua nuora Elisa

VINCENZO
IPPOLITI
di anni 96

morto 
il 5 novembre 2013
A tutti coloro che lo 

conobbero e l’amarono 
perché rimanga vivo 

il suo ricordo.

È venuto a mancare all’affetto dei suoi
cari VINCENZO IPPOLITI. Di una vi-
ta lunga e ricca restano i bei ricordi, i
momenti passati insieme, la condivisio-
ne di un’esistenza. In memoriam.

La moglie Luisa, i figli Cartano e
Domenico, le nuore Rita e Irene e i

nipoti Vincenzo, Ilaria, Pamela e Luca

GINA
Cara Gina, in questo
condominio ognuno
di noi ha un ricordo,
un attimo o un’occa-
sione vissuta insieme
a te che non potrà di-
menticare, ma che
porterà sempre con

sé. Ti ricorderemo sempre!
Il condominio 

di via A. Scalpelli n° 1 

BIANCHI ROSA
ved. MANCINI

di anni 90
morta 

il 24 dicembre 2013
Per ricordarla nell’A-
more di Dio e nella
semplicità che l’ha
con traddistinta sem-

pre. “Cara mamma, quando eri vicina a
me sei stata il mio fiore, ora che hai rag-
giunto il giardino del cielo, sarai la mia
Stella. Mi mancherai.” Tua figlia  Linda
La ricordano: il fratello Noé e famiglia
i nipoti Rina, Settimio e Giovannino i
vicini Armando e Iolanda la famiglia
Lauciello Antonio.

Per ROCCO MAURO
morto il 2 gennaio 2014.

Gli amici Augusto, Elena, Bruno e Lu-
cia vogliono ricordare nelle preghie-
re Rocco tenendo sempre nel cuore il
ricordo delle belle giornate trascorse
insieme e in allegria.
Tutti gli amici sono vicini ad Angelo
per la scomparsa del caro papà ROC
CO MAURO.
I consuoceri Bruno e Tina in ricordo
della cara persona di ROCCO MAU
RO.

In ricordo di IRENE CORAZZA
e di ROBERTO MOSCATELLI

Una preghiera dallo Staff dello studio
associato Scarpulla-Tartaro.

Lo zio Bruno, unitamente agli altri zii
e a tutti i cugini, ricorda con immen-
so affetto il caro 

EUGENIO PASTORI
uomo semplice, onesto, di grandi va-
lori morali che nel mese di dicembre
è tornato alla Casa del Padre.

Maria e Luciana insieme ai loro figli
ricordano con affetto il caro amico 

REMO MORO
morto il 12 dicembre 2013: hai con-
diviso con noi momenti importanti
della nostra vita dandoci la sua ami-
cizia, il tuo sorriso, la bontà del tuo
cuore. Grazie Remo, e arrivederci in
cielo per poter continuare così la no-
stra grande amicizia.

La famiglie Mannucci, Porcelli, Ma-
riani, Tarei, Gerante, Chiavetta e Te-
larini partecipano sentitamente al do-
lore della famiglia CECCA per l’im-
provvisa perdita dell’amatissimo 

GIUSEPPE.



Bruno e Lucia Capitani e figli ricorda-
no nel 2° anniversario della scomparsa
il cognato SALVATORE CECERE.
Anniversario della morte di ANTO
NIETTA FRANCISCHINI.

Il figlio Mario e le nipoti
Gianna per la cara zia ATEA e la cara
amica CECILIA SCARPULLA nell’an-
niversario.
Nel 3° anniversario della morte di AN
GELA ROCCHI.

Le figlie, i generi e il marito
Fabiola, Michele e Matteo ricordano con
profondo affetto SALVATORE AGO
STINI, uomo generoso e altruista, sem-
pre presente nei momenti difficili.
In memoria di GIUSEPPE Pino CEC
CHETTI deceduto il 13.11.2013.

Mazzini Domenico
Le figlie e la moglie in ricordo di ELIO
FALCIONI nel 56° anniversario della
morte.
Memme, Enrico, Debora e Daniele in
ricordo dell’amatissimo cugino SAL
VATORE AGOSTINI, che ha lasciato
in noi un vuoto incolmabile.
La moglie per ALDO GIANNOTTI nel
giorno del suo compleanno.
Chiara Scipioni in memoria di  CESARE
ORLANDI, recentemente scomparso.
RODOLFO, sono passati 16 anni da
quando non sei più con me; il mio pen-
siero è sempre rivolto a te e non ti di-
menticherò mai. Riposa in pace: io pre-
gherò sempre per te.

Tua moglie Antonietta
SERGIO, amore di zia, sei andato via
da noi e io non riesco a rassegnarmi.
Eri un uomo buono, generoso sempre
con il sorriso sulle labbra abbiamo pas-
sato giornate meravigliose insieme, e tu
per ogni battuta che dicevi era una gioia
sentirti come potrò mai dimenticare tut-
to questo! Ti ho voluto sempre e sem-
pre ti penserò caro il mio cuccioletto
perché e cosi che ti chiamavo tu dal ce-
lo prega per la tua Lucia che ti ha sem-
pre voluto bene che ti è sempre stata vi-
cina sin nel bene che nel male e per tut-
ti i tuoi cari si loro aiuto e conforto.

Tua zia Antonietta
Nicoletta Cappelluti ricorda con gran-
de affetto tutti i cari defunti della fa-
miglie CAPPELLUTI e GNOCCHI.
Nel 1° anniversario della morte di GI
GLIOLA SACCOCCIA, la zia Filide la
ricorda con affetto.
Le zie Anna e Filide in memoria di
FRANCA PROIETTI nell’anniversario
della scomparsa.

Nel 2° anniversario della morte di RO
LANDO LEONZI: i nipoti Palombi
Dionisi lo ricordano con tanto affetto
nella preghiera.
Nell’anniversario della morte di PIE
TRO MATTIA: un caro ricordo.

La moglie, i figli e la figlia
Nadia insieme alla sua famiglia ricorda
nell’anniversario della morte il papà
GIUSEPPE SCATTONE, ricordano
 anche la mamma MARIA IANNILLI:
siete sempre nei nostri pensieri.
Anniversario della morte di EVELINA
DE VINCENZI: oggi è il 12 dicembre
del 2013, ma da allora il tempo è come
se si fossi fermato. Le tue figlie e i tuoi
nipoti ti amano e ti tengono sempre nel
cuore. Annangela  e    Adriana
Otello, Rita e i figli ricordano la cara
amica MADDALENA nell’anniversario
della scomparsa: non ti dimentichere-
mo mai.
Patrizia ricorda con affetto la cara mam-
ma FANIA COCCIA nell’anniversario
della scomparsa e ricorda anche il  papà
MASSIMO COCCIA.
Una S. Messa per DARIO VENTURA
nel 7° anniversario della sua dipartita,
con affetto. La moglie  e  i    figli
Per preghiere e in ricordo dei propri ge-
nitori LEANDRO nel 24° anniversario
della scomparsa FILOMENA, FRAN
CESCA e DUILIO da De Grossi.
La moglie Anna e i figli in ricordo del-
l’anniversario 11.12.88; a tutti per sem-
pre da Anna Ricci Zampera.
Nel 5° anniversario della morte del ca-
ro CLEOTO SILVANI, la figlia Silvana
e famiglia lo ricordano con immutato
affetto.
Un ricordo sempre vivo nell’anniversa-
rio della morte di GIGLIOLA e RO
MOLO SACCOCCIA da Anna e fami-
glia.
Per LUIGI CONTI, sono passati due
anni dalla sua morte. La famiglia Pa-
lombi lo ricorda con tanto affetto nelle
preghiere del S. Rosario.
Per AGATA ed EZIO PALOMBI per la
ricorrenza del S. Natale. I figli e i nipo-
ti ricordano la mamma Agata e il papà
Ezio nelle preghiere del S. Rosario.
Ricorrendo il primo anniversario della
scomparsa di TADIANA, il marito Pi-
no, i figli e i famigliari tutti, la ricorda-
no con immutato affetto. Sarà celebra-
ta una S. Messa in suffragio il 13 feb-
braio 2014 alle ore 18,00 nella Chiesa
del Gesù.
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Il condominio di via Tiburto n° 84/A
ricorda con stima e simpatia il prof.
ADOLFO NAPOLITANO, recente-
mente scomparso.
25.09.2013-25.12.2013. Per RENINO
VILLANUCCI – Caro Renino, sono tre
mesi che ci hai lasciato, ma sei sempre
nei nostri cuori e nei nostri pensieri. 

Tua moglie Luciana e i tuoi figli
CARLO GIOSUÈ – 21 gennaio 2014. È
passato già un anno! Passa il tempo ma
non passa il dolore per la tua assenza.
Cerchiamo di avere conforto dal tuo ri-
cordo, che è presenza viva. 

Liliana e la tua famiglia
24 dicembre – Franco insieme alla sua
famiglia ricorda il caro papà EZIO.
31 dicembre – Tutti i nipoti ricordano
la cara zia ISMENIA.
A un mese dalla scomparsa il condo-
minio di via di Villa Braschi n° 61, con-
siderandosi una famiglia di famiglie,
per l’affetto e la familiarità nata da tan-
ti anni di serena e rispettosa vicinanza
e convivenza, si stringe attorno ad An-
 tonietta, Marianita, Elisabetta e Stefania
e a tutti i cari nipoti e parenti, parteci-
pando al dolore per la perdita del caro
GIUSEPPE STEFANINI, per il quale
chiede la celebrazione di SS. Messe.
2003-2014 – A 11 anni dalla morte di
ELIO CHIMENTI. Il tempo scorre e
passano gli anni, ma noi ti ricordiamo
con l’affetto di sempre. Un altro Natale
è passato senza di te e come sempre la
nostalgia di quelli passati insieme lo ha
reso diverso come d’altronde è diversa
la nostra vita quotidiana senza la tua
presenza. Ma la speranza che tu da las-
sù ci guardi e guidi i nostri passi ci dà
la forza di andare avanti. 

Laura, Mino e Marco
In memoria di MARIO CROCCHIAN -
TE. Maria, Caterina, Nicoletta e  Beatrice
lo ricordano ogni giorno nei loro  cuori.
Per ricordare GIULIO PANATTONI,
morto il 25.10.2006. Il padre Albino, 

la madre Maria, la sorella Annarita
Per TONINO LORETI. Caro nonno, nel
giorno del tuo compleanno, ci piace pen-
sarti insieme ai tuoi cari e a tanti ami-
ci che sono con te; ma solo quando sen-
tirai un soffio sul tuo viso, saprai che
anche i nostri baci per te sono arrivati.
Auguri, nonno! Giulia e  Tommaso 

insieme alla tua famiglia
MARIO CARDOLI – 13.11.2007. Tan-
te preghiere e una S. Messa per Mario.
Così ti vogliamo ricordare e starti vi-
 cino per sempre. La famiglia
I nipoti Sandro e Giuseppina per UM
BERTO, BETTINA e TONINO CA
PITANI: li ricordiamo con affetto nel-
l’anniversario della loro morte.
La moglie Raffaella e le figlie Lorella e
Cristina e i nipoti: ricordiamo con tan-
to amore SALVATORE CECERE nel 2°
anniversario della morte.
Lucia e Bruno Capitani e figlia ricorda -
no nell’anniversario della morte UM
BERTO, BETTINA e TONINO CA PI
 TANI.

Ricordati nell’Anniversario

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per motivi di spazio, non è possibile
 pub bli care tutte le  of fer te e le  foto dei  de funti  per ve nute. Sempre per carenza di
spazio, siamo co stret ti a  in seri re le  de di che estese  soltan to nelle  ru briche  Ricordati
 nel  l’An ni ver  sa rio e Sotto i Ci pressi,  de di cata ai defunti   re cen te mente scom  par -
si,  l’uni ca  cor  reda ta di  foto  gra fie. Ricordiamo inoltre che le  foto di defunti già
pubblicate non vengono inserite di  nuo vo. Preghiamo inoltre di scrivere a mac-
china o in stampa  tello le  in ten zioni  in via te,  onde evitare spiacevoli erro ri di tra-
 scrizione e inutili  la men tele.

Per chiarimenti o precisazioni in  merito  alle pagine dei
RICORDI telefonare ESCLUSIVAMENTE  allo 0774335629
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Non Fiori
Teresina Di Crescenzio per il marito Vir-
ginio – Elvia e i figli in ricordo del ca-
ro Ignazio – I figli in ricordo di Vin-
cenzo e Bina – Maria Rea per la cara
figlia Tania – La moglie per Gino Mez-
zetti – Anna  Emili e i figli per il mari-
to Angelo – Bettina Giovannangeli per
il marito Egidio – Renata Orlandi per
il marito Carlo –  Alda Torre per i suoi
genitori – Ferretti Rina per la mamma
Valentina, il papà Giuseppe e la suoce-
ra Annetta – Silvia Desantis per i suoi
cari defunti – Zoppi Lena per i suoi ge-
nitori – Rossi Giuseppe deceduto da 20
anni, 1993 – Anna in memoria della
mamma Elvira Antimiani nella ricor-
renza del suo compleanno – Anna e Au-
gusta Reali per Sante Messe e preghie-
re per i cari genitori – Celestino ed Eli-
sabetta e per i defunti delle famiglie Rea-
li e Deli: Buon Natale e felice anno nuo-
vo – Alfredo Ronci e Maria Antonietta
Ronci in memoria dei genitori – Fran-
ca e Maurizio per i loro defunti – Ma-
ria Passini ricorda con tanto amore suo
marito Tito e sua sorella Carolina – Ro-
salba in suffragio di mamma Amneris
e papà Umbro – S. Messa in memoria
di Nicola Pillinini: sei sempre vivo nel
mio cuore, tua Rossana – Per Messa men-
sile offerta da Meschini Maria e figli Mar-
cella e Sergio al padre Marianelli Setti-
mo – S. Messa per Antonio e Antoniet-
ta Mascelli avendovi sempre nel cuore
la figlia Mariella – Mattia e famiglia per
i genitori e la sorella Aide da famiglia
Tomei – I figli e la moglie in ricordo di
Alessandro Tomei – Mattia ricorda con
affetto il caro nipote Roberto Ricci – M.
Teresa per tutti i defunti della famiglia
D’Alessio – La famiglia in ricordo di
Maria, Renato e Gennaro Amarante –
S. Messa per i genitori, marito e fratel-
li da Bellagamba Rosina – In memoria
defunti famiglie Catania e Grasso e in
ricordo di  Pasqua lina Rinelli da Cata-
nia Leonardo – Una preghiera per miei
defunti da Virginia Poggi – Una pre-
ghiera per famiglie Carli Bendoni da
Bendoni Rosita – Per Roberto Brochi e
suoi famigliari da Graziella e Cristina –
Una preghiera in ricordo di mio figlio
Stefano da Cerreti Giovanni – Fratini
Maria per il marito Mario De Bonis e i
genitori Angelo e Maddalena – I figli in
ricordo di Fernando e Rita Savini – La
figlia in memoria di Pietro e Adalgisa
Mastroddi 17.1.2014 – La moglie, la fi-
glia, il genero e il nipote in memoria di
Alvaro Daggiante – La famiglia in me-
moria di Giuseppina, Tullio, Sante, Ma-
ria e Mario – Al mio caro Terzilio e fra-
tello Adalgiso e la cara cognata Mina: il
vostro ricordo mi accompagnerà fino
alla fine dei miei giorni, Anna – Alla ca-
ra mamma Lucia e zia Saullina e i miei
suoceri e cognata Maria: prego per tut-
ti voi, Anna Di Nardo – Luciana e i fi-
gli e nipotini ricordano con amore feli-
ce nel 28° anniversario della sua morte
e una preghiera per i suoceri e parenti
tutti – I figli per i cari genitori Ottori-
no e Luciana – Liliana per il figlio Ma-
rio e per il marito Franco – La moglie
e i figli per il caro Arnando Cellini – La
moglie e i figli per il caro Gian Franco

Mariani – Per Giampiero Scarpellini la
moglie e i figli – Alessandro e Rossana
Asquini: un abbraccio a tutti i nostri ca-
ri che ci guardano da lassù – Belloni
Umberto e Bruna S. Messa per il figlio
Luigi – In memoria dei defunti di fa-
miglia Orsi e Puzzilli famiglia Orsi, Lo-
renzo – Grazia Sulsenti per i defunti di
famiglia – Antonietta e famiglia per il
marito Michele e i genitori Annunziata
e Paolo – Elvia ricorda il caro Ignazio
– Teresina Passariello per preghiere – I
figli ricordano i genitori Bina e Vincenzo
– Da gennaio a dicembre una Messa al
mese per Luigi, Maria e Orlando – Una
Messa per defunti famiglia Ceruleo –
Una Messa per defunti famiglia Cora-
saniti – Una Messa per defunti famiglia
Mimmocchi – Walter, Silvia e Mauro per
i genitori Angelina e Nello Mattei – Cri-
stina, Mauro e Vittorio per Donatella Se-
ghetti e Luciano Eletti – Mauro e Piera
per il papà Senio Spinelli – Antonietta
Cerini per il marito Senio Spinelli – La
moglie e i figli per Carlo Tani – I figli
per Lina e Giovanni Aloiso – In ricor-
do di Cuppi Clara da Lucilla Magistri –
S. Messa per Antonino ed Emanuela, da
Mimma – S. Messa per Giovannino da
Giuditta – S. Messa per i defunti di Ma-
ria Rosa – S. Messa per Mimmo e Ma-
ria da Eliza – S. Messa per i defunti di
Vincenzo Lidia – S. Messa per Pierina,
Ferdinando da Gabriella – Preghiera per
la salute di Giacomo e Barbara da Pe-
ruzzi Celeniano Maria Lucia – In me-
moria dei genitori e Lina, Vincenzo e
Maria da Tonino e Alfrida Federico – In
memoria dei cari defunti da Cardoni
Amedea – Donazione in memoria del-
la signora Francesca Piersanti dal per-
sonale di Villa d’Este in Tivoli – S. Mes-
sa per il marito Rino Marcello l’amico
Tonino Modesti e gli zii Mimmo e Mim-
ma Olivieri da Marcella Ercolani – Pre-
ghiere per l’amatissimo marito Franchi
Salvatore, per il padre Marcello, per il
suocero Antonio da Pallante Paula Fran-
chi – Una S. Messa per defunti da Bru-
sco Angela Mirella – In memoria di pa-
pà Duilio Neri da Neri Elisabetta – S.
Messa per Ausili Carlo da Marcotulli
Giuseppina – Una Messa per tutti de-
funti da Moriconi Giuseppe – Una S. Mes-
sa in suffragio di Leopoldo Arbuatti e
Vienna Braciola – In ricordo di zia An-
tonietta da parte di Dea, Nanda, Luca,
Valentina e Fabio da Tognazzi Fernan-
da – Il figlio Adriano e la nuora Rita ri-
cordano con affetto Pirri Enrico e Pa-
scucci Antonia da Tognazzi Pita – La
moglie Luciana e la figlia Rita ricorda-
no con tanto amore Severino Tognazzi
da Tognazzi Rita – S. Messa per Felici-
na Salvati e Fernando De Gasperis da
Salvati Paola e Rita – In ricordo dei ge-
nitori e suoceri da Trifelli Marcello – In
memoria di Ettore Migliorini da Eda
Migliorini Crocetti – In memoria di Ar-
turo Romano la moglie Rosanna – In
memoria di Arturo Romano la figlia Lui-
sa – La moglie e i figli ricordano Pellic-
cia Raffaele nel 49° anno della sua scom-
parsa da Dominici Marianna – Per S.
Messa a tutti i miei defunti da Giusep-
pina Donatela – I figli in memoria di

Leandro e Filomena De Grossi da De
Grossi Eraldo – Mauren Alba per S. Mes-
sa per il marito Augusto Pellegrini e i
genitori Vittorio e Dina – S. Messa per
il 1° gennaio 2014 per Marcello Italia
Duilio la figlia – Una S. Messa per Sal-
vati Lorenzo: un altro Natale senza di
te sei sempre presente nei nostri cuori,
ci manchi tanto – Luigi e Lisa per i de-
funti Salvatori Mastroddi per S. Messa
da Salvatori Luigi Antonio – Giansanti
Luigi in memoria dei suoi cari defunti
– La figlia per Arsenio e Michelina Con-
ti per S. Messa da Conti – Laura per
Rosanna, Miria e Elena: chiedo una pre-
ce per le loro anime – S. Messa per Ida,
Stefano, Linda, Sergio e Ilaria Pacifici
da Pacifici Giovanni – Famiglia Zacca-
ria Ignasio e famiglia De Angelis Ezio
per il suffragio di Candida – Il figlio in
memoria di Fantini Giovanni – Per Na-
talino, Angela, nella famiglia Faccenna
– Cesarina Martella per S. Messa e pre-
ghiera per Sante, Santarella, M. Cristi-
na, Augusto e Gudo, Ugo, Raffaella, Gi-
na, Antonia, Maria Assunta, Primo, Ce-
lestino, Elisabetta, Maddalena, Berardi-
no, Arcangela, Cristina, Agnese, Ange-
lo, Quintilio, Famiglia Martella e Deli –
Messe perpetue: Brenno Bandini da Ma-
rialuisa Bandini – Suffragio Ricciardo
Natali e Dirce Pozzilli da Anna Maria
Natali – In memoria della mamma Ri-
ta Locci da Febo Tina – S. Messa Oliva
Beniamino da Mattei Cordelia – S. Mes-
sa per Severino Franceschetto, Marcel-
lo Bussi, Oliva Mattei, Livio da Mattei
Cordelia – Francesco Ferruti in memo-
ria della mamma Maria Persili e di tut-
ti i suoi cari defunti – S. Messa in ri-
cordo di Meloni Maria e Latini Anto-
nio dalla figlia Rosella Latini – Settimio
Pucci per i propri defunti – La famiglia
per Rossi Filippo e Rossi Giorgio: vi pen-
siamo sempre – Una S. Messa per Ma-
rio e Silvina e Ricardo Troiano da Troia-
no Angelo.
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Scheda n° 98

Sezione: Villa d’Este

opere di paesaggi italiani, allora mol-
to richiesti, a collezionisti russi, in-
glesi e americani. A Roma si fermò
per undici anni divenendo la figura
principale degli artisti svedesi. Du ran-
 te gli anni della lunga permanenza ro-
mana si recò sovente a dipingere nei
luoghi incontaminati della campa gna;
nel 1846 è documentato un viaggio a
Capri, mentre tra il 1849 e il 1850 fu
in Sicilia e a Napoli, poi si recò in Spa-
gna e nell’anno successivo a Parigi
 rientrando poi a Stoccolma, dove fu
titolare della cattedra di pittura pres-
so l’Accademia di Belle Arti dal 1860
al 1878. Nel 1856 sposò Eva Sandberg,
figlia di Gustaf Johan Sandberg, arti-
sta tipico per i suoi dipinti storici con
temi della mitologia nordica e per una
serie di ritratti, artista che però non
aveva avuto modo di compiere l’ob-
bli gatorio viaggio nel sud, il cosiddetto
Grand Tour. Anche la figlia Anna So-
fia (1859-1924) fu pittrice e lavorò in
Italia. A Roma Palm sviluppò il suo
peculiare stile paesaggistico classico
ispirandosi soprattutto agli artisti te-
deschi residenti nella capitale ponti-

ficia nei primi anni dell’Ottocento: in
particolare Joseph Anton Koch e Jo-
hann Christian Reinhart. 

La nostra zona e quelle di Subiaco
e Olevano Romano, per restare nei pae-
si limitrofi, furono valorizzata in mol-
te sue opere e disegni a matita anche
preparatori. Inoltre le sue raffigura-
zioni di fiori e piante sono di una pre-
cisione scientifica, adatti perciò anche
a libri di scienze. Palm era solito fir-
mare le sue opere con le iniziali dei
nomi di battesimo seguiti da una pic-
cola palma allusiva al cognome. 

Anche nell’opera raffigurata A view
of the Villa d’Este, un olio su tela di
cm 30,5 x 44, raffigurante uno scor-
cio dalla fontana dell’Organo, è pre-
sente la piccola palma con le iniziali
“G. W… 1877”, in basso a sinistra sot-
to la balaustra fra gli scalini e il ma-
scherone. La tela è stata aggiudicata a
un collezionista privato il 30 ottobre
2008 da Sotheby’s a Londra nella tor-
nata “Old Master and Early British
Paintings” per la somma di 10.000 ster-
line inglesi, compresi i diritti d’asta. 

Roberto Borgia

L’artista svedese GUSTAF WILHELM
PALM nacque ad Härlow nel 1810 e
morì a Stoccolma nel 1890. Lo tro-
viamo che studia nell’Accademia di
Stoccolma e nel 1831 inizia a espor-
re piccoli paesaggi. Nel 1833 fece un
viaggio di studio nella vicina Norve-
gia, e nel 1837 pubblicò già due libri
di litografie attinenti la natura. Nello
stesso anno si recò a Berlino per cer-
care la cura per una malattia agli oc-
chi; guarito, intraprese un viaggio, con
il sostegno finanziario della famiglia,
sostando a lungo a Dresda e Vienna.
Partito per Roma, si fermò dapprima
a Trieste e Venezia, dove partecipò
 all’annuale Esposizione di Belle Arti e
conobbe il paesaggista tedesco Frie-
drich von Nerly. 

Giunto nella capitale pontificia nel
1841, si inserì subito nel circuito de-
gli artisti nordici residenti in città (un
dagherrotipo del 1845 lo ritrae insie-
me a Thorald Læssøe, paesaggista da-
nese, a Jens-Adolf Jerichau, scultore
danese, e a Johan Thomas Lundbye,
an  ch’egli pittore danese). Guadagnò
ra pidamente prestigio vendendo le sue


